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Colpi di scena a ripetizione nelle indagini sulla morte di Ermanno 


Ora Baldisseri chiama in causa il padre 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’involuzione poliziesca del governo accende 
nuovi contrasti nella maggioranza 


Altro "no" di Piccoli 
al disarmo della PS 

Brodolini denuncia 
un «piano di destra» 

La riunione della Direzione de - Sceiba solidarizza col governo e rivela che 
la polizia è tuttora guidata dalle sue direttive del 1950 - Approvata l’« im¬ 
proponibilità » di un provvedimento di disarmo con l’astensione della 
sinistra (« Forze Nuove » ripropone la validità di una legge contro le armi) 


Ieri alla Caniilluccia il gruppo doroteo, spalleggiato dalle frange di destra scel- 
biane e andreottiane, ha fatto blocco intorno alla lìnea che il governo e la segre* 
feria de si sono data dopo la tragica sparatoria di Battipaglia. Fin dalle prime 
battute, alla Direzione democristiana sono intervenuti in modo massiccio esponenti del¬ 
la maggioranza per esprimere la solidarietà con l’operato di Rumor, di Uestivo e di Pic¬ 
coli, mentre alcune voci della sinistra andavano riproponendo il discorso del disarmo 

della polizia. Piccoli ha ri- _ 

petuto, esasperandole, le ar¬ 
gomentazioni del suo inter¬ 
vento alla Camera: « prio¬ 
rità» al cosiddetto ordine 
pubblico; e « no », in termi¬ 
ni provocatori, al disarmo 
della polizia. Le reazioni a 
questa impostazione sono La¬ 
vaci in tutto l’arco della coa¬ 
lizione. Proprio ieri è stata 
pubblicata una intervista del 
ministro del Lavoro Brodo¬ 
lini che denuncia — come 
riferiamo ampiamente a par¬ 
te — resistenza di un * pia¬ 
no della destra » che fa leva 
sulle forze moderate dello 
schieramento governativo 
per imporre una svolta invo¬ 
lutiva al centro-sinistra: in 
questo quadro rientrano le 
minacce di scissione e il ri¬ 
catto delle elezioni anticipa¬ 
te avanzato dalla destra so¬ 
cialdemocratica (e Ferri, di¬ 
nanzi a tutto ciò, « avrebbe j 
ormai dovuto dimettersi»), 

A Roma si va delincando 
una nuova maggioranza nel¬ 
la Federazione socialista sul¬ 
la base di un documento fa¬ 
vorevole al disarmo della ! 
polizia e a un nuovo rappor- | 
to con l’opposizione di sini¬ 
stra: la destra tanassiana. 
emarginata in questa «ede. 
ha dichiarato di declinare 
ogni incarico, accusando le 
altre componenti del PSI di 
voler fare • naufragare Vuni- 
fica:ione socialista ». 

Il martellamento doroteo 
di cui in questi giorni abe 
biamo avuto molteplici pro¬ 
ve mira evidentemente ad 
ottenere una sottomissione 
delle varie componenti del 

centro-sinistra, in Lista del P/ìi» npticinill ITI 1 Crii Al’1 Una f°R a delega- 

prossimo dibattito alla Ca- Iti pcIlSlUIll 2 ione dell'UDI ha 

mera sul disarmo della po- manifestato ieri dinanzi a Palazzo Madama e si è incontrata 

D? a riunione del Consi- poi a j Senato con i rappresentanti dei gruppi della DC, del 

glio dei ministri è prevista PSI, del PSIUP, del PCI e della sinistra indipendente. La 

per i prossimi giorni). Pie- delegazione ha sollecitato l'approvazione di una serie di mo- 

coli in queste settimane ha difiche al disegno di legge sulle pensioni, che sancisca una 

finito per impersonare quel effettiva parità di diritti per le donne. In particolare è stato 

, P ia J!. 0 ,, ct J' P 3r ' a ' a chiesto che il periodo di maternità sia calcolalo per le lavo- 

Brodohni i Nella relazione di ra tricì ai fini della pensione. I compagni Gigtia Tedesco e 

ten al.a Direzione de egli ha Vignolo hanno confermalo l'impegno del PCI, che insieme 

dato 1 impres'ione di soler a , psnjp, ha presentato emendamenti in questo senso. Al 

respingere esi entemen C Senato si è recata anche una numerosa rappresentanza di 

e. L braccianti giunta a Roma da varie regioni. L'alleanza con- 



(Scpur in ultima pagina) 


Per pensioni migliori 

manifestalo ieri dinanzi a Palazzo Madama e si è incontrata 
poi al Senato con i rappresentanti dei gruppi della DC, del 
PSI, del PSIUP, del PCI e della sinistra indipendente. La 
delegazione ha sollecitato l'approvazione di una serie di mo¬ 
difiche al disegno di legge sulle pensioni, che sancisca una 
effettiva parità di diritti per le donne. In particolare è stato 
chiesto che il periodo di maternità sia calcolalo per le lavo¬ 
ratrici ai fini della pensione. I compagni Gigtia Tedesco e 
Vignolo hanno confermalo l'impegno del PCI, che insieme 
al PSIUP, ha presentalo emendamenti in questo senso. Al 
Senato si è recata anche una numerosa rappresentanza di 
braccianti giunta a Roma da varie regioni. L'alleanza con¬ 
tadini ha chiesto che siano superali i limiti della legge per 
le pensioni ai coltivatori diretti. 


Sciopero alla FIAT di Milano: 
non presentata la nuova «128» 

Un ricevimento per 2000 invitati andato a monte 


MILANO. 22. 

Agnoli; non è riuscito a 
premontare oggi alla filiale 
FI \T di corso Semp.one la 
tónto attesa 12L I mille di¬ 
pendenti — 550 impiegati e 
450 operai — hanno sciopera¬ 
lo in modo totale e massiccio. 
A sostegno di una lunga sere 
di rivendicazioni nazionali e 


aziendali di cui da tempo si 
trascina la sriuz.one (premio, 
mensa, orari, aumenti). 

Lo sciopero compatto e av¬ 
venuto :n presenza di ingen- 
tiss.mi contingenti di forza 
pubblica. Il ricevimento al 
quale erano state invitate ol¬ 
tre duemila persone, non ha 
potuto avere luogo; il grande 


salone della fil.ale. addobbato 
per 1’occ.vione con dovizia, è 
rimasto deserto Fuori operai, 
impegati. dirigenti e attivisti 
sindacali manifestavano con 
grande forza e unità la loro 
volontà di arrivare a una po¬ 
sitiva e rapida soluzione della 
vertenza. Gli scioperi, quindi, 
proseguiranno. 


L’intervista 
di Brodolini 

« Un piano della destra esì¬ 
ste secondo me in Italia e 
in questi giorni ne abbiamo 
avuto ia riprova ». Così Con. 
Brodolini in una intervista al 
l'Opinione. Secondo il mini¬ 
stro socialista del Lavoro « il 
problema non è di fronteg¬ 
giare immaginari colpi di Sta¬ 
to, o almeno non è problema 
di oggi. Quello che oggi ci 
troviamo davanti è il tenta¬ 
tivo di imporre una nuova 
semita moderala al centro si¬ 
nistra ». 

Brodolini accenna a minac¬ 
ce e ricatti (elezioni antici¬ 
pate. scissioni del PSI) ed 
entra in polemica coi social- 
democratici e coi loro ispira¬ 
tori: c Vogliono fare la scis¬ 
sione? Ci provino. Dove an¬ 
drebbero? Si troverebbero fa¬ 
talmente in un'area politica 
vicina a quella di Malagodi. 
Noi non possiamo rimanere 
paralizzati perché viene pun¬ 
tata contro di noi un'arma 
che probabilmente è anche 
scarica. Intanto è da respin¬ 
gere il ricatto di una mag¬ 
gioranza che non esiste e che 
non corrisponde affatto alla 
realtà del partito. Una segre¬ 
teria che avesse avuto un mi¬ 
nimo di dignità avrebbe or¬ 
mai dovuto dimettersi, dopo 
aver constatato già troppe 
volte di essere in minoranza ». 

Le critiche del ministro si 
estendono alla « politica del 
l’ordino con la O maiuscola ». 
praticala dal governo. Que 
sla « non è affatto una poli¬ 
tica di pace sociale, ma è 
destinata a provocare reazio¬ 
ni a catena. To sono addirit¬ 
tura sconvolto dalla superfi¬ 
cialità con cui una parte del¬ 
la classe politica considera I 
sommovimenti sociali che so¬ 
no avvenuti o che sj possono 
verificare nel Mezzogiorno. 
La realtà del Mezzogiorno va 
guardata senza falsi trionfa¬ 
lismi: abbiamo il dovere di 
compiere un’analisi approfon¬ 
dita di tutto il problema Allo 
sviluppo del paese, uno svi¬ 
luppo che non procede affatto 
in modo coordinato e omoge¬ 
neo. ma va avanti disordi¬ 
natamelo. lanciando vasto 
sacche di instabilità sociale, 
quando non addirittura di mi¬ 
seria Ed è qui. in questi 
squilibri, la rad ce della ten¬ 
sione che serpeggia nel pae¬ 
se ». L'ultima parte dell'inter¬ 
vista riguarda il problema dei 
rapporti col PCI e tutte ’e 
forze sociali interessate a una 
politica di rinnovamento. Bro¬ 
dolini afferma che * solo se 
riusciremo ad insta.-rare in 
Parlamento un nuovo r o-> di 
rapporti politici rius Veno a 
portare avanti una stry-egia 
riformatnee ». 

Ferri ha abbozzato una pri¬ 
ma risposta a Brodolini con 
una mxerella di agenzia, so 
stenendo che nessuno ha fino 
ra verificato il fatto che sia 
venuta meno la maggioranza i 
del 52 per cento. Al ministro 
del Lavoro si chiede di smet¬ 
tere di c sparare contro la po¬ 
litica del partito e la linea del 
governo ». 



DOPO BATTIPAGLIA 


1 UNIVERSITÀ 

CONTROIA 

REPRESSIONE 

Un appello di professori, assistenti e borsisti a 
tutti Ì democratici - L'autoritarismo minaccia il 
mondo del lavoro e quello della scuola - No alla 
violenza, no alle riforme deludenti e insufficienti 

Duecentoquattro professori, assistenti e borsisti hanno ri¬ 
volto un appello a tutte le forze vive della scuola, perchè da 
ogni settore si levi, dopo i'eeeldio di Battipaglia, la voce 
dei democratici contro la politica di repressione, sia nel mondo 
del lavoro che in quello della scuola. Ecco il testo dell'appello: 

« 1 sottoscritti professori, assistenti e borsisti delle uni¬ 
versità italiane, profondamente colpiti e ulteriormente allar¬ 
mati dal tristi eventi di Battipaglia, dove la legittima protesta 
di cittadini affamati, reclamanti il comune e costituzionale 
diritto al lavoro e al rispetto per la persona umana, ha sca¬ 
tenato una repressione violenta e in ogni caso ingiustificata 
nei responsabili della forza pubblica; decisamente convinti 
che l'ordine, anche se occasionalmente minacciato, non me¬ 
rita Il costo di vile innocenti e di luttuose limitazioni delle 
libertà sancite dallo spirito e dalla lettera della nostra Costi¬ 
tuzione, e che il ricorso alle armi da guerra, lungi dal garan¬ 
tire il rispetto delle istituzioni repubblicane, esaspera invece 
le tensioni sociali e politiche e dunque ne accentua le cause 
sostanziali e profonde; persuasi della oggettiva connessione 
che, pur nella diversità delle situazioni, tuttavia collega epi¬ 
sodi del genere alla stessa mentalità autoritaria e repressive 
che dichiaratamente minaccia il mondo della nostra scuola, 
o sabotando possibili riforme o proponendo riforme insuffi¬ 
cienti e deludenti; rivolgono un appello a tutte le forze sociali 
operanti nella scuola Italiana, affinché da più parti e da tutti 
I settori qualificati e impegnati dell'opinione pubblica giunge 
all'esecutivo, al legislativo ed alle massime autorità dello 
Stato una chiara voce di protesta e di denuncia contro ogni 
tentativo di involuzione autoritaria nella società italiana e 
di repressione diretta e indiretta nel mondo del lavoro e della 
scuola, là dove la società si forma e prende coscienza del 
proprio destino ». 

Ecco i nomi del firmatari dell'appello: 

A. Leone De Castris. C. Cases. - 

W. Brini. N. Sapegno. A. Cor- ra . R Roncali. F. De Felice, 
sano. A -Gozzi ni S. Badaloni. M De Fco F {jQ Re F Ca . 

R. Fieschi. C.F. Russo. G. Mei- rabcllese. F. Magistrale, S. 


chiori. B. De Giovanni, P. Cina 
rim. 1 Adorisio, A. Brelich. 


Stirpa. G. Savino. R. More¬ 
no. E’. Moreno. T. Ricci, P. 


S P»#™- A-Visalberghi C Ga- £ Tommaso. NI. T. WL 


ravclli. C Carbonara, F. Sa- 
batmi. I. De Rita. A. Cossu. 
G B. Bronzini V Lantcrnari. 
C. lzzo, S lm|ielli/7m. (). Par¬ 
langeli. F Bum oliere G Pe¬ 


la. M. Basile. P. Beraldi. S. 
Calò. L. Pollice. P. Pieri. G. 
Cotturri. C Santostasi. V'. D. 
Pesce, C. Tucci. A. Bonifazi, 


tremo. P. Villani. N Valeri. 1 Barone. R. Di Santo. A. Tno- 

L. Villan. M. Cu». C Prato. ne P (osenza. A Di Maio. 

G. Giugni, P. Carognata. C Sa • s Naddei. L. Veneto. M. Ci- 
monà, E. Biocca. S. Mariniti. pnam A Consiglio B Led- 

G.A. Maccacaro. G. Seinerari. «tornado, C De Michelis. V. 

G. Giannaiitom. G. Vacca, V. Emiliani. N Unnico. L. terra- 

.Mas:el!o. A. Domili, E. Sangui- n - ^ Patiri. G Mambriam, 

nell. U Cerrom. M. Rapo, P Quaranta. E V .detti R. AI- 

M. Costanzo. U. Caldura. M. Imitine. M I C.liei-irducci. P. 


Tondo. S. Panunzio, G. Farese. 
G. Nicoletti. V. Anioruso. M. Ro 
sa. F. Tateo. G. Masi. M. Agri 
mi, V. Chiaia, L. Faldi, S Pez- 


Fasano. A. Quondam G Ferro- 
m. P. Corsi. R. Pern o. O. Con¬ 
fessore. F Vacca. S N’iccolis, 
G Radicchio. R Stncco'i. F. 


zolla. G. Prcstipino. G. Speroni. Calef. A Pichera. V. Colonna. 

V. Gentili, G. Uggeri. M I. Fer- V Vlitolo. E. Bonifazi. F. Pac- 

rari. G. Cremonesi, F. Car- cmne. A. Bracciodveta. K. Ca- 

bonara. G. Albanese. P. Pallini. talnno. I. Simonetli. G Sob- 


F. Giusiano. A. Vedi. R. Crip 
pa. C Lamborizio. C. Parrac- 
chini. C. Pnonci. L Zecchimi. 

G. M De Nunari. G L Bra 
glia. C Bucci. G Guidi, (ì. Sa 


b'io. G. Girone. A Acciari. 
P Voza. B Anglani. \ Corni». 
M Vnelinra. V Minorvini. F. 
Cassano. G Incarnato. V' Gal¬ 
lona. \ Arces \ Triputi. A. 


varcse. P. Peroni. L E. Rossi. Tnn/ella. C Giacovazzo. A. De 


G. Scrimien. C. Chiarini. M 
Gorra. L. Barriera, G. B. Sa 


Marco. M Moresi. P Scordar!. 
G. Palmentola. M. Aibrizìo. 


(mari, A. Petrucci. E. Di Ber- | A Lo Bello. A Moscato. M. 


nardino. M Allione. E. Borgia. 
C. Potestà. A Canfora. L. N’ap 
pi. S. Matarasso. P. Gamba 5 - 


Strazzeri. C. Perrolta. D. Quar¬ 
ta, R Cardini. G Pansini. 
I. Galante. D. Pellegrino. M. 


AMMAN — L'aviazione israeliana ha attaccato ieri tutto il territorio della Giordania. 
Nella telefoto: le conseguenze dell'aggressione a Irbld. 


sini. G. laiti. F. Famzza. W. Rizzo. P. Basso. G. Leone. A. 
Pcdullà. A. Massai ira. E. Mi- Crei. G. Morone. G Garofalo, 
randa. R. Cavaliuzzi, L. Canfo M. Solimini. G. Cera 


La più grave aggressione israeliana dal giugno 1967 

Attacco aereo sulla Giordania 


Ferreria ^•Ì»Ì-Ì*Ì"Ì"Ì-Ì"Ì"Ì*Ì*Ì*Ì*X»Ì'X-Ì-Ì*Ì*Ì-X*ì^f^Ì'’. 
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Àerei incursori abbattuti - Il portavoce di Tel Aviv afferma che oggetto 
deli’attacco sono state due postazioni radar servite da egiziani - U Thant 
dichiara che esiste nel Medio Oriente «uno stato di guerra attiva» 
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IL CAIRO. 22 
L'.iv iazione israeliana ha 
aggredito questa mattina con 
un attacco massiccio e im¬ 
provviso la Giordania, pren¬ 
dendo di mira particolarmen¬ 
te le zone di Irbui. Eshtafma, 
Ajloun, Al Mazar. Oggetto di¬ 
chiarato dell'attacco erano 
due postazioni radar, e alcu¬ 
ne basi di guerriglieri pale 
dineài. ma l'azione si è este¬ 
sa praticamente a gran par¬ 
te del territorio giordano. La 
radio di Amman ha diffuso 
un drammatico comunicato: 
« Tutto il territorio del re¬ 
gno giordano è ora attac¬ 
cato dall'aviazione nemica. 
Dopo le incursioni delle prime 
ore di oggi. la caccia israe¬ 
liana ha esteso le sue ope^ 
razioni a tulio il paese. Le 
nostre forze arma'e resistono 
al ncm.ro e rispondono con 



OLI GIORNALI di ;<?r t si 
^ potei ano leggere, tra !e 
altre, due notizie. Ecco la 
prima a Battipaglia due 
cento tabacchine hanno oc¬ 
cupato per qualche ora 
quel municipio, perché non 
riescono a ottenere un sus¬ 
sidio che è stato loro pro¬ 
messo e del quale hanno 
bisogno per mangiare, let¬ 
teralmente per mangiare. 
Sono stati concessi, finora, 
tre milioni. Se chiedono 
sei. E poi vorrebbero ve¬ 
dersi assicurato un altro 
k privilegio »: la garanzia 
che non gli mancherà il la¬ 
voro nei prossimi mesi. 

Ed ecco l'altra notizia, 
l/i prima serata di asta per 
la vendita dell'arredamento 


della » : Ila Demidof}, appar¬ 
tenente alle « Loro Altezze 
ì principi di Jugoslavia », 
situata a Pratohno, presso 
Firenze, è andata molto be¬ 
ne ed e stata definita « un 
grande successo finanziario 
e mondano ». Un solo t lot¬ 
to », un comò di spavente¬ 
vole bruttezza, ma molto 
ambito per essere apparte¬ 
nuto alla Grande Caterina, 
di cui reca inciso , sul pia¬ 
no. il monogramma, è sta¬ 
to venduto per cinquanta- 
due milioni. Altri ■ lotti » 
sono stati aggiudicati per 
venti, dieci, cinque, tre mi¬ 
lioni e via sborsando. In 
totale la prima serata di 
asta ha reso cenionovanta- 
due milioni: si prevede che 


ad asta finita verranno rag¬ 
giunte cifre record. chi**a 
Le tabacchine di Battipa¬ 
glia, r.on avendo ottenuto i 
sei milioni richiesti, ria 
soltanto la promessa che 
terranno « repenti », come 
si dice in questi casi, e r.on 
avendo neppure pofufo as¬ 
sicurarsi la garanzia di un 
lavoro continuativo, sono 
tornate a casa disperate. 
Ma non sono le sole a sof¬ 
frire, perché leggiamo sul 
* Cornere » che a Pratoh¬ 
no, per l'acquisto del comò 
dell imperatnce Caterina, 
erano m gara due coppie 
di inglesi: * La coppia 
sconfitta è poi uscita nel 
giardino: lei si è seduta. 


valoroso coraggio. Colpi vio¬ 
lenti vengono infcrti al nemi¬ 
co. che lamenta posanti per¬ 
dite ». 

Alcuni aerei israeliani sono 
stati infatti abbattuti: sembra 
tre. Almeno uno dei piloti è 
morto. Si lamentano da parte 
giordana numerose vittime, 
fra cui tre morti a Irbid. 
quattro a E1 Mazar. I comu¬ 
nicati giordani non fanno men 
zione delle postazioni radar, 
che invece sono state citato 
da un portavoce israeliano, il 
quale ha affermato che esse 
erano servite da egiziani, e 
si trovavano a 25 chilometri 
dal Giordano, n direzione 
est, Luna presso E1 Mazar e 
'.'altra a Jebel D.veijjat. pres¬ 
so Maan. Il portavoce ha af¬ 
fermato che le due stazioni 
sono state interamente d.- 
« 'trutte: avevano il coni- 


due notizie 


quasi diremmo afframa, 
su una pamh.na, merrre 
'.ui contemplava i! s-u^ ge¬ 
stivo panorama mscar.o». 

Adesso, per fc r r -e, r.on 
veniteci a dire cr.e le due 
notizie non hanno alcun 
rapporto tra loro. Sono ir. 
vece strettissimamentc le¬ 
gate, c vanno conosciute 
insieme, per farvi intende¬ 
re sempre meglio quanto 
è abietta e sporca la so¬ 
cietà in cui viviamo, e co¬ 
me siano eroici t lavoratori 
e i poren che, con respon 
sabtle compostezza (dicia¬ 
mo con responsabile com¬ 
postezza), ne sopportano la 
intollerabile violenza. 

Forfebraccfo 


pito di -i fornire aìl'Egitto m 
formazioni sull'attività delia 
aviazione israeliana all'mter 
no di Israele ». I-a »tessa fon 
te ha ancne ditto che una 
dcL'e ba»i di guerriglieri co! 
p.te apparti .ih va al Fronte 
Poppare ik r la Liberazioni, 
dilla Palestina, e serviva da 
«centrale operativa». Gii 
israeliani ammettono la per¬ 
dita di un solo aereo. 

Gii israeliani ammettono di 
cs-ere responsabili di una ag 
gn^-ione non provocata, che 
essi tentano di giustificare 
con il preteso diritto di di¬ 
struggere le stazioni radar, 
da cui erano infastiditi, e che 
ci>munque operavano m Gior¬ 
dania fin dal giugno 1967. In 
realta, il pretesto è traspa 
rime, e l'scgressicne odierna 
alia Giordania, p.u srrave an 
cr.e di quella comp.ata l'an 
n > s^o^io contro Furarne. 
Poiché si è i'tis.1 a quasi 
tutto :! torr.torm .cordar. « 
f Irb:d s] trova a -md. e Ai 
Mazar a s, ;i i del Mare Mor¬ 
titi. co.'trtu -Ci ben p : ù che 
una vio'.azio.e deha tregua. 
Il >einviano girerale dei 
1 ONU U Tnart ha affermato 
che nei Mid.o Or.ente la tre¬ 
gua è tot ilm.ente inefficace, 
e che esiste attualmente « in 
pratica imo »tato di guerra 
attiva*. U Thant si riferiva 
n particolare alla regione del 
Canale di Suez, dove per due 
settimane oramai si è spa¬ 
rato tutti i giorni. Anche oc 
gì reparti egiziani hanno svol¬ 
to un'azione sulla sponda 
orientale. In segu.to a questa 
fulminea azione :re soldati 
i«rael.ara mito morti, altn tre 
sono rimasti feriti e uno r:- zi¬ 
ta dispersi vforse è state .ai¬ 
turato dagli egiziani). Il coro¬ 
ni mdo non ha avuto perdi!*. 

Subito dopo la incursione 
(Segue in ultima pagina) 
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Prosegue alla Camera il dibattito sulla 
drammatica situazione del Mezzogiorno 

Sotto accusa la politica 
meridionale del governo 

Rovesciato il giudizio del ministro Restivo sui fatti di Battipaglia - Severe 
critiche al centro-sinistra anche dai settori della maggioranza - Cardia.- 
« Occorre una programmazione coerente e capace di incidere sulle scelte 
dei grandi centri di potere pubblici e privati » - Gli interventi di Scalia 
(de) e Salvatore (Psi) - Le tesi « verticistiche » del repubblicano Compagna 


Cominciata al Senato la votazione sugli emendamenti 


PENSIONI 


Battaglia aperta 

Il governo insiste nel pretendere l'abolizione del cumulo ma è costretto 
ad accettare alcune delie modifiche introdotte in commissione — Gii 
interventi del compagno Magno e del senatore Albani — Annunciati 
da Brodolini impegni « solenni » a favore del braccianti 


La seduta della Camera è 
•tata dedicata ancora, ieri, al 
dibattito sulle mozioni sul Mez¬ 
zogiorno. La tendenza emersa 
nei giorni scorsi è stata con¬ 
fermata: tutti gli oratori, non 
solo dell'opposizione di sini¬ 
stra. ma soprattutto della 
maggioranza, hanno posto sot¬ 
to accusa, in termini più o 
meno radicali, la politica me¬ 
ridionalistica fino ad oggi se¬ 
guita dai vari governi. 
Giustamente il compagno 
CARDIA ha osservato che que¬ 
sto dibattito sul Mezzogiorno 
si è tradotto in una imponente 
manifestazione di sfiducia, da 
parte della stessa maggioran¬ 
za. nei confronti del governo 
Rumor e del suo programma. 
E’ stato respinto e rovesciato 
il giudizio sul fatti di Ratti- 
paglia espresso pochi giorni 
fa dal ministro Restivo e dal¬ 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio: autorevoli esponenti 
della DC e de! PLI hanno par¬ 
lato di giustificata collera po¬ 
polare. di sfiducia delle po¬ 
polazioni meridionali, di gra¬ 
vi errori nella politica seguita 
dai vari governi fi» qui suc¬ 
cedutisi sui piano interno e 
Su quello internazionale, po¬ 
nendo sotto accusa ij mecca¬ 
nismo di sviluppo economico a 
carattere capitalistico e mono¬ 
polistico che ha rappresentato 
la costante di quella politica. 

Da questa critica — ha det¬ 
to ancora Cardia — che ha in¬ 
vestito i meccanismi spontanei 
di mercato e tutte le forme 
dell'intervento pubblico fin qui 
realizzate, compresi gli inter¬ 
venti straordinari della Cassa 
per il Mezzogiorno, discende 
la generale richiesta di un ra¬ 
dicale mutamento di rotta, di 
un rinnovato clima istituzio¬ 
nale. di un rovesciamento del¬ 
l’attuale linea di tendenza, in 
una parola di una coerente po 
litica di programmazione mu¬ 
nita dei necessari strumenti 
operativi e capace di incidere 
realmente sulle scelte dei 
grandi centri decisionali, pub¬ 
blici e privati. 

Dal problemi del Mezzogior¬ 
no a quelli più generali dello 
Stato, il passo è breve: è 
tempo — ha detto Cardia — 
di costruire su nuove basi la 
libertà e le strutture demo¬ 
cratiche dei paese, in quello 
spirito di « nuova Costituente * 
da più parti auspicato, è lem 
po di porre le premesse isti¬ 
tuzionali di una politica eco¬ 
nomica nuova svincolata dalla 
logica interna c internazionale 
del profitto monopolistico, 
spezzando la spirale della rea¬ 
zione e della violenza con cui 
il governo tenta di soffocare 
la sete di giustizia e di rifor¬ 
me delle masse popolari. 

Un dato nuovo della situa¬ 
zione nel Mezzogiorno è che 
oggi bisogna fare i conti con 
una maggiore c più diffusa 
consapevolezza dei propri di¬ 
ritti da parte delle genti del 
Sud. La politica meridiona¬ 
listica deve perseguire, soprat¬ 
tutto, accanto ad obicttivi eco 
nomici, la emancipazione e li¬ 
berazione sociale c politica 
delle popolazioni, oggi larga¬ 
mente emarginate dallo svi¬ 
luppo civile cd economico del 
paese. 

Lo sviluppo de! Mezzogiorno 
— ha concluso Cardia — 
passa dunque attraverso un 
rovesciamento del meccani¬ 
smo di sviluppo fondato sulla 
logica del profitto e attraver¬ 
so la partecipazione democra¬ 
tica delle masse lavoratrici 
allo sviluppo economico del 
paese. Occorre a tal fine su¬ 
perare gli steccati politici e 
parlamentari che hanno divi¬ 
so in due il paese dal '48 ad 
oggi, affinchè sia possibile, at¬ 
traverso razione unitaria di 
tutte le forze progressiste del 
paese, porre le premesse Isti¬ 
tuzionali di uno sviluppa de¬ 
mocratico cd equilibra 1 a di 
tutta la collettività. 

Tra i numerosissimi inter¬ 
venti. succedutisi per tutta la 
giornata, possiamo rilevare 
che. ad esempio, l'affermazio- 
ne dell'on. SCALIA (DC). se¬ 
condo cui dall'esame della si¬ 
tuazione del Mezzogiorno e- 
merge « l'urgenza di rovescia¬ 
re il meccanismo di sviluppo 
fin qui seguito ». non è rimasta 
cosi isolata all'interno della 
DC come in genere lo sono le 
prese di posizione, nell'aula di 
Montecitorio, del segretario 
confederale della CISL. 

L'on. SALVATORE (sociali¬ 
sta demartiuiano) ha afferma¬ 
to che si tratta di avere co¬ 
scienza che il problema del 
Mezzogiorno — che è esclusi¬ 
vamente politico — non può 
trovare soluzione reale al di 
fuori del quadro di collega¬ 
mento con tutte le forze so¬ 


ciali in movimento, ni fine di 
sganciare i centri del pubbli¬ 
co potere dalia influenza degli 
interessi privati: si tratta di 
mobilitare le risorse umane e 
materiali del Sud, per render¬ 
le protagoniste di un processo 
di rovesciamento del meccani¬ 
smo di sviluppo del Mezzogior¬ 
no che rigeneri la capacità di 
autogoverno e di democrazia 
reale delle po|K>lazioni meri¬ 
dionali. 

Per l'on. COMPAGNA, re- 
pubblicano. è necessario co¬ 
stringere le industrie dei Nord 
a investire nel Sud. e questo 
può essere possibile condizio¬ 
nando « a precise controparti¬ 
te nel Mezzogiorno ogni aiuto 
concesso a industrie settentrio¬ 
nali ». Ben pochi oratori, tra 
le parecchie decine intervenuti 
in questi giorni, hanno ripro¬ 
posto tesi simili sulla questio¬ 
ne del Mezzogiorno: tesi che 
puntano, cioè, alla * contratta¬ 
zione » vertieistlea ed « econo¬ 
micistica » per la soluzione di 
problemi che. come è stato 
detto ripetutamente, e non so¬ 
lo dai comunisti Reichlin e 
Cardia, sono esclusivamente 
politici. 

f. d'a. 


Tulli I deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essero 
presenti a partire dalla se¬ 
duta antimeridiana di oggi 
mercoledì 23. 


In occasione del 25 Aprile 

Appello per la libertà 
del popolo greco 

E' stato rivolto al Paese dal Comitato italiano, 
che ha nuovamente denunciato il pericolo per 
l’Europa costituito dal regime dei colonnelli 

In occasione del 25 Aprile, il Comitato italiano per la libertà 
della Grecia ha diffuso un appello: « L'Italia democratica 
— esso dice — colleghi al ricordo luminoso del trionfo sulla 
oppressione fascista la triste data che lo è prossima del 
21 aprile, inizio del curo servaggio che la dittatura del colon¬ 
nelli ha Imposto al popolo greco. 

« E' una nuova lotta per la libertà, divenuta, dopo due 
anni di consolidamento di questo obbrobrioso regime, ormai 
drammatica ed urgente, anche per il contributo che esso dà 
all'inquinamento fascista dell'Europa, e. In particolare, del- 
l'Italia. Né valgono lo schermo di mentitrici apparenze di 
legalità che Atene possa cercare di opporre alla condanna 
di tutti i popoli democratici d'Europa, nè valgono i cattivi 
pretesti per le politiche nazionali e internazionali degli affari 
e dell’opportunismo. 

« Le organizzazioni della Resistenza. le forze democratiche 
accolgano l'invito del Comitato nazionale per la libertà della 
Grecia, associando strettamente alle manifestazioni per i! 
25 Aprile la solidarietà, l'incoraggiamento o l'aiuto che esse 
devono alla Resistenza greca. 

* I giovani di ieri ed i giovani dJ oggi siano sempre par¬ 
tecipi d| ogni lotta Ideale di liberazione, e le forze politiche 
italiane fedeli alla Costituzione sentano come un Impegno 
d'onore l'appoggio alla lotta per la libertà della Grecia ». 


Il governo ha confermato ieri 
al Senato li proposito di soppri 
•nei e il diritto di cumulo dellu 
pensione di anzianità co! sala¬ 
rio. previsto dal disegno di leg¬ 
ge approvato dalla Camera, li 
ministro Brodoimi ha ripetuto 
che il mantenimento di questa 
norma introdotta a Montecitorio 
comporta un'ulteriore spesa di 
260 miliardi (in sette anni), che 
esorbiterebbe dalle attuali pos¬ 
sibilità di finanziamento. 1! go¬ 
verno sembra Invece avere ri¬ 
nunciato a un'opposizione fron¬ 
tale contro i miglioramenti ap 
provati dalla Commissione del 
Senato (che nel complesso impli 
filerebbero una sposa di 150 mi¬ 
liardi), per ie resistenze mani 
(estate dagli stessi gruppi del 
centrosinistra durante una riu¬ 
nione svoltasi a Palazzo Mada¬ 
ma prima che Brodolini parlas¬ 
se in aula a conclusione della 
discussione generale. 

Il ministro ha infatti detto che 
si pronuncerà volta per volta 
sulle singole modifiche, consi¬ 
gliando peraltro di « ridurre gli 
emendamenti ». perchè altri¬ 
menti sarebbe * costretto a da 
re una risposta negativa ». Bro 
dolini ha infine annunciato « im 
pegni solenni » — da inserire 
nella legge — per migltoramen 
ti in favore del braccianti, dei 
marittimi, degli artigiani e de 
gli autotranvleri. Quali siano in 
concreto questi impegni non 6 
stato però detto. Il governo si 
lascia in sostanza dei margini 
di manovra, disposto evidente¬ 
mente ad alcune concessioni, per 
evitare che gii sfugga il con¬ 
trollo delta maggioranza duran 
te le votazioni decisive sugli 
articoli della legge. La batta¬ 
glia quindi resta aperta. 

La maggioranza ha comunque 


Violente critiche dei rettori al progetto per l'università 


Troppo avanzata per i «baroni» 
perfino in riforma governativa 

Terminata a Roma la conferenza nazionale delie massime autorità accademiche — In nome 
dei « progresso » e della « cultura », si respingono le poche novità del disegno di legge — « E’ 
un’illusione affidare ai giovani laureati certe attività sperimentali»» 


Progettate 2.000 assunzioni 

Nuova fabbrica 
della Olivetti 
vicino Napoli 

L’on. Emilio Colombo accolto con grida ostili 
dai funzionari della Ragioneria dello Stato 


Al termine di una riunione 
tenuta ieri al ministero del 
Bilancio la Olivetti ha annun¬ 
ciato che amplierà lo stabi¬ 
limento di Pozzuoli e creerà, 
a Nord di Narolt ed In colle¬ 
gamento con Pozzuoli, una 
nuova fabbrica. L'operazione 
nei suo complesso comporta 
la creazione di 2U00 posti di 
lavoro La nuova fabbrica sa¬ 
rà destinata alla produzione 
completa (non solo montag¬ 
gio) di « prodotti tecnologica¬ 
mente qualificati e caratteriz¬ 
zati da un alto coefflcente 
d'impiego di lavoro ». La Oli¬ 
vetti. d’altra parte, aveva già 
progettato nuovi stabilimenti 
a Scaramagno (10 chilometri 
da Ivrea) e Crema e — una 
volta realizzato 11 nuovo pro¬ 
gramma —avrà dislocato nel 
Mezzogiorno appena il 20% 
della propria capacità produt¬ 
tiva 

Nonostante questi evidenti 
limiti il ministro Preti si è 
afire::ato a soacrtare la no¬ 
tizia come itn rilancio della 
« contrattazione programma¬ 
ta » e ad e.o’iare ; d:ngen 
tl delia duetti per o ,a loro 
comprensione per le inderoga¬ 
bili necessità di un accelera 
:o sviluppo industriale del¬ 
l'Italia meridionale » Fra 
questi « amie: del Mezzogior¬ 
no » c’è. naturalmente, anche 


Telegramma 
alla vedova 
di Juan Modesto 

L'Associazione Italiana Com¬ 
battenti Volontari Antilascistl 
di Spagna ha Inviato questo 
telegramma a Maria Diaz, ve¬ 
dova del Comandante Juan 
Modesto. 

« Profondamente addolorati 
immatura scomparsa leggen¬ 
dario Comandante Juan Mo¬ 
desto, 1 volontari antifascisti 
italiani di Spagna che lo eb¬ 
bero come guida llhimina'a e 
fraterna, esprimono il loro 
profondo cordoglio ». 


la FIAT che mentre assume 
15.000 operai a Torino « im 
portandoli » in gran parte dal 
Sud. fa un chiasso enorme per 

I soli 2.500 posti di lavoro che 
da anni promette di creare 
a Bari ricevendo In compenso 
lo stanziamento di un gruzzolo 
di miliardi di danaro pubbli¬ 
co fra agevolazioni e contri¬ 
buti a fondo perduto. In real¬ 
tà la contrattazione program¬ 
mata altro non 6 ebe la mas¬ 
simizzazione e concentrazione 
del regali che il governo, con 
i soldi di tutti, fa ai gros¬ 
si gruppi finanziari in cam¬ 
bio di iniziative di per sé In¬ 
capaci di modificare la real¬ 
tà del Mezzogiorno e che rien¬ 
trano nei plani d! colonizza¬ 
zione del padronato. La pro¬ 
va è nel fatti: nel 1968 do¬ 
po 18 anni d; incentivi e inter¬ 
venti ■ speciali » più o meno 
programmati e contrattati 11 
Mezzogiorno ha registrato per 
la prima volta nella storia 
der.'It.Vi-.a moderna una ridu¬ 
zione m senso assoluto della 
popolazione. 

( OI.OMBO CONTESTATO. Ie¬ 
ri il ministro Em:i:o Coloni 
ho è stato accolto dalle gri¬ 
da ostili degù stessi funzio¬ 
nari della Ragioneria dello 
Stato quando ha cominciato 
a parlare, nell'aula magna 
dei palazzo del congressi al- 
ltUR, per U centenario della 
Ragioneria stessa La polizia 
è intervenuta; rimane la testi- 
monianza del profondo mal¬ 
contento che serpeggia (sfrut¬ 
tato spesso da ambienti di 
destra ma questo è un'altro 
discorso) fra I funzionari sfa 
tali n ministro ha detto che 
si deve studiare come far cor- 
rispondere meglio il bilancio 
statale alla realtà, come snel- 
lima i pagamenti Ha poi ri¬ 
petuto che si sta studiando la 
creazione di « Agenzie stata¬ 
li », che corrisponderebbero 
grosso modo alle nostre azien¬ 
de autonome come le FS o 

II Monopollo tabacchi, però 
con maggioro autonomia di 
gestione. 


I rettori delle università italia¬ 
ne trovano troppo avanzata per¬ 
fino la riforma governativa. La 
ìnqierceltibtle scossa Che al loro 
potere feudale può procurare il 
disegno di legge di riforma uni¬ 
versitaria. è stata sufficiente per 
farli riunire m una conferenza 
nazionale al termine della quale 
:n nome della c cultura » e del 
t progresso » hanno criticato vio¬ 
lentemente le già misere novità 
del disegno di legge, che. è be¬ 
ne ricordarlo, anche grazie alle 
loro pressioni è stato sempre 
più svirilizzato via via che lo 
si andava discutendo. 

« Nel corso di queste quattro 
giornate di lavori — ha detto il 
professor Faedo, a nome di tutti 
i Rettori, iniziando la conferen¬ 
za stampa che si è svolta ieri a 
Roma, nella sede deil'isututo ac¬ 
cademico — abbiamo attenta¬ 
mente esaminato tl progetto di 
teppe, alla cui gestazione abbia¬ 
mo assistilo dalla finestra ci¬ 
sto che si è trattolo di un parto 
politico, nato all'esterno dell'uni¬ 
versità. .Voi. che più degli altri 
lavoriamo nell'università non sia¬ 
mo stati nemmeno consultati ». 

I rettori hanno presentato ieri 
mattina al ministro il loro 
« voto » mentre, jn un amletico 
comunicato alla stampa, hanno 
espresso le loro gravi perplessi 
tà. sul disegno di legge « i cui 
di/etli ci auguriamo — hs ag¬ 
giunto il prof. Faedo — saranno 
ridotti nel corso delViler par¬ 
lamentare ». 

Dopo aver sottolineato che 
« l'impellente necessità di una 
riforma e la creazione di nuovi 
mezzi tecnici per la sua miglio¬ 
re attuazione sono finite pur¬ 


troppo con l'essere sempre piti 
influenzate e strumentalizzate da 
una sene di sostanze e di scelte 
di una politica contingente e set¬ 
toriale. fino ad esserne para¬ 
dossalmente dominate ». la confe¬ 
renza dei » magnifici » ha giu¬ 
dicato « t! disegno di legge in¬ 
costituzionale. in guanto lede 
profondamente nella sua nor¬ 
mativa l'autonomia dell'univer¬ 
sità garantita dalla Costituzione. 
sia per Quanto riguarda la liber¬ 
to di insegnamento, sia di fron 
te al potere esecutivo e legisla¬ 
tivo ». 

La terza e ultima osservazio¬ 
ne riguarda la serie di < incon- 
pruenze. contraddizioni ed erro¬ 
ri. non solo di dettaglio ma tali 
da esigere radicali emendamen¬ 
ti e integrazioni, come ad esem¬ 
pio la confusione dei compiti 
fra facoltà e dipartimenti ». Su 
questo tema e su quello del do¬ 
cente unico, dei concorsi, del 
tempo pieno si £ poi a lungo 
soffermato. :n risposta alle do¬ 
mande dei giornalisti il profes¬ 
sor Faedo. 

L'na sene di battute: « La fa 
colld non può venire distrutta »; 
» è un'illusione poter affidare a 
piovani laureati o borsisti certe 
attmid spe> i mentali »; t bisogna 
aumentare il numero dei docenti 
gradualmente, sulla base della 
dignità scientifica ». « Quando la 
pohl'ca entra nrU'Unlversità ti 
passa all’umorismo*, eco, ecc. 
che hanno messo in risalto, sè 
era necessario. U carattere rea¬ 
zionario della conferenza e anche 
le gravi responsabilità dei * ba¬ 
roni » nella crisi che travaglia 
l'unirers.tà. 


. ieri sera respinto l'emendamrn 
| to del PCI remi» clic prosa¬ 
va un aumento della pensione 
minima a J0.000 lire per tutti 
senza discriminazioni. La logge, 
tome è noto, stabilisce un nu¬ 
mmo di 18.000 lire per i cosili 
detti lavoratori autonomi, uoè 
coltivatori diretti. artigiani, 
commercianti ecc. e di 2J » 
25 UH0 lux* a .seconda dell'età 
rii pensione per l lavoratori di 
pendenti. 

La maggioranza non ha accol¬ 
to la modifica proposta dai co 
munisti e dal Ì’SIUP. per sta¬ 
bilire che l’aumento del 10',, 
delle pensioni non fosse co¬ 
munque inferiore alle cinquemi¬ 
la lire, nè superiore- alle dieci- 
mia. Si mirava ad impedire Tac¬ 
ci eccelsi del divario a vantag¬ 
gio «ielle pensioni elevate. 

E 1 stato invece approvato un 
emendamento del PCI e del 
PSIUP che estende gli aumenti 
previsti dalla legge anche alle 
cosiddette pensioni supplemen¬ 
tari. sia obbligatorie che vo 
lontane. Inoltre le pensioni di 
vecchiaia per le donne sono 
sfate parificate a quelle degli 
uomini: ciò significa un aumen¬ 
to ni più «li 2050 lire. 

Gli emendamenti dello sini¬ 
stre sono stati illustrati dai 
compagni Fermariello. Vignolo. 
Brambilla. Abbiati e Palaz¬ 
zeschi. 

Il compagno Magno, interve¬ 
nendo nella discussione genera¬ 
le ieri mattina, ha detto che il 
giudizio complessivo del PCI sul 
disegno di legge non è negativo 
perchè apre la strada alla ri¬ 
forma del sistema previdenzia¬ 
le. Sono stati superati i criteri 
restrittivi che il governo impo¬ 
se con la legge approvata nel 
1968 prima delle elezioni poli¬ 
tiche. Risultati tangibili sono 
stati ottenuti dalie grandi lotte 
dei lavoratori con l'impegno 
unitario dei sindacati, e la bat¬ 
taglia sostenuta dal comunisti 
e dalle forze di sinistra anche 
all'interno della maggioranza. 1 
comunisti ritengono che la leg¬ 
ge debba colmare almeno le 
ingiustizie più stridenti. 

Magno si è riferito all’aumen¬ 
to dei minimi di pensione, c.ie 
poi è stato respinto. L’aumen¬ 
to. previsto indiscriminatamen¬ 
te nella misura del 10%. ha det¬ 
to il senatore comunista, deve 
essere invece Ispirato a un cri¬ 
terio differenziato perchè altri¬ 
menti saranno favorite le pen 
sioni più elevate. L'istituzione 
della pensione sociale, per chi 
non ha potuto pagare contributi 
previdenziali, è uno dei fatti po¬ 
sitivi della legge, ma. data la 
misura modestissima dell'asse¬ 
gno (12.000 lire) si deve per lo 
meno consentire che possa e3 
sere Integrato con sussìdi con¬ 
tinuativi concessi da enti pub¬ 
blici o privati (la legge esclude 
anche la possibilità di percepi¬ 
re assegni dell'Eoa). 

Per la pensione di invalidità 
bisogna modificare i criteri vi¬ 
genti. in modo che ne possano 
godere anche coloro che hanno 
perso la capacità lavorativa al 
50%. Ora. per avere la pensio 
ne bisogna dimostrare che que¬ 
sta capacità è diminuita di due 
terzi. 

Magno si è poi intrattenuto 
soprattutto sulla situazione di 
inferiorità in cui sì trovano 1 la¬ 
voratori della terra e in parti¬ 
colare I braccianti. La legge non 
cancella questa grave dispari¬ 
tà di trattamento rispetto ai la 
voratori deU'industria. E' un pro¬ 
blema che non può essere ulte 
dormente rinviato se si voglio 
no eliminare alcune delle cause 
di esasperazione del lavoratori, 
soprattuto del Mezzogiorno, che 
ha avuto un tragico shocco nei 
recenti episodi di Avola e di 
Battipaglia. Anche per i colti 
valori diretti sono necessari dei 
miglioramenti sostanziali 

Il sen Albani, della sinistra 
indipendente, ha detto che gli 
aspetti positivi della legge co 
stituiscono * l’inizio del cam 
mino verso un compiuto siste 
ma di sicurezza sociale » Ha 
criticalo che l'aumento delle 
pensioni sia previsto senza dif 
ferenziazioni. giacché può fa 
vorire le pensioni più elevate 
Albani ha detto che dinanzi a 
una pensione sociale di 12 000 
lire, diventa più urgente la ne¬ 
cessità di porre un limite alle 
pensioni piu elevate Ha solle 
citato infine misure In favore 
dei lavoratori della terra e del 
l'edt’uzia. 

f. I. 


Interrogazione del PCI sulle manovre NÀTO nel Mediterraneo 

No allo sbarco dei marines 
sulle coste della Sardegna 

L'esercitazione, a cui partecipano i fascisti greci, ostacola lo 
sviluppo del negoziato est-ovest — Inammissibili violazioni 


L'adesione itAllana alle ma¬ 
novre aereo-navali deila NATO 
in prossimità deile coste deila 
Sardegna, dove è previsto per¬ 
sino uno « sbarco d'assalto » 
con ta partecipazione di trup¬ 
pe e mezzi del regime fasci¬ 
sta greco, è stata oggetto di 
una interrogazione ai ministri 
degli esteri e della difesa da 
parte dei deputati comunisti 
Enrico Berlinguer, Umberto 
Cardia. Carlo GaJluzzl, Arri¬ 
go Boldrlnl. Aldo D'Alessio, 
Maria Antonietta Macciocchl, 
Luigi Marras, Luigi Pintor, 
Ignazio Plrastu, Renato San- 
dri. 


I deputati comunisti chie¬ 
dono se 11 governo abbia te¬ 
nuto conto: 1) che tale eser¬ 
citazione « per i suoi fini e 
per le forze che vi parteci¬ 
pano, contraddice all'intenzio¬ 
ne del governo, enunciata dal 
ministro degli esteri, di ope¬ 
rare per un positivo svilup¬ 
po del negoziato est-ovest »; 
2) che Tesercitazione introdu¬ 
ce nella già tesa situazione 
italiana un altro elemento di 
turbamento tanto più che vi 
partecipano « mezzi aereo-na¬ 
vali e truppe de: regime fa¬ 
scista greco che dovrebbe es¬ 


sere escluso da ogni forma di 
collaborazione oon la repub¬ 
blica italiana, e prima di tut¬ 
to con le sue forze armate»; 
3) che 0 previsto « sbarco d'as¬ 
salto » sulle coste sarde 
« rappresenta una inammissi¬ 
bile violazione del dima di se¬ 
renità politica che deve esse¬ 
re garantita ad una regione 
che è alla vigilia delle elezio¬ 
ni » tanto più che la Sarde 
gna sopporta già da tempo 
basi e campi NATO, e deve 
finire di essere considerata 
terra destinata alle manovre 
militari *d al penitenziari. 


In appoggio al 


prof. Trimarchi 

Chiamata 
la polizia 
all'Università 
di Milano 

MILANO, 22 
Si è ripetuto orimiì per la 
quarta volta, alla facoltà rii 
giurisprudenza delTunisersi 
la statale, il braccio di ferro 
tra il movimento studentesco 
e j! prof. Trimarchi, ordina¬ 
rio di istituzioni di diritto pri¬ 
vato e protagonista di una 
\icenda. iniziata un mese la, 
tiie lontana dal risolversi ag¬ 
giunge giorno dopo giorno 
nuovi clamorosi episodi. 

Teatro, ormai consueto, 
dello scontro, l’aula 201. do- 
\e si era raccolto un miglialo 
di giovani. Da una parte 400 
500 ragazzi del Movimento 
studentesco decisi a impedii e 
la lezione; dall'altra parte 
altrettanti ragazzi aderenti 
alla confedera/ione studen¬ 
tesca. uno sconcertante soda¬ 
lizio che trova uniti, nella as¬ 
soluta confusione delle idee, 
elementi della destra sociali¬ 
sta. liberali e i teppisti della 
Giovane Italia e del FUAN, 
Come al solito, il prof. Tri- 
marchi al suo ingresso m 
aula è stato accolto dal rit¬ 
mico battito dei piedi cui lui 
fatto eco il grido scandito dai 
suoi pretesi sostenitori di 
«duce duce» e «fuori i rossi 
dall'università ». 

Dopo circa mezz’ora fi 
professore ha abbandonato 
l'Ateneo mentre i « confede¬ 
rati » davano inizio alla ag¬ 
gressione predisposta. 

La vicenda si è conclusa 
verso le 14. quando fi pro¬ 
rettore prof. Crosti chiedeva 
l’intervento della polizia per 
sgombrare l’Ateneo: mentre 
gli agenti si apprestavano a 
intervenire i giovani del mo¬ 
vimento, per evitare incidenti 
a supporto di una nuova ser¬ 
rata. abbandonavano volon¬ 
tariamente la sede. 

.Sull’episodio il movimento 
studentesco ha diffuso in se¬ 
rata un volantino in cui si 
rileva come il comportamen¬ 
to del prof. Trimarchi tenda 
a un'esasperante personaiiz 
/azione di complessi motivi e 
problemi politici sulla base 
di lina anacronistica c inam¬ 
missibile concezione della cat¬ 
tedra e del rapporto tra do¬ 
cente e studenti. 


Tre attentati 


ieri a Palermo 

Protesta 
del PCI per le 
provocazioni 
fasciste 


PALERMO, 22 

Nuova e piu grave ondata 
di attentati dinamitardi di 
evidente marca fascista, la 
notte scorsa, a Palermo, a di 
stanza di una settimana dal¬ 
l’esplosione di una bomba da¬ 
vanti ad una chiesa. 

Gli obiettivi presi di mira 
stavolta sono un edificio che 
ospita due stazioni dei Cara¬ 
binieri (carica di tritolo 
davanti al portone, ingenti 
danni materiali), la sede del 
comando del gruppo CC e 
(bomba incendiaria contro una 
auto ferma al posteggio), una 
caserma dell’eserrlto (muro di 
cinta sfondato con la dinami¬ 
te. due piloni semi-divelti). 
Come per l’attentato alla chie 
sa, la polizia non solo bran¬ 
cola nel buio, ma batte la 
pista più assurda: studenti 
democratici, schedati per ma 
nlfesrazlom antl-Usa, ecc. Nes¬ 
sun fermo però, sino ad ora. 

Energica la reuzione del 
Movimento studentesco e del 
partiti popolari. In una nota 
diffusa stamane, la Federazio 
ne comunista, espressi sdegno 
e preoccupazione per l’accadu¬ 
to, sottolinea come la escala¬ 
tion terroristica a Palermo 
muova dall’incendio ancora 
impunito di una sezione del 
PCI, ed abbia già avuto come 
tappe gli assalti Incendiari 
compiuti dal fascisti — armi 
alla mano — contro le scuole 
occupate dagli studenti, le ag¬ 
gressioni ed intimidazioni di 
ogni genere contro I diri¬ 
genti del movimento studen¬ 
tesco, gli attentati a due se¬ 
di della RAI ed infine alla 
parrocchia Regina Pacis. 

Nel denunciare il disegno 
autoritario, che l’ondata di at¬ 
tentati mal cela, e nel deplo 
rare fermamente a la benevo¬ 
la tolleranza degli organi di 
polizia e della Magistratura 
ben altrimenti solleciti quan¬ 
do si è voluto colpire il mo¬ 
vimento democratico» (due 
teppisti della Giovane Italia. 
arrestati per uno degli atten¬ 
tati. sono stati posti in liber¬ 
tà provvisoria dopo una set¬ 
timana: trattamento assai di¬ 
verso da quello usato con il 
compagno Padrut, Incarcera¬ 
to per 19 mesi) 1 comunisti 
n fanno appello agli studenti, 
ai lavoratori, ai democratici, 
affinchè sia mantenuta la più 
attenta vigilanza e si sviluppi¬ 
no sempre più le lotte unita¬ 
rie ». 


La campagna del 


tesseramento 

Ancona: 
464 I 
nuovi 
iscritti 


ANCONA, 22 

La Federazione Anconi¬ 
tana del PCI e avviata a rag¬ 
giungere ed a superare il 100% 
degli iscritti. Alla Jaia odier¬ 
na si e a quota il 500 iscrit¬ 
ti pari al 0fl%- Questa percen¬ 
tuale era stata ’occata !’an 
no scorso nel mese di giu 
gno Quindi in grosso anticipo. 
I nuovi iscr.tti -.ino 464, gran 
parte dei quali provengono da 
faboriche e da quartieri ope¬ 
rai. 

E’ il risultato e la testi¬ 
monianza di due tendenze col¬ 
limanti: da una parte l'impe¬ 
gno del partito ad estendere 
la sua presenza nei posti di 
lavoro e dall’nltra la crescen¬ 
te fiducia operaia nei confron¬ 
ti del PCI. 

Ecco !n proposito alcuni da¬ 
ti significativi: si sono avuti 
40 reclutati tra i portuali di 
Ancona, 9 al Cantiere Navale, 
10 fra gli operai dt Castelfi- 
dardo, 26 nel quartiere operalo 
di Collemarino (Ancona), 48 a 
Fabriano, 20 a Castelpiano, ed 
altri. 

Le vane sezioni comunican¬ 
doci questi dati ci nanno pre¬ 
gato di Interpretarli anche co¬ 
me concreta risposta alle illa¬ 
zioni de II Resto del Carlino 
che recentemente Inventava 
una presunta crisi di iscrit¬ 
ti al PCI e di sua iniziativa 
faceva concludere la campa¬ 
gna di tesseramento al 31 mar¬ 
zo. Vero è che non esistono 
scadenze per aderire e far ade¬ 
rire al PCI. Anzi proprio in 
questi giorni è .n atto uno 
sforzo particolare re non man¬ 
cano i risultati) per ridurre il 
divario fra influenza elettora¬ 
le del nostro partito ed il nu¬ 
mero degli iscritti. 

Per questo la Federazione 
provinciale ha indetto una 
« settimana del rafforzamento 
del partito » che si svolgerà dal 
25 aprile al I maggio, alla 
quale saranno 'mpegnatl tutti 
i dirigenti a qualsiasi livello. 


Nella ricorrenza del primo an¬ 
niversario delia scomparsa del 
compagno 

AMINO PIZZ0RN0 

lo ricordano con immutato affet¬ 
to !u sua cara compagna Vm 
cenzina. i figli Gino e Bruno, 
la sorella Viola, la nuora, i nipo¬ 
tini e i parenti tutti. 

23 aprile 1969. 


Olivetti 
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PAGAMENTO DIVIDENDO 


L'Assemblea degli Azionisti del 22 aprile 1969 ha deliberato il pagamento, a partire 
dal 23 aprile corrente, del dividendo relativo all'esercizio 1968 nella misura di L. 95 
(novantacinque) per ogni azione ordinaria o privilegiata, al lordo della ritenuta previ¬ 
sta dalle norme vigenti, contro ritiro della cedola n. 11. 

Si avvisano i Signori Azionisti che potranno effettuare l’operazione di cui sopra presso 
la Sede Sociale in Ivrea - Via Jervis, 77 o presso i seguenti Istituti: 

B«ne« Co.-rrrt-c »’• diana - Cradto t;»' ano - Banco di Po-» - Bmci Nai'onaie dM Lj.o-o - Ba-co d. Naoc'i - Ba-co 
di scila - Istituto Bancario San Pao'o di Tonno - Moni» dai Paschi d. Sera - Ba-co a Sa-de;-.» - Cisss d. R.sca—io 
dall» Prov.na» lorrbard» - Casta di Rsoarr-.-o di Tonno - Casta di fissa*—o di Genova « i—cena - Cassa di R ssa-—io 
di Varora. V etnia a B#’ uno - Banca Pcooia-a d. Novara - Banca Pcpo'a*e d' M la-o - Banca Pcoo*a-<> d. Padova a Trav.so 
-Tutta I# Barena Pcpotan associ:» aiiist-tulo Cantra 1 # da’# Banch# Rosolai ra a-e - Ba-ca dA.-«ica « d di.» - Banco 
Arbrotiino - Banco di Santo Stw.to - Banca Saxion»'» da'. AgricoTura - attuto Ba-cario d'ano - Crad-o Conne-c-a'# - 
Banca Provine a 1 # Lombt-da - Banca Toscana - Banca Wob.i-ar# P«mor.:»a# - First Nat-o-a! Cv Bm-,S . Cradto Varia no 
- C«*dto RoTtjno'o - Banca Cattai-et del Vaiato - Banca Nat ona’a de :» Co—ur.cai cri - tsttuto Centra’* di Balena 
• Banch ari . Banca Pr.vata F.nam ana - Banca Manusa-di & C - Ba-ca Lor-a & C - Ba-ca di Craofo a. Ulano - Banca 
*** “ Banca Br$ror# di C Brtgno"é 1 C • B*-ca Suba'p ra - Birvca Go-oti a Co - Banca 9# 1 n*#- 

C v * - Ba-ca G Corre’# • Ba-ca C*Mf§ Po-*. - Sa.%ca de! M^nte di Cred*J a* Fava * IV/HST S r A - Bare*** ^ir era 
incaica*# da Banc-t ita! an# « santi di Jaga*. 

Ivrea, 22 aprile 1969 
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Le prospettive aperte dall’ultimo plenum 

La Cecoslovacchia 
dopo Dubcek 

Husak, l’uomo chiamato a guidare il paese in questo difficile momento, 
ha una forte personalità, una solida cultura, una biografia ineccepibile 
di militante comunista - Arrestato sotto Novotny fu riabilitato solo nel 

’63 e entrò nel CC l'estate scorsa 


Dal nostro inviato 

PHAGA, 22 

I«a reazione di Praga — 
e, a quanto e dato sapere, 
un po’ di tutta la Cecoslo- 
\acehia — alla sostitu/aone 
di Dubeek con Husak è sta¬ 
ta molto misurata. Non vi 
sono state manifestazioni 
di protesta, che possono esse¬ 
re considerate di rilievo, ne 
da parte degli operai, ne da 
parte degli studenti. Gli epi¬ 
sodi di occupazione di al¬ 
cune facolta, segnalati smu¬ 
ra, sono abbastanza circo¬ 
scritti Eppure, sarebbe sba¬ 
gliato — mi sembra — scam¬ 
biare questa calma per in¬ 
differenza. 

I sentimenti sono molto 
piu complessi ('erto, vi e 
stato all'improvviso un calo 
piuttosto brusco dell’estre- 



DUBCEK 


ma tensione politica che du¬ 
rava da piu di un anno. E’ 
come se tutto a un tratto ! pressione degli anni cinquan- 


mo. Dopo un anno e mezzo , 
di prove drammatiche, di 1 
continua tensione e di un- 1 
pegni gravosissimi, Dubcek | 
era — a detta di tutti colo | 
ro che l'hanm, visto negli i 
ultimi mesi — estremameli j 
te logoralo nel tisico e nel . 
morale- in fondo, egli aveva ! 
sempre difeso una politica j 
che si reggesse appunto sul 1 
duplice impegno di « demo ! 
eratizzazione * e di fedeltà I 
al campo socialista Egli era 
— è vero — sempre forte 
deH’enorme popolarità die 
si era creata attorno al suo 
nome, visto quasi come un 
simbolo Ma anche questo 
capitale veniva messo a du¬ 
ra prova dalle critiche e an¬ 
che dalle semplici pressioni 
clic su di Dubcek si eserci¬ 
tavano da una parte e dal¬ 
l’altra. Sono questi i prece¬ 
denti umani e politici che 
stanno all’origine delle sue 
dimissioni. 

Di fronte sta la scelta del 
successore. La figura di Hu- 
sak è già oggi largamente 
nota. Lo è diventata all’este¬ 
ro soprattutto negli ultimi 
mesi. In Cecoslovacchia lo 
era già prima. Vi sono al 
suo attivo almeno tre fonda- 
mentali caratteristiche: una 
forte personalità, una solida 
preparazione culturale, una 
biografia ineccepibile E’ co 
munista dall’adolescenza. In 
guerra fu tra i massimi di¬ 
rigenti della Resistenza e 
dell’insurrezione slovacche. 
Poiché già egli era in Slo¬ 
vacchia uno dei capi più 
noti, fu anche una delle vit¬ 
time più in vista della re 



HUSAK 


nell’uragano i venti si fosse¬ 
ro calmati. Bonaccia, dunque. 
Dietro questa facciata si na¬ 
sconde la delusione di mol¬ 
ti, ma anche una vigile at¬ 
tesa di altri, e persino in 
qualche caso una certa cau¬ 
ta speranza. 

Sarà anche questa una 
prova di maturità politica da 
parte di questo popolo, che 
ne ha già date tante? E’ pre¬ 
sto per dirlo. Si tratta co¬ 
munque di una reazione da 
non perdere di vista. 

Si tenga presente che, di 
fronte alla grave crisi esplo¬ 
sa alla fine di marzo, mol¬ 
ti avevano temuto solu¬ 
zioni e sbocchi ben altrimen¬ 
ti gravi. In realtà, la crisi 
era aperta almeno da otto 
mesi, cioè dall'intervento di 
agosto. la? sue origini pote¬ 
vano essere anche più lon¬ 
tane Ma fu da quel momen¬ 
to che lutti i problemi as¬ 
sunsero un'acutezza presso¬ 
ché insostenibile. Fu allora 
infatti che sembrò diventare 
impossibile il tenere fede ai 
molti obiettivi ugualmente ! 
importanti che la direzione j 
del partito cecoslovacco, e- | 
mersa tra il gennaio e il ' 
marzo dell'anno scorso, si • 
era posta: fedeltà alle allean- . 
70. nell'appartenenza al cani- i 
po socialista, e rìnnovamen- • 
to democratico della società , 
socialista in Cecoslovacchia. ! 
Fra i due obiettivi diventò 
difficile ma necessario sta¬ 
bilire un nesso. 

Certo, nei testi politici, 
•nche dopo l'estate scorsa, 
si riaffermava la contempo¬ 
ranea validità dei due scopi, 
che effettivamente hanno en¬ 
trambi valore per la Ceco¬ 
slovacchia. Ma i fatti sem¬ 
bravano fare a pugni con 
queste intenzioni. Da un la¬ 
to. la diffidenza ver-o taati ì 
aspetti della • politica di 
gennaio » era stata cosi for- ' 
te nei cinque paesi alleati i 
da provocare l'intervento ar- • 
maio. D'altra parte, questo j 
aveva lasciato nei cechi e ! 
negli slovacchi una cosi prò- j 
fonda ferita al sentimento { 
nazionale, che il loro risen- ! 
timento era inevitabilmente ! 
diventato aspro. Di qui uno ! 
stato permanente di erro, j 
che si era manifestato con 
successive esplosioni L'ulti¬ 
ma e piu grave si è avuta 
alla fine di marzo con le 
dimostrazioni successive alle 
partite del campionato mon¬ 
diale di hockey. Di colpo si 
era acceco il pericolo di un 
ritorno alla situa7Ìone di 
agosto. Questa volta sarebbe J 
stata, come parecchi dirigen- I 
ti cecoslovacchi hanno detto, j 
la « cata'trote ». 

.Se tale era il conflitto di 
fon ’o, la cri'i aveva tutta¬ 
via anche un afelio perma¬ 
nale da non Tr.,scurare La 
vecchia direzione del parti¬ 
to non godeva fiducia 
presso i 'Ov iene' e gli 
altri paesi -’.-.e hanno parte¬ 
cipato all'intervento Quan¬ 
do si parla di vecchia dire¬ 
zione. si pensa soprattutto 
a un nome: Dubcek Era pa¬ 
lese. poiché era stato in fon 
do scritto quasi a chiare 
lettere nella stampa dei cin¬ 
que paesi, che con la «vec¬ 
chia direzione ». cioè con 
Dubcek. trattative non era¬ 
no ritenute fruttuo'e. Eppu¬ 
re. trattare pazientemente 
per i coco-dovacchi e indi¬ 
spensabile 

Si aggiunga a questo la 
difficile posizione dell’uo- 


ta. Degnissimo fu il suo com¬ 
portamento durante l'incar- 
ceramenfo, che durò fino al 
1960. Non gli si può rimpro¬ 
verare il minimo favore da 
parte di Xovotny: basti dire 
che la sua completa riabi¬ 
litazione venne solo nel ’63 
Ancora l’anno scorso egli 
non era neppure membro 
elei Comitato centrale, per¬ 
ché airultimo congresso con 
Xovotnv alla lesta del par¬ 
tito, non era stato eletto 
neppure delegato* è entrato 
nel Comitato centrale solo 
perché eletto dal congresso 
clandestino che si è tenuto 
in agosto e quindi cooptato 
insieme a molti altri nomi, 
proposti in quella stessa 
sede. 

Nello stesso tempo Husak 
è la sola personalità politi- [ 
ca cecoslovacca che possa « 
vantare un successo, ottenu- j 
to dopo e nonostante l'ago- j 
sto. Si tratta della nuova 
struttura federale del paese, 
i rivendicazione da tempo a 



SVOBODA 


vanzata in Slovacchia, cioè 1 
nella terra cui tutta la vita 1 
politica di Husak è legata, i 
E’ questo il solo punto del j 
programma, elaborato l’an¬ 
no scorso dal partito, che ha 
potuto essere attuato anche 
all’indomani dell’intervento. 
Infine l’energia politica, di 
cui Husak ha dato piu di 
una prova, lo fa ritenere 
capace di stabilizzare perfi 
no una situazione politica 
estremamente critica come 
quella cecoslovacca: se si 
giudica dalle prime reazioni 
delle capitali interessate, è 
questa un’opinione condivi¬ 
sa anche dai circoli dirigen¬ 
ti dei cinque paesi che si 
sono mossi in agosto, seb¬ 
bene Husak abbia sempre 
respinto ogni giustificazione 
dell’intervento 

Eppure il compito che at¬ 
tende Husak è oltremodo 
difficile. Egli stesso non se 
lo nasconde, né lo ha nasco- \ 
sto al paese nel suo primo ! 
discorso televisivo subito do- j 
po la sua elezione. Al di là ! 
di ogni aspetto personale ; 
dei problemi politici, resta 
infatti aperto il grande 
dramma di fondo che è al¬ 
la origine della crisi. Sarà 
possibile uscirne? Husak e 
con lui il nuovo presidium 
non hanno ancora avuto il 
tempo di presentare al pae¬ 
se un programma. Ciò do¬ 
vrebbe accadere abbastanza 
presto: nel giro di un mese, 
cioè, poiché è prevista a 
questo proposito una nuova I 
riunione del Comitato cen- i 
frale per metà maggio La • 
idea fondamentale, cui seni- ; 
bra ispirarsi la nuova dire- j 
zinne. è comunque quella di i 
consolidare la situazione in- ; 
terna, soprattutto mediante 1 
una maggiore coesione del | 
partito, per poter poi affrnn ( 
tare tutti i problemi — « tul » 
ti senza eccezione», ha det- | 
to Tlusab — che si pongono i 
con gli altri paesi socialisti 
Ma anche questa strada e ; 
tutt’altro che semplice I i 
j problemi si affollano da tilt- , 

• te le parti Occorre affron ; 
j tarli sotto lo sguardo di una 

, opinione pubblica, che da j 

• un anno a questa parte è 
I diventata oltremodo sensibi¬ 
le. e di cinque paesi che 

I hanno visto nell’evoluzione 
! cecoslovacca un tale rischio 
J per la comune alleanza da 
i decidersi al passo dell’ago¬ 
sto E’ a questo punto che 
gl: interrogativi si moltipli¬ 
cano Oggi come oggi, sareb¬ 
be d'altronde impossi’odo pre¬ 
tendere di rispondere a tutti 

Giuseppe Boffa 


LE CARCERI 


r 


Un mondo dove i reclusi sono dei morti civili 



detenuto ha il dovere di soffrire 
e il solo diritto di pagare le tasse 

La struttura reazionaria e classista del codice penale - Il caso di Francesco Polimeni: 30 anni per una lieve ferita 
a un amico - La dissociazione schizofrenica tra formalismo giuridico e realtà umana - La proposta comunista per 
una inchiesta parlamentare - Le prigioni sono uno specchio della società - Riforme, ma come ? 


Dove va il cinema 



di reclusi K<1 è 10-1 avanzata c coraggiosa 9 lle 


Questa è Maria Grazia Buccella in un nuovo film che va ad aggiungersi alla selva dei < Vedo 
nudo » e affini. Anche qui il titolo — < Dove vai tutta nuda? » — è chiaramente programma- 
fico. Resta da vedere dove vada, di questo passo, il cinema italiano 


Nonostante ehe a qualcuno sia sembrato strano, la rivolta scoppiata qualche 
giorno fa nelle carceri di Torino, Milano e Genova non è stata una rivolta con* 
tro la minestra e il bugliolo, o perlomeno non solo questo. I” stata una rivolta 
politica. « Viva il nuovo codice ». era scritto su un cartello esposto ad un’infer¬ 
riata del carcere di Marassi; «Vogliamo la riforma dii itgolamento (.anelai »> > diceva 
uno .striscione a San Vittore. Giustamente, dunque. 1 detenuti individuano iu 1 cerchio codice 
penale (ehe è poi quello attualmente in vigilie) la matrice prima e det< ninnante di ogni 
.sofferenza, ili ogni ingiustizia della loio vite 
sta loro contestazione da ap 
parire addìi ittura un precor¬ 
rere i tempi, dato che il nuovo 
codice penale sta ancora, por 
nostri governanti di centro¬ 
sinistra. nel limbo di un’uto¬ 
pia vaga e stratosferica D'ai 
tro canto e noto fin troppo be¬ 
ne, in quel labirinto burocra¬ 
tico che è il palazzo del mi¬ 
nistero di Gra7,ia e Giustizia, 
quale profonda e democratica 
rivoluzione sociale avverreb¬ 
be, se si trasformasse il vi¬ 
gente codice mussoliniano in 
un codice specchio fedele dei 
principi morali e civili della 
Costituzione repubblicana. 

Proprio dal codice penale, 
infatti, si mutua in ogni sua 
derivazione logica ( procedu¬ 
ra. istituto di detenzione, re¬ 
golamento carcerario! il con¬ 
cetto della pena intesa come 
sofferenza e castigo, pena af¬ 
flittiva insamma, e insieme 
contributiva (pochi sanno che 
il detenuto paga le tasse: e il 
solo diritto che gli venga ri 
conosciuto' ). 

Comunque il ibscorso suIIh 
struttura reazionaria e classi 
sta del codice penale e un 
vecchio discorso; in questa se¬ 
de ci preme soltanto stabilir¬ 
ne 1 nessi causali col mondo 
penitenziario. Qualsiasi rifor¬ 
ma dell'ordinamento carcera¬ 
rio fatta nello spinto del vi¬ 
gente codice, sarebbe unica¬ 
mente un'ipocrita benda su 
una piaga in cancrena; ed è 
una affermazione questa, da 
esemplificare subito. 

Prendiamo il caso del conta¬ 
dino calabrese Francesco Po- 
limeni, condannato a 30 anni 
di reclusione per un sempli¬ 
ce ferimento; oggi ha 38 an¬ 
ni, e entrato in galera a diciot¬ 
to ne uscirà a quarantotto La 
parte lesa, ossia il ferito, se la 
cavò con pochi giorni d'ospe¬ 
dale. 

Questo caso — <*he non è af¬ 
fatto. si badi, un caso limite, 
ma solo un esempio fra i tan 
ti — e si,do denunciato dal¬ 
l'ex detenuto Giulio Saheino 
che alcuni giorni fa la presen 
tato a Roma il .itici l.bro « La 
spirale della violenza» (di Sa- 
lierno parleremo nel corso di 
un prossimo articolo». La con¬ 
danna di Pohmem illustra un 
momento di vera e propria 
dissociazione schizofrenica tra 
formalismo giuridico e realta 
umana. Dunque, Pohmem liti¬ 
ga con un amico per una ba¬ 
nale questione di soldi, feren 
dolo non gravemente con una 
coltellata Viene condannato 
prima a Ih anni di carcere, 
poi. in appello. la condanna 
giunge ai 30 unni. Vediamo 
con quale meccanismo: il feri¬ 
mento viene ritenuto tentato 
omicidio; il coltello viene de¬ 
finito « arma da guerra »; si 
aggiunge una condanna per de 
tenzione e porto abusivo di ta¬ 
le arma: si aggiunge una con¬ 
danna j»er estorsione dato che 
Pohmem pretendeva dei sol 
di dall’amico; *nfine la pena 
per ogni singolo reato viene 
aumentata del 50'7 circa a cau¬ 
sa di una recidiva del Poh- 
mem (già condannato a sei 
mesi, con la condizionale, per 
una rissa». 

Una sentenza tecnicamente 
ineccepibile, ma mostruosa so:- 


I comunisti al lavoro per rafforzare la 


nelle fabbriche 


Brescia: il Consiglio operaio 


Caratteristiche 
di lavoro — Il 

Dal nostro inviato 

DESENZANO DEL 


e fini della nuova 
quadro delle lotte 


iniziativa volta a garantire la presenza politica dei comunisti sui luoghi 
nel Bresciano — La riunione dei duecento delegati operai con Di Giulio 


GARDA 
aprile 

Come van .e co*e r.«*.le f^n 
| br.cne? Non cial parco a. *. 

! s:a de. padroni ckl vapore, 
! erte ragionano d. pro:.';i. a. 
commi-"e. d. raziona...zzar.o- 
r.e, e vanno bene Come va 
le cose per e., opera. 0 Qne.- 
!a d. Bre'C.a e una prov.r. 
c.a interessarne, da que-to 
parvo di vi'ta C: Mano fa.o- 
nr.che grandi, medie e picco¬ 
le, c e persino la OM FIAT, 
c. sono az.ende a parfec.pa- 
z.one s'atale. Un buon oseer 
vator.o. 

Gli opera: d: questa provin- 
c.a intensamente indusTtaLz- 
zata, dunque, non hanno d.f- 
fico.ra a rispondere alla do¬ 
manda* nelle fabbr.cr.e le co¬ 
se continuano ad andar ma 
le per t lavora'or., add.r.ttu 
ra a pegg.orare, :n molti cas. 

Qualcne tempo fa la Fede¬ 
razione comunista bresciana 
ha diffu-o un questionario 
fra g'.. opera: d. un certo rei 
mero di az ende industriai:, 
«mutando.* a r.spondere ad al- 


_ i 


cune don.at.de Na'ura.rr.eu'e 
non *r«-.*:a a. una .r.dag.ne 
eh-» ann:a pre*e>e snerr.f.- 
cne, ma le r.~po-*e pis-ono 
.i*.- ri com.mq un va ore in 
ri.rr-r .*, o * Le condizioni d: i: 
*u e d: Inoro nel.e fabnrickc 
sono r,rgg.o r a‘e », ha r.spc»'*o 
.. '•> per cerco degl, ir.ter*.: 
i s'a'*., prec.iar.da cr.e sono 
j ptjgor.i'e per l'aumento de: 


I 


io delle conti z:om :gier, co-m 
ri'ar.- e. non inumo. I appe- 
■ir/.rrAVa ne., au’ont.insm > 
e de: c«»n*ro... po..z.esch: 

Cne non s; travi soltanto di 
.mprr^.uti., lo d.mostrano ci¬ 
fre e fatti Le cifre dicono che 
gu infortun. nella provincia 
d: Brei'n .inno panati da 4U 
mila ne'. 1967 a 46 mila l’anno 
scordo ( con f>2 morr, nella so¬ 
la industria» e che ben 45 
mila sono nella provincia : 
pen.s.onav per mvahd.ta (cioè 
a 45 mila lavoratori e stata 
rieonose u;a rìallTNPS una :n- 
\aurina permanente superiore 
al 66 per cento». I saian, qua¬ 
si sempre, sono m.ghorati; 


pero : '.oro Lvell. so'vanio in 
r.ir. cai. i uy-ran > m ire-dia o- 
centomila '..re mensrii. come 
a..a « R<id.a’on », dove g.: 
opera, scornano quei*a * r:c- 
cnazza » con l'ari ros , gl: in- 
*.«rea. ìmer,*. precoci e v.a di¬ 
cendo Al.a OM FIAT la me¬ 
ri a «aianale e d. SO m.la ].- 
re. n^lle p.ccole aziende di 6,5 
m.'.a e p*-r le donne varia dal- 
.e 33 alle 5.5 m.'.a. 

E po. .1 clima politico. E’ 
o ìas. normale che l'opera.o 
d ernia iaic.are le sue idee 
:uor. del cancello della fabbr.- 
ca. cne non possa discu'ere; 
cne s.a costretto a nasconde 
re il g.ornale preferito, se que- 
i*o giornale e, per esempio, 
l'Unita r Dimmi cosa leggi c 
ti diro chi sci », h3 commen¬ 
tato a que~to propos.to Enr.- 
co me •» un lavorato 

re della OM HAT. 

Ma puf) arme accadere di 
peggio. A Vi.la Carcina, un 
paese rima Valtrompia, la 
«valle del ferro», c’e lino sta¬ 
ri. ..enervo TL\I 866 lavorato¬ 
ri e. r-v ira.mente, la sol.ta 
«pù.z.a pru.ata » del padrone 
comandala dal solito ex ma¬ 


re ic.allo dt-i carabinieri. Come 

10 non oii'aisf- i'ejr, nelle v. 
cende de..a fabonca ci vuol 
me* *ere il naso anche i! ma¬ 
resciallo in servizio effettivo 
permanente comandante la lo¬ 
cale snz.or.e. In cne modo? 
Per'.ru» convocando in caser- 
mt, e .n’errogando, de-gh ope 
ra.. na*'iralmen*e comumsu. 

Eppure, nonostante questa 
s.:ua7ione, : lavoratori sono 
q.ias, ovunque all'offensiva an 
cr.e ne.la provincia di Bre 
se.a e. «ns.eme alle lotte per 
le grandi questioni nazionali 
(nuovi contratti d. lavoro, 40 
ore settimanali, adeguamento 
degli organici» si stanno bat- 
"endo per quel famoso statu¬ 
to de; diritti dei lavoratori 
cne dovrà appunto rovesciare 

11 clima poi.tiro esistente nei 
luoghi di lavoro. 

Domen.ea, m un salone del¬ 
la Cooperativa «Vincenzo Mi¬ 
gnon » di Desenzano, e stato 
costituito il Consiglio provin 
c.ale opera.o, uno de; pr.mi 
i r.e en’rano .n funzione dipo 
che t congressi d: partro han¬ 
no deciso la loro costituzio- 


« Tufo rio — na devo il 
■.pagro Fernando I). Giu.m 
ore rap’.)reien*av,i a. oonve 
gno la D.re/.one del PCI — 


| r.e 

I Ci 


I ,._ 

j esis>en'e r.ei luoghi di lai oro. 
esige la presenza poh'ua del 
Partito r.elle fabbriche, occor 
re una ispirazione palpici r.cl 
le fabbriche i 

Il Coni gl.o opera.o bre-o a 
n<> avrà, come ha af/frma'o 
R.no G.ard.n; rri’a i la rela 
z.one a: 200 delega*, presen :, 
una * funzione di oiimdua 
cionc. approfondimento, clabo 
razione delle iniziata c del 
Parlilo terso la classe ope¬ 
raia » Compoi'o da 60 operai, 
impiegaci, tecnici, dirigenti sin¬ 
dacali, il Consiglio sara divi¬ 
so in tre gruppi permanenti 
di lavoro, uno per i problemi 
delle grand, fahnriche; uno 
jier quelli delie p.ccole e me 
die az.ende industriali; n ter 
70 per ì problemi degl; mi 
piegati e dei tecnici. Ciò non t 
impedirà la crei, ione anche 
di gnipp. di lav .ro « a ter¬ 
mine». che di volta in vol*a 
dedicheranno la loro attenzio¬ 
ne a temi particolari. 


I; Com.gl.o operaio, che 
prtf.gge .. rompi') d: « ut: 
lizzare il massimo ai contri 
bnti e di enerqie specie fra i 
gioì ani compagni » dovrà 

aprire la s’rada «allo sulup 
po ed all allargamento ac: 
q .airi operai impegnati t.t ! 
lai oro di Partito». Io .ipa/.o 
•ver il lavoro d: partilo re .la 
fai.ir.ca Ce e non cicco r re 
< er*o .nvadere :i campo de. 
i.ndae.vo o. *an*omer.j, m.- 
naec.are la i.ia antimoni.a I-o 
«viluppo delle love opera c, 
particolarmente d; quelle per 
la liberta anche a.. .n*emo 
delle aziende, rich.ede un af¬ 
finamento degl: uom.ni e de 
gl; strumenti politici. « Il la- 
i oratore dcic prepararsi, de- 
le ai ere ben chiara nella sua 
testa una concezione rivoluzio¬ 
naria — ha detto Di Giulio 
concludendo ì lavori del con¬ 
vegno —. Per questo e essen 
ziale il rafforzamento del Par¬ 
lilo nelle fabbriche, anche at¬ 
trai erso la creazione d: questi 
Cor.sig'i provinciali opera: ». 


to il profilo umano: tipica al 
chiana delle pene <’he il codi 
ce specifica e prevede Ma — 
ecco il punto — quale tipo 
di ordinamento carcerano po 
tra mai indurr-- Francesco Po 
limoni contadino di 18 anni, 
ad accettare sveltamente di 
trascorrete il resto della sua 
vita in una cella di tre me¬ 
tri per due, spegnendogli den¬ 
tro l’ira per Fingiusiizid subi¬ 
ta? In realta Pohmem sara 
sempre il classico detenuto 
« turbolento » giudicato irreeu 
perabtlp che trascorrerà due 
giorni su tre legato ai Ietto 
di contenzione o in cella di 
isolamento, almeno finche la 
violenza dell'istituzione cane- | 
rana non l'avra stroncato fisi j 
tinnente, riducendolo un rot¬ 
tame umano. 

E che tipo di detenuto po¬ 
trà essere colui che sconta 
la carcerazione oreventiva. os¬ 
sia e imprigionalo in attesa 
di un processo ehe magari lo 
assolverà (succede saesso)? O 
cobi: che (e successo poco fa 
a Sassari» dopo quattro an¬ 
ni di carcere si vede condan¬ 
nare a quattro mesi? Che ti¬ 
po di detenuto potrà mai es¬ 
sere, sotto il profilo d.sciph- 
nare, quel bracciante pugliese 
padre di cinque ugh condan¬ 
nato a sei anni eh reclusione 
per aver rubato :n un super 
market di Lecce, un pacco di 
pinta da 4 culli'-’ 

Queste domande ci porta¬ 
no immediatàmente a com¬ 
prendere il vero motivo per 
cui le carceri italiane sono 
state costruite (dalle mura ai 
regolamenti» su una idea tra 
le piu spietate di violenza re¬ 
pressiva: e il vero motivo e 
che le carceri devono rinchiu¬ 
dere l’ingiustizia ossia uomi¬ 
ni e donne che sono stati pu¬ 
niti non sul metro della giu 
stizia reale ma su quello del¬ 
la giustizia politica che la elas 
se dominante impone. 

Ed ecco ugualmente spiega 
to perche ogni teoria di rem 
pero sociale del recluso sia 
sempre stata assente dalla pra¬ 
tica dei regolamenti carcerari 
italiani. Anche il meno bril¬ 
lante dei « tecnici » della so¬ 
ciologia e delle giurispruden¬ 
ze borghesi si rende conto 
come sia ardilo « recuperare» 
tl detenuto ad una società di 
cui ha sperimentato sulla pro¬ 
pria pelle tutta la vergogno 
sa ingiustizia. 

Il 17 gennaio scorso un 
gruppo di deputati comunisti 
ha presentato alla Camera una 
proposta perche sia compiuta 
una inchiesta parlamentare su¬ 
gli istituti penitenziari Man 
cavano allora, ancora tre me¬ 
si alla « r.volta d’aprile » delle 
Nuove, di San Vittore e di 
Marasii Ma c'erano già sta¬ 
te, nell’arco di pochi mesi, le 
rivolte di Poggioreale a Napo 
h. del giudiziario di Catania, 
del Buoncammino di Caglia¬ 
ri. « Onore» oh colleglli —dis¬ 
se allora il compagno Giusep¬ 
pe Pellegrino, primo firmata 
r.o della proposta nel presen¬ 
tare a Montecitorio l'iniziativa 
del gruppo comunista — espri¬ 
miamo l esigenza al lertila dal¬ 
la coscienza del paese, di lede 
re che cosa avi iene realmen¬ 
te. nel mondo dei reclusi ,4n- 
che la magistratura e stata co 
stretta ad intcrienire negli an¬ 
ni scorsi, per stabilire, con la 
solennità del suo giudizio 
c he m certe carceri italiane re 
jna 'un regime di cessazioni, 
di negligenza, di trascuratezza, 
di i lolenza" » 

Ci e sembrato così gms‘o 
approfondire oggi al.a luce 
delle nuove, drammatiene r: 
volte carcerarie, i motivi eh- 4 
nonno spinto : deputati ro¬ 
manisti a chiedere una inchie 
sta parlamentare stale career. 

» proposta che dovrà tra bre.e 
ei“-ere discussa da! Parlami r. 
to». E' lo stesso compagno Pel 
legano a rispondere: « /; mon 
do penitenziario ha s.'mp r e 
aiuto la nastra pnrlicolare c.t 
tcnzione Gl: atti parlamenta¬ 
ri di questi c(ue ivccnn: del¬ 
la nostra idi democratica le 
stimoniar.o del nostro impe¬ 
gno terso i problemi umani* 


stra società c e un altro gros¬ 
sa rodo sociale c citile da 
se togliere quePo delle carce¬ 
ri Purtroppo nessuno di noi 
legislatori, giornalisti, educato¬ 
ri magistrati sociologia, sa 
esattamente come stanno 1$ 
cose nei penitenziari italiani 
Ora si sta pensando alla ri¬ 
forma del sistema penitenzia¬ 
rio, gin se ne discute al Sena¬ 
to Ma la riforma non deve es¬ 
sere un esercitazione intellet¬ 
tualistica di principi!, anche 
marnati, tradotti m norme sen¬ 
za anima democratica c senza 
strumenti materiali adeguati 
Lcco perche proponiamo di 
andare nelle carceri per le¬ 
dere c capire cosa realmente 
v e e quinci-, fare una rifor¬ 
ma clic parta dulia realta 
i era » 

E' ormai un decennio cne i 
comunisti si battono, in Par¬ 
lamento. per l'inchiesta nelle 
carceri: la prima proposta la 
hanno presentata il 18 otto 
bre I960 « Per la lenta — 
dice ancora Pellegrino — in 
tutti questi anni non ci sat¬ 
ino trovati di fronte ad una 
opposizione aperta, all’inchie¬ 
sta Io ho solleiato ancora 
la cosa nel corso della discus¬ 
sione sul bilancio del mini 
stero della Giustizia, l'ottobre 
scorso, ed ho aiuto l'adesione 
del relatore democristiano la 
ori Maria Eletta Martini Ma 
il goi erno non si e ancora prò 
nunciato sulla nostra propo 
sta (il inchiesta nonostante ab 
bui avuto piu tolte l'occasio 
ne per farlo » 

Cesare De Simone 


Manifestazione 
nel carcere 
di Bologna 

ROLOGNV 22 

I detenuti de! carcere mudi 
7iar>o di San Giovanni in Mon 
te di Bologna si Mino n:iLhui«! 
nel pomeriggio in uno stanza 
ne. rifiutandoli di tornare nel 
le celle. Sono intervenute for 
ze di polizia, guardie di pubbli 
ca s.curezza e carabm.cn. eh-? 
con i gas lacrimogeni hanno 
costretto i carcerati ad u-cv*e 
dal loca'e 

La manifestazione è stata po 
sta in atto dopo un incontro 
avuto con il pn*_urntore rieila 
Rejubblua. dot! Bor.f.glio 
quale, aderendo alle rsheste 
dei detenuti, si era recato ne! 
carcere alle 16 Dopo un'ora ri' 
coi'oqiro infruttuoso .1 procu 
rotore In laverò la ppg’nnc 
ori ; detenuti hanno dcii-n a’ 
>o*a ri: fare «a manifestar *n» 


Paolo VI 
« Auguri 
a Gang 
Hai Scek 


Piero Campisi 


simt di cu'Ila delle canea 
\ulla du i*-._i;re. in c-n e, 
me portg‘o r i di una civiltà 
nuo:a. pm umana c: sentni 
nw mitwa.mente s sii e :?::i al¬ 
ti c\ r a i: a .e''o settore del 
la r./'s'm: t.tn beiate le cm- 
i -*r' stma to specchio di una 
so-ie'n In e«'-’ t r or-amo più 
som;-' i'u’:zzi‘e e quinl: piu 
iisirnh esp'ess-nn: d-su 
ma n nza n': nei! a.. ' trita a ' ma 
renressiro II s-*‘ema pemten- 
Z’i r io Galano e rocchio ne*- 
str-itt :*e riufenati e p-er md: 
rizzi rieducati: : Sicché m lic¬ 
er che il cittadino recluso 
non vi»-,’ soltanto In pe**a 
della limitazione de.la liberta 
personale —ed e g:a tanto' 
— ma le tantissime altre pe¬ 
ne materiali e mo’-alt a quel 
la arbitrariamente ed incost: 
tuzionalmente aggiunte dal 
sistema carcerario italiano 
tc A.’.'c lotte per: questa con 
dizione repressive, e cosi cs : 
sperante da indurre i ca r ce-a 
ti a .‘citarne disperatamente 
la rottura con icre e monne 
ritolte .sono ; moneti: :n 
cri ’ opinione pubblica 'inal¬ 
ine n re s'aciede che nella no¬ 


te Ur.a gra-.c.e sver.'ura — 
ni cm ..ima' ì con -< m rr.elcy 
dramma*.a nu ivo amna- 
s .a'ore ri-.li eO'.drie*‘a « C. 
nc r.az or.ags’a - «Formosa» 
j prei-o la r-an*„ Sede, pre'ea 
| ‘anelo le s*.:e cadenzisi, a Pao 
. > VI — s: e aoDdri'a :r.4 
C'.r.a ragli ulani: verri ar.r. ». 
Tn ere 4 cosa questa « s*.en* : 
ra » c«>r.' s*a secondi ’. an.oa 
' i.vure n: quel Paese — c e 
e>.s*e ' ).td.n*o perone « pru'e*. 
*o » ria.Ie forze arma'e de., .m 
p-mal 'mo USA: ma cr.e .a 
rear.i. r.un rappre'erpa r.u..a 
e renano, pur Usurpar.d ) al- 
.ONU -eeg.n spe:*or.*e a.- 
l.i Repuobl.c.i pope».are C.r.e 
se nata dada nvolug.or.e ce. 
1 *45 — e fac.’e ini.ra: rare 
« I. *.err.*or.o e . popo.o sa¬ 
no cari ;*: so*:o .1 dom.n.o d. 
forze catena. '*.cr.e. ri ca. 
programma d.e.n arar» e r.. a - 
struggere : for.c..4.mt.n*. sp.r.- 
tu.il. t rr.- ri. i- 4 .'..! cu.‘ .ra 
e de..a c.v..*.» c r.e-e * 

Lan.*uv:j'":e — ere. rer 
la cronica s. cmam.u Cren 
C u.r. Mi. — r. i prO'eguro co¬ 
si « s*„ixo comp.er.c > e gru 
sforz.. per f.-..'* rare e scon 
f ggere q-- '*o a ioo..cù pio¬ 
geno. e s.a.mo f.aue.os. d. 
r.usc.rv : ( s.c’> S amo proton 
riamente comp.ae.ua d. ave¬ 
re sempre ricevuto in questo 
arduo compito, la s.mpatia e 
1 ass.stenea del.a C.mesa Cat¬ 
tolica in mera m.sura. spe- 
cia'rrea’e ne. c-i.mpo de'ri'edu 
cazione ». 

Al s.gnor Cr.en Cn.r. Ma. 
manca me c'e aa stup.rser.ei 
•ri senso de. r-.d.colo Può in¬ 
vece rr.erav.gr.are cr.e Pao.o 
\ I rispondendogli, aob.a cor. 
c.U'O pregandolo d: far g.ua- 
gere al Pre».dente della 3*- 
pr lorica Chang Ka:-Serie, i 
suo: auguri. 



















PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / mercoledì 23 aprile Ì969 


Mentre si aggrava la crisi degli enti previdenziali 


Braccianti 


PARASTATALI : SCIOPERO Iniziata la lotta per i patti, il lavoro, il collocamento 

UNITARIO IL 2-3 MAGGIO Domani in lotta la Puglia 


Cessata ieri l'occupazione dell'ENPAS - Chiara nota della CGIL 
Chiesta una trattativa generale col governo per il riassetto 
Inasprita l'agitazione dei « direttivi » dello Stato 


Manifestazioni e cortei nei maggiori centri — La 
giornata di lotta in Capitanata — Altri scioperi 
nel Siracusano per il rispetto del contratto 


IjC tre confederazioni CGIL. 
CISL e UIL e le fodera/iorn de¬ 
gli impiegati parastatali hanno 
chiesto l'aporturn di una trat¬ 
tativa generale per il riassetto 
del trattamento economico, delle 
camere e dello -tato giuridico 
di tutti i (filundenti degli Enti 
di diritto pihhhco. nomhé il 
riconoscimento dei diritti sinda¬ 
cali della categoria sui luoghi 
di lavoro. 

II riassetto dei tiattamentl 
economia, delle carriole e dello 
stato giuridico dei dipendenti 
del parastato — fa notare la 
CGIL in un comunicalo — deve 
porre line agli Indirizzi azien¬ 
dalistici e clientelar! oggi do¬ 
minanti e permettere l'adozione 
di criteri uniformi r>t*r tutta la 
categoria, adeguandoli al rior¬ 
dino e alla riforma degli enti 
in parto già oggetto di provve¬ 
dimenti legislativi — come per 
l'INPS — o che si Impongono 
a breve scadenza. La rivendi¬ 
cazione del riassetto Interessa 
il personale di oltre duemila 
enti di diritto pubblico. SI tratta 
di un settore nel quale oggi 
esiste il più grande disordine 

Si tratta di una situazione 
grave c generalizzata che In¬ 
veste l'insieme degli enti di di¬ 
ritto pubblico. Kssa non piò 
essere affrontata con provvedi- 
nienti aziendali e parziali im¬ 
provvisati. di carattere pura¬ 
mente economico 1 quali perpe¬ 
tuano o aggravano la confusione 
e le sperequazioni dei tratta¬ 
menti e rispondono a criteri di 
un tradizionale e intollerabile 
malcostume clientelare e di sot¬ 
togoverno. Questa politica tende 
a scavare un solco tra le grandi 
masse dei lavoratori e I dipen¬ 
denti degli enti di diritto pub¬ 
blico. in particolare degli enti 
previdenziali. 

Su questa linea errata e de¬ 
leteria si collocano gli impegni 
assunti verso alcuni sindacati 
aziendali, senza consultare gli 
organi amministrativi, dal pre¬ 
sidente deli'INPS, Fanelli, impe¬ 
gni con i quali, tra l'altro, si 
discrimina una parte dei perso¬ 
nale e nei quali la portata eco¬ 
nomica reale dei miglioramenti 
ipotizzati è al di sotto di duella 
formalmente dichiarata. Tali im¬ 
pegni assumono oggi un signi¬ 
ficato di misure volte obiettiva¬ 
mente a creare ostacoli alla ri¬ 
forma della gestione deli'INPS 
e quindi di atti tendenti a ritar. 
dare la riforma degli altri enti 
assicurativi per la quale si bat¬ 
tono milioni di lavoratori ita¬ 
liani. 

La CGIL ed il sindacato INPS 
ad essa aderente respingono per¬ 
tanto tale ipotesi di accordo. 
Facendosi interprete del grave 
stato di agitazione dei dipen¬ 
denti parastatali — che scende¬ 
ranno in sciopero il 2 e 3 mag¬ 
gio — e del prevedibile disa¬ 
gio che ne può derivare per mi¬ 
lioni di lavoratori assicurati, la 
CGIL ha chiesto la immediata 
apertura di una trattativa con 
il governo sulle rivendicazioni 
di riassetto del trattamento eco¬ 
nomico. dello stato giuridico e 
delle carriere e di diritti sin¬ 
dacali nel parastato sostenute 
unitariamente dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL. La CGIL ri¬ 
tiene inoltre indilazionabile la 
concessione di un acconto im¬ 
mediato sui futuri migliora¬ 
menti. 

Ieri, intanto, per decisione 
dell'assemblea dei lavoratori, è 
terminata alle 14 l'occupazione 
delia sede centrale dell'ENPAS. 

I dipendenti dell'Ente hanno 
consideralo l'occupazione come 
una prima protesta, decisi a 
portare avanti la lotta unitaria 
per il riassetto c per l'acconto 
insieme a tutti gii altri para¬ 
statali e in particolare a bat¬ 
tersi per una profonda demo¬ 
cratizzazione dell'ENPAS c per 
il passaggio all'assistenza di¬ 
retta. L'assemblea tia anche vi¬ 
vacemente protestato por i! fatto 
che il governo, nonostante la 
crisi dell'Ente c le dimissioni 
degli amministratori, non ha an 
cera fatto conoscere i! suo 
orientamento in una questione 
cosi delicata. 

Sempre nc! settore del pih- 
N:co impiego segnaliamo infine 
l'inasprimento delia lotta coi 
funzionari direttivi deciso ieri 
dalia D.rstat. 


Per la grande diffusione 


del 25 aprile e 1° Maggio 


Nuovi 

impegni 

dal 

Mezzogiorno 

In tutte le regioni le or¬ 
ganizzazioni del partilo sono 
al lavoro per preparare le 
due grandi giornate di diffu¬ 
sione straordinaria del 25 
aprile e del 1. Maggio- 

Ai numerosi impegni gii 
da noi pubblicali altri se ne 
vanno aggiungendo In questi 
giorni. Tra di essi segnalia¬ 
mo oggi quel!! che perven¬ 
gono dalle federazioni del 
Mezzogiorno. Il 25 aprile le 
Puglie diffonderanno 10 000 
copie e la Lucania 1300 co¬ 
pie dell'Unità. 

Per la diffusione del Primo 
Maggio Bari ha prenotalo 
13.W0 copie; Brindisi 5.S00; 
Lecce 4.000; Foggia 11.000; 
Taranto 4 OÓO; Potenza 2.000; 
Matera 1.500 Si tratta di 
Impegni rilevanti, che testi¬ 
moniano del grado di mobi¬ 
litazione raggiunto intorno 
ai problemi della vita e del 
rafforzamento del nostro 
giornale. 




m «‘m:. oi Londra 




I pompieri di Londra e quelli italiani ILT 

Alle rivendicazioni comuni agli altri dipendenti dello Stato, relative al riassetto, alla 
riforma dell'ENPAS e delle liberti sindacali. I VV.FF. aggiungono Ira le altre quella per 
l'organico. I' vigili del fuoco di Pisa durante la giornata di lotta del 19 hanno sottolineata 
la carenza di personale esponendo davanti alla caserma (coma si vede nella foto) un car¬ 
tello abbastanza significativo; a Londra ci sono piu vigili del fuoco che In tutta Italia. 
Veniamo alle cifre: In Italia I W.FF. « sulla carta * sono 8.000; In realtà oscillano media¬ 
mente dai 6.200 al 6.600 con I quali collaborano giornalieri assunti ogni sei mesi. Ecco 
alcuni organici di non pertinenza del governo Italiano: Landra: 7.S00; Tokio: 12.800; 
New York: 10.000. Il progetto di legge governativo sulla cosldella protezione civile, prevede 
un aumento In Italia di tremila unità in cinque anni: chiaramente A una affannosa rin¬ 
corsa che non tiene conto dello sviluppo demografico e civile del nostro paese. 


In fermento tutto il Salernitano 


DECISI A RESISTERE 

gli operai della «Risorta» 

Bloccata ieri a Scafati la strada NapoliSalemo — Occupato il confet- 
tificio Costabile di Nocera — In lotta i pastai di Cava dei Tirreni 


Oggi la conferenza a Firenze 

L’ENEL sei 
anni dopo 


ITA LUOGO oggi a Firenze i dal Comitato interministeriale 
A la conferenza regionale prezzi. L'effetto di tale tari/- 


la conferenza regionale 
delVESEL, la prima per la 
Toscana a sci anni dalla na¬ 
zionalizzazione elettrica. Le 
precedenti conferenze non 
hanno dato molti risultati, so¬ 
no state più che altro occa¬ 
sioni per propagandare i pro¬ 
grammi decisi al vertice del- 
l'ENEL. per mancanza di pre¬ 
parazione e di un reale inte¬ 
resse dell'attuale dirigenza per 
un collegamento diretto alte 
esigenze di sviluppo economi¬ 
co regionale. Im conlercnza 
odierna, tuttavia, à stata ben 
diversamente preparata dalle 
rappresentanze politiche regio¬ 
nali per cut la politica se¬ 
guita dopo la nazionalizzazio¬ 
ne — inserimento nello svi¬ 
luppo economico, scelta degli 
investimenti. clettnticazicìnc 
delle campagne, struttura del¬ 
le tariffe, decentramento del- 
l'ESEL — sarà messa a diret¬ 
to confronto con la realtà. 

Già prima della conferenza 
alcune iniziatile — della Pro¬ 
vincia di Pisa, con i Comuni 
della zona di Lardcrcllo; dei 
lai oratori degli appalti; dei 
minatori delle Carpinete — 
hanno sottolineato di fronte 


fa c il seguente: prendendo 
a base i risultati del 1967, il 
45% dell’energia elettrica tie¬ 
ne consumato dalle Indu¬ 
strie grandi al prezzo medio di 
8 lire al chilovattora (inferio¬ 
re al prezzo di costo); tutti 
gli altri utenti pagano fari0e 
che vanno dalle 14 lire alle 33 
lire circa, con punte anche su¬ 
periori. A paragone di una 
tariffa che distribuisse in mo¬ 
do uniforme il costo dell'ener¬ 
gia distribuita si ha, con la 
tariffa attuate, un trasferimen¬ 
to di circa 150 miliardi di li¬ 
re all'anno da tutti gli utenti 
piccoli e medi ai grossi utenti 
con oltre 500 KU’ istallati In 
Toscana e nelle regioni dote 
pi ci ale 1 impresa piccola c 
media questo trastenmer.tn 
forzoso è risentito in modo an 
cor piu pesante come una re¬ 
mora alio si iluppo economi¬ 
co generale: e ciò in aperto 


contrasto co! fatto che nella I CISL. e dal sindaco si è re- 


regione st frora una fonte di 
energia, quella geotermica, il 
cui costo di produzione si sti¬ 
ma ancora oggi sulle 3 lire al 
chilovattora. 


• nmtxsj .'(Iin/uuum, 14 1 f Lidie — — » . . -, « 

a tutta l'opinione pubblica la K CERTO un risultato dei- 
esigenza che dalla conquista a sc ‘ a 


della nazionalizzazione si par¬ 
ta per fare una politica nuova. 

Per la Toscana, intanto, è 
essenziale che si decida un 
nuovo programma per la ri¬ 
cerca c lo sfruttamento delle 
grandi risorse del sottosuolo, 
i vapori endogeni delle provtn 
ce di Siena. Grosseto, bicorno 
c Pisa Xonostante il disposto 
della legge di nazionalizzazio¬ 
ne. infatti, si assiste al latto 
sconcertante del passaggio del 
la parte chimica della ex Ixir- 
dcrello al monojxdin prnato. 
col prestanome dell F.S'l. e 
alla stasi della produzione di 
energia elettrica di origine 
geotermica, all'assenza di un 
programma di ricerca re' una 
risorsa che — pei essere a 
basso costo ed estraibile m 
loco. Q differenza dei combu¬ 
stibili usali per la maggior 
parte degli impianti termo- 
elettrici — doircbbe invece 
nceicrc una preetsa priorità. 

JSTA LA DISCUSSIONE più 
impegnativa st accenderà 
certamente sulle tariffe elet¬ 
triche A 6 anni dalla nazio¬ 
nalizzazione i r.ono ancora le 
tariffe stabiliti nel 1961 dal 
monopolio privato e avallate 


tariffa non è aumentata, nel 
suo complesso, dal 1961, ma 
questo tatto non può coprire 
l'urgente necessità di una pro¬ 
fonda riforma delle tariffe che 
distrugga i privilegi che I 
gruppi monopolistici pronti 
hanno Istituito a favore di se 
stessi Un elemento di forza 
per questa riforma è il voto 
con cui il Parlamento, su pro¬ 
posta del grunpo comunista, 
ha ridotto temporaneamente 
del le tariffe delle uten¬ 
ze artigianali e delle minori 
imprese con potenza fino a 
30 KH’ istallati . a partire dal¬ 
l'Ottobre 196S 

l rappresentanti deg.’l enfi 
locali da sindacali, degli arti 
giani, dei contadini interi cr- 
ranno dunque alfa conferenza 
di Firenze per richiedere una 
modifica sostanziale della po¬ 
litica dell'Ente elettrico Que¬ 
sta richiesta implica un mu¬ 
tamento anche nei rapporti or¬ 
dinari fra impresa pubblica e 
rappresentanze democratiche, 
nel quale sia possibile una co¬ 
stante verifica degli interrenti 
sulle esigenze regionali, esi¬ 
genze finora clamorosamente 
ignorate. 

Leonello Raffaeli! 


rata a Salerno dove il prefet¬ 
to si è impegnato a rintracciare 
e a convocare immediatamen¬ 
te il padrone per sbloccare la 
siiuaz'one. 

Intanto nel Salernitano la ten- 
s'one rimane grave e U fronte 
della lotta per li lavoro e I 
livelli di occupazione si esten¬ 
de. Gli operai ilei confettificio 
Costabile di cui è azionista Fer¬ 
ro che e il padrone dell'omom- 
mo past.fic.o a Cava dei Tir¬ 
reni, hanno cominciato a No¬ 
cera l'occupazione dell'az.enda. 

Prosegue anche compatta la 
lotta ojx'raia al pastificio Fer¬ 
ro di Cava dei Tirreni. In que¬ 
sti giorni la solidarietà popo¬ 
lare si e andata intensificando 
con un ritmo crescente. Vane 
delegazioni di operai di altre 
az.ende si sono incontrate con 
ì pastai m lotta Presso lo sta¬ 
bilimento si à recata anche il 
compagno Bertim a portare la 
solidarietà dei comunisti sa’er- 
mtam. 

M compagno Riccardo Roma¬ 
no ha presentato al Senato una 
interrogazione m cui. denuncia¬ 
ta la minaccia incombente sui 
pastai e sulla economia di Cava 
de: Tirrent ch'ede l'intervento 
immediato dein RI. Un'altra in¬ 
terrogazione è stata presentata 
alla Camera dal compagni ono 
revoh Pietro Amendola e Tom¬ 
maso Biamonte. 


Dal nottro corrispondente 

miti, ii - Il 

U n.i torte ino!)dit<i/ioiic- di [IH 

braccianti e salarmi] t* in atto VII 

in Puglia — ove si '.anno svol 

Rendo in questi giorni oltre un Tlfnfllltlftttil 

centinaio di uuni/.i - in pupa vUuUIIIIUIIC 

razione dello -.uopi io ngion.de 

unitario ili 21 oic indetto poi „ f — # 

giovedì 21 aprile per il rinnovo Q LvvvO • 

del contratti. 

Si possono valutare mtoit... ai I • • 

duecentomila i 1 voratori della fjlfp ft|Q|*Tl 

terra che scenderanno in scio 

pero giovedì, se m (iene anche , , , , 

conto del fatto che ni Ila pio ) ^ LuCCnt-oUì un OpGfcilO 

v mci,i di l.e< < e u im« rw mnn. j schidccidto tro due correi li 


1 Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 22. 

I lavoratori della cartiera 
« La Risorta » di Scafati, conti¬ 
nueranno con maggiore fermez¬ 
za la lotta per la salvezza del¬ 
l'azienda che è ormai occupa¬ 
ta da 10 giorni. Tale impegno 
è scaturito dalla assemblea ope¬ 
raia che si è tenuta Ieri notte 
nell'interno della fabbrica do¬ 
po la forte manifestazione di 
piazza che per tre ore ha bloc¬ 
cato la strada Napoli Salerno. 
Prima di questa riunione, vi 
era stato l’annuncio — da par¬ 
te del direttore amministrativo, 
e quindi non direttamente del 
padrone — della riapertura del¬ 
l'azienda. Ma i lavoratori giu¬ 
stamente non si sono affatto 
appagati della promessa, per¬ 
chè vogliono delle garanzie pre¬ 
cise che fino a questo momen¬ 
to purtroppo non ci sono state. 
Infatti, il padrone non ha agito 
mai con coerenza* anzi, diser¬ 
tando la riunione convocata dal¬ 
l'Ufficio del lavoro per le trat¬ 
tative. ha dimostrato di non 
volere una seria soluzione del 
problema. La cosa è gravissi¬ 
ma. dato che si tratta di una 
azienda che nel passato ha go¬ 
duto di grossi finanziamenti 
pubblici I dipendenti respin 
gono con decisane quindi ogni 
manovra padronale e chiedono 
un incontro con l'avvocato Ci¬ 
bo che. secondo voci ufficiose, 
avrebbe rilevato, per conto del¬ 
la SI \C E. lo s'abihmento. 

Qjesta mattina una delega¬ 
zione composta da lavoratori di 
Scafati della CGIL e della 


Tonino Masullo 


insieme ai bramanti, anche i . 
coloni aderenti alla CGIL. CISL . 
e UIL che rivendicano la stipula 
tgià ottenuta nel Barese) del 
patto sindacale provinciale di 
colonia 

Le segreterie regionali delle 
tre organizzazioni bracciantili 
hanno specificato in un inarufe 
sio le richieste die sono alla 
base della ripresa delle lo'te ar 
tieolate bracciantili Queste ten 
dono ad un profondo rinnova 
mento delia struttura contrai | 
tuale attraverso il diritto «.iti j 
dacale. la contrattazione azien 
dato rivendicata a. la giusta 
causa nei licenziamenti, la ri 
duzione dell'orario di lavoro Al 
tra rivendicazione di rilievo del 
la lotta è la riforma del collo 
cnmento. Non. però, con comtnis 
sioni come quelle che si vanno 
nominando, qua c là nella le¬ 
gione. alla vecchia maniera e 
che hanno mostrato da tempo il 
loro fallimento, bensì con com¬ 
missioni che abbiano un etfelti 
vo potere non solo per tutelare 
il rispetto dei contratti, ma tali 
da essere nelle condizioni di 
individuare e far rispettare im¬ 
pegnativi di lavoro a livello 
aziendale c di zona. 

Al governo, insieme ad una 
seria riforma del collocamento, 
i lavoratori della terra chiedono 
l'adozione di concrete ed urgenti 
misure per l'incremento della 
occupazione e più ampi poteri 
di intervento agli Enti di svi¬ 
luppo agricolo. Proprio nei gior¬ 
ni scorsi in un incontro avuto ( 
con il Comitato regionale per 
la programmazione, i sindacati 
hanno denunciato unanimemente 
la gravità della situazione occu¬ 
pazionale in Puglia che conta 
tra disoccupati e semi occupati 
circa 400 mila persone. Ne) pros¬ 
simo incontro che il Comitato 
per la programmazione avrà 
con il C ipe. I sindacati chiede¬ 
ranno notevoli finanziamenti per 
opere di trasformazione in agri¬ 
coltura e interventi pubblici 
per uno sviluppo industriale col¬ 
legato alla tasformazione in loco 
della produzione agricola pu¬ 
gliese. 

La richiesta prima che I sin 
dacati hanno posto al Comitato 
per la programmazione (e che 
questi ha fatto propria) e che 
sarà posta al Cipe, ò quella del 
finanziamento del piano gene¬ 
rale di irrigazione che prevede 
di Irrigare circa 500 mila etta¬ 
ri dei terreni nella sola regione 
pugliese Questa è stata la prima 
rirhiesta specifica che hanno 
avanzato le organizzazioni sinda¬ 
cali e a essa principalmente si 
riferiscono quando parlano del¬ 
la necessità urgente dell'adozio¬ 
ne di misure per l'incremento 
dell'occupazione 

[Mio Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 22. 

Forti manifestazioni di brac¬ 
cianti e di lavoratori agricoli 
stanno avendo luogo nella pro¬ 
vincia di Foggia nel quadro del¬ 
le lotte contadine nella regione. 
Ieri a Ortanova. Ccrignola. San 
Ferdinando e Trinitapoli si sono 
svolti cortei c comizi cui hanno 
partecipato migliaia di lavorato¬ 
ri agricoli 

Le astensioni dal lavoro sta¬ 
mane hanno raggiunto alte 
percentuali a I.ucera. San Se 
'.ero. Torremageirire. San Paolo. 
Serracapriola. Domani scende 
ranno in lotta ì lavoratori di 
Anr.i'i n.i. Sannicandro Gargani 
co. Troia c Orsara di Puglia 
Per g'ovedi sono previsti cortei 
e manifestazioni nei comuni d: 
Manfredonia. Mattinata. Zappa- 
n'C.i. \ scoli Surii-o, Dehceto. 
\, codia. Ortanova. Ccrienil.i, 
San Ferii.modo. Stnrnara e S*o-- 
narella e nfìne a C l'ape'ie dove 
i lavoratori sciopereranno per 
21 ore. 

Roberto Consiglio 


SIRACUSA. 22 

(g. s ). — Gli agrari dilla 
prov incia di siraciua cercano 
continuamente di non applicare 
il contratto da loro stessi sotto 
scritto. La pervicace decisione 
degli agrari trova la ferma op 
povz.one dei lavoratori e dei 
sindacati. 

Questa mattina si è avuto 
uno sciopero al ICO per cer.'.o 
nell’azienda Sicheha Anche qui 
i padroni non rispettavano il 
contratto: ai 60 lavoratori veni¬ 
vano applicati salari inferiori, 
agli uomini 2200 lire al giorno, 
alle donne duemila, invece del¬ 
la paga comune prevista di 
L. 3715 Lo sciopero dell'azienda 
Sichelia segue di pochi giorn. 
quello dell'azienda Moscuzza. 
dove il padrone, con un for¬ 
cone. cercava con l.a violenta 
d. scacciare i s.ndacalisti che. 
come prev.sto dagli accordi, si 
erano recati sul costo per far 
rispettare il contratto Gli agrari 
dell'arrnda Svheha. dopo lo 
sciopero aziendale, dovranno 
dare ai lavoratori tutti i soldi 
arretrati. 

NeU'Avclese e nel Siracusano, 
per la raccolta della carota e 
della patata, molti .agrari pa¬ 
cano salari inferiori a quelli 
pattuiti, il 32 per cento n piu 
nelle fest.vità non viene ; n nes¬ 
sun cavo com'po-to. l'orario 
di lavoro viene freq.cntemer'e 
violato, le comm ««-ori p.ir.lo¬ 
tiche vengono bo.cottate. 


LECCO. 22 

Due morti e otto feriti, del 
quali quattro in condizioni gra¬ 
vi, tono il bilancio del crollo 
di un capannone di cemento ar¬ 
malo che l'impresa edile Loia- 
rio Blgoni stava costruendo 
per conio della dilla di auto¬ 
trasporti fratelli Brambilla. Le 
vittime sono Marino Rossi, di 
52 anni, abitante a Vercurago, 
e Ezio Nogara, di 37 anni, spo¬ 
salo con tre figli e domiciliato 
a Olglnale; I feriti sono Gero¬ 
lamo e Basilio Valsecchl di Er- 
ve, Pietro Giglio, G. Maria Gan- 
dolfl e altri non ancora Identi¬ 
ficati. 

Il capannone, lungo 40 metri, 
largo 25 e alto 15 metri A crol¬ 
lato all'Improvviso travolgen¬ 
do tutti I ponteggi e seppellen¬ 
do sotto le macerie dieci mu¬ 
ratori, due dei quali sono morti 
all'istante. La costruzione del 
capannone era Iniziata cinque 
mesi fa: pare che II crollo sla 
avvenuto perchè si sarebbero 
sfilati 1 tiranti di collegamento 
che tenevano agganciati I cin¬ 
que pilastri di cemento che so¬ 
stenevano I muri laterali. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica ha emesso In serata man¬ 
dali di cattura contro II tito¬ 
lare dell'Impresa che stava co¬ 
struendo Il capannone, l'archi¬ 
tetto Giancarlo Blgoni, di 44 an¬ 
ni, di Lecco, e il direttore del 
lavori, Ing. Giulio Mariani, di 
36 anni, residente a Seregno 
(Milano). I due sono per II mo¬ 
mento Irreperibili. 

Un altro omicidio bianco è 
accaduto al cantiere Lanari di 
Pieve Fosciana (Lucca) dove 
un operalo, Gilberto Fontaninl, 
di 36 anni, è rimasto schiaccia¬ 
to Ira I carrelli di scarico del 
materiale mentre usciva da una 
galleria. 


il Congresso 
dei dipendenti 
degli Enti locali 

« Decentrare » 
respingendo 
ogni disegno 
autoritario 


VIAREGGIO, 22 

Un ampio e vivace dibat’i 
to na caratterizzato l'inizio 
dell'ottavo Congresso naziona 
le dei dipendenti da Enti lo¬ 
cali e ospedalieri, apertosi ieri 
a Viareggio alla presenza di 
HM delegati e delle delegazlo 
ni della Francia, della Jugo 
slavia dell'Ungheria, dr.lln 
Romania e di una delegalo 
ne del Belgio aderente alla 
CISL Intemazionale. 

I lavori sono stati aperti 
da una relazione del segreta¬ 
rio generalo uscente Mario 
Gtovannlnl, che ha esordito 
sottolineando il rafforzamen¬ 
to quantitativo e qualitativo 
raggiunto dalla categoria sul¬ 
l'onda di una intensa lotta 
condotta contro il tentativo 
del potere centrale di vanifi¬ 
care l’autonomia degli Enti lo 
cali La categoria — ha af¬ 
fermato Gtovanninl — è ora 
pronta per porre con maggior 
chiarezza e sicurezza la prò 
pria linea progranunatica che 
travalica gli interessi rivendi 
carivi del settore, per investi¬ 
re direttamente la difesa del¬ 
l'amministrazione decentrata 
e che per questo Investe gli 
stessi interessi della colletti¬ 
vità, per le implicazioni eco 
nomiche, sociali, culturali che 
essa comporta. 

La discussione ha sottoll 
neato il fatto che proprio nel 
quadro del disegno autorita¬ 
rio e repressivo dei potere 
centrale, anche la categoria è 
stata fatta segno ad una azlo 
ne costante di svuotamento e 
di degradazione, alla quale 
essa ha reagito massicciamen¬ 
te con la lotta. Dal congres 
so si sono levate numerose le 
voci che hanno esplicitamen 
te chiesto una democratizza 
zione effettiva della vita del 
paese e che hanno rivendica¬ 
to il disarmo della polizia, ri¬ 
badendo decisamente che io 
stato non può dare risposte 
repressive alle istanze che si 
levano dal paese. ■ 


Tulli I compagni senatori 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenui! ad essere 
presenti alle sedute antime¬ 
ridiane e pomeridiane di og¬ 
gi e domani. 


Indette dalla CGIL 


Le manifestazioni 
per il 1* Maggio 


MI lanini pti-p,trami" In 
tutta Itali.t li- manllrsla/ui- 
iit pt-r il I macino In mia¬ 
sione della retta Inlerna/io- 
iMli- ilei !i\oro Ij COII., io¬ 
nie (igni anno, immilline 
11 II .1 serie di comizi in ogni 
lneiilitA Nel pili Importanti 
centri parler .inno l membri 
(Iella segreteria (Iella CCII 
Noi ella a Itiinia Mosi a a 
ItotoKiia. Kna a Milano 
Si Meda ad Viola 1 .arila a 
Napoli, l'orni a Torino 
t'ra.ncltc«nl x conni!» Ili- 
dò a Trento e Verzelll » 
l'enearn 

In prepara/lnno delle m.i- 
nlfesta/lonl del I. maggio 
la «egreti-rla della Cdll Ira 
reso noto Ieri un comuni¬ 


cato In cui al Mirrimi. 

• Fa icgrrtei la (Iella 
( (III. iia discusso la pre¬ 
parazione del I. maggio l.a 
festa ile) lavoro >ara anche 
MiioM'annn orggnl/zata in 
ogni proslnrla e nel prin¬ 
cipali i ommil dalle Came¬ 
re del lavoro sono te p tro¬ 
ie dord'iie elaborate dal- 
!' organizzazione unitaria 

I 3 segreteria rniitederale 
.'Ululili-a II rat Mirre di 
Iona «Indi ni le r unitario 
delle mamfesi.izionl del l 
maggio r Impegna tutte 
le organt/ra/lohl vnu.ifall 
conieder.ill a un'loi mare a 
tale car.nti re II proprio 
romporianienio nelle inani- 
Intarlimi e nel ninilrl * 


Sancito il diritto di assemblea 


importante accordo 
conquistato alla Lancia 

Ottenute 35 lire di aumento all’ora 


Dalla nostra redazione 

'I ORINO. U 

Dopo oltre due settimane di 
lotta compiuta c dopo una lar 
gii consultazione con 1 lavora 
tori su: risultati raggiunti noi 
le trattative di venerdì, è stato 
siglato oggi l’accordo per gli 
stabilimenti 1.ancia di Torino e 
di Chivasso. L'nccnrdo. clic m 
tercssa oltre seimila lavoratori, 
prevede per tutu gli operai 
un aumento salariale di 35 lire 
orane, non assorbibili, cosi ri¬ 
partite: 25 lire sulla paga base 
e 10 lire sull'indennità vestia¬ 
rio Quest’ultitna verrà estesa 
anche agli invalidi L'aumento 
decorre dal 21 aprile. 

In secondo luogo la Lancia as 
.sumera a tempo indeterminato 
tutti i contrari irti a termine as 
sunti fino al 31 marzo e in sosti¬ 
tuzione di operai in malattia od 
infortunio ». E’ stato conqui 
stato 11 diritto di assemblea nei 
refettori e nei cortili dietro setn 
plico richiesta e comunicazione 
deila C. I. Ai membri di C. I 
sono state riconosciute 15 ore 
retrihmte ai me^e per perma¬ 
nenze e riunioni, ed è stato sta¬ 
bilito il principio della collegia¬ 
lità di intervento e trattativa 
della C. I. Sono stati stabiliti 
i criteri per rassegnazione alla 


te:za. seconda e prima catego 
ria dei lavoratori addetti alla 
mavì lune, alle presse rd alle 
linee Infine è «tato concesso 
un aumento di 5000 lire mensili 
«i” 1 1 impiegati 

Lo --Cìopeio A proseguito fino 
ad oggi, totale e per tutta la 
giornata n ('Imasso. tre ore per 
turno con la paitenpnzinne de! 
Ufi per cento degli olierai a 
Torino 


Convocati 
i sindacati 
dei lavoratori 
del gas 

A seguito della convocazio 
ne in merito al problema della 
trasformazione del fondo di pre 
videnza per i dipendenti tifile 
aziende private de! gas. !e Fe 
derazioni FIDAG-CGIL. Feder- 
gas Acqua CISL, L'ILSP UIL han 
no deciso di sospendere in scio 
pero proclamato per il 30 c m 


CR EDITO ITALIANO 

SOCIETÀ PER AZIONI — SEDE SOCIALE: GENOVA — DIREZIONE CENTRALE: MILANO 

Capitale L. 30.000.000.000 versato — Riserva L. 9.200.000.000 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

L'assemblea*ordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 22 aprile 1969. ha approvato il seguente 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


ATTIVO 

Cassa.. 

Fondi presso l'Istituto di emissione . 

Fondi presso Banche 

Buoni ordinari del Tesoro . » « » • 

Altri titoli di Stato, garantiti dallo Stato, 
obbligazioni di Enti parastatali c Isti¬ 
tuti speciali di credito. 

Obbligazioni diverse ...... 

Azioni - . • » * . . ■ • 

Portafoglio.. 

Effetti iiscontati. 

Riporti.. . . , . 

Conti correnti debitori ...... 

i 

Effetti ricevuti per l’incasso . 

Partecipazione < .Mediobanca - Banca di 
Credito ‘Finanziario -. 

Paitesipa/ionc « Ciedito Fondiario» . 
Altre pai iccipn/ioni. 

Debitori per accettazmni c avalli . 

Debito:i per Fideiussioni, crediti confer¬ 
mati e cauzioni. 

Partite varie. 

ImmobiL .. 

Mobili e iit'.p.anti. 


L. - 122.744.582.346 
» 193 670.771.529 

. » 452.996.SS7.R06 

» 299JS3 200 000 


» 229 474 353.961 

» 7.751 599.456 

» 4.015.103.534 

» 322 214 8 73 929 

» 54 '53 229 6vs 

» 21.212 209 652 

» 1 54) 727.174 971 

* 5 7 274 595 2’2 

. 2.969 155 526 

. 3 372 715 024 

» 4 593.557 545 

» '4 253.941.49j 

» 156.732 060.750 

» 36.329.239 091 

» -14.762.714 C>00 

» l 


L 3-399593 546 554 


PASSIVO 

Capitale (n. 60 000 090 azioni da L. 5(W) . L. 390CW 000.000 


Riserva 


S 500.000.000 


Libretti dt risparmio 
e di conto corrente 

Conti correnti credi¬ 
tori . . 

Assegni in circola- 
. rione .... 


626 '36 677 6'3 


2 159 544 373 °2l 


54 079 994.765 


Comi pcsd;\l 

Depositi a eauMonc 
Conto titoli 


2 0 ; 7 027 . 9=2 


Cessionari di effetti riscontati 


Cedenti di effetti per 1 ima-so 


Acccttazioni c avalli 


Fideiussioni, eliditi coiilerruati e cauzioni 


Partite varie 


Risconti a favore esercizio !'•-1 


Avanzo utili esercizi precedenti 


netto dell'esercizio 


Co\ rt pesai se 

Depov.tanti a va ./.ora 
Corto titoli 


2 870 461.046 342 
54 553 229.658 


79 651.535 55Ì 


4 253 941 49J 


I ;, s 732 OcO 780 


122 3-34 513.920 


9 527 «6 I7S- 


2> 4D5 Mtf 


3 2:5.744 SI6 


G9 "«5 546 554 


L. 5 464 15r 211 '24 


"r4 r4Q 


L 5 4M 156 211 524 


L'assemblea ha inoltre: 

— destinalo ad aumento della riserva L. 700.000.000; 

— determinato il dividendo per l'esercizio 1968 in L. 42,50 per ciascuna azione da nom. L. $00; 

— proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione scaduto per compiuto triennio eleggendo, per acclamazione, ammi¬ 
nistratori I signori: doti. Giovanni Agnelli. Giuseppe Cannoni, avv. Giuseppe Cassano, Michele De Michelis, prof. Enrico De 
Mita, cn. Alberto Folchi, conte doli. ing. Enrico Galeazzi, prof. doli. Silvio Golzio, prof. Ernesto Manuelli, dotf. Lucio Rondel'l, 
dott. ing. Franco Schepis, doti. Leo Solari, doti. ing. Giorgio Valerio. 

Il Consiglio di Amministrazione riunitosi dopo l'assemblea ha confermato nella carica di presidente il prof. doli. Silvio Golzio 
ed ha chiamato alla carica di vice presidenti i consiglieri on. Alberto Fotchi e dott. Leo Solari. 

Il Consiglio ha, quindi, preso atto col più vivo rir.-'rescimento che il signor Giuseppe Cannoni, dopo aver dato all'Istituto per olir* 
SO anni, ia sua assidua e apprezzata collaborazione, ha lasciato, per raggiunti limiti ni età, la carica di direttore centrale « 
conseguentemente di amministratore delegato. 

Amministratori delegati: Michele De Michelis e Lucio Rondelli. 

IL DIVIDENDO E' PAGABILE PRESSO LE CASSE SOCIALI A PARTIRE DAL 23 APRILE 1969 SU PRESENTAZIONE DE! 
CERTIFICATI AZIONARI A SENSI DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
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MALGRADO LA CONFESSIONI IL MISTERO LAVORINI DURA ANCORA 



LUCCA — Il giudice islrutlore Tamilìa risponde alle domande 
dei giornalisti. (Tclefoto) 


« Sì Ermanno lo uccisi io e 
ebbi l’aiuto di mio padre» 

Questa è l’ultima, clamorosa dichiarazione di Marco Baldi sseri — L’uomo avrebbe fatto la telefonata ai genitori della vittima e collaborato alla sepoltura del cadavere 
E’ imbarcato su una nave che ora viene controllata — Un altro uomo avrebbe agito con i due a Marina di Vecchiano — Il ragazzo trasferito nel carcere di Pisa 


Le durissime richieste del pubblico ministero 


BUSSOLA: 90 ANNI DI CARCERE 


Colpevoli di reato solo 
perchè furono presenti 


L’accusa vuole la condanna di 38 imputati su 42 
Sollecitata l’assoluzione per gli altri quattro 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 21. 

38 condanne per un comples¬ 
so di oltre 90 anni di carcere 
e 4 assoluzioni: queste •-olio 
State le ridi este del IWI al 
processo per i Cittì della Bus 
sola Richiede durissime che, 
è bene dire subito, non trovano 
giustificazione negli atti proces¬ 
suali. 

Peraltro, era facile immagi¬ 
nare che si sarebbe arrivati a 
questo conclusioni visto che il 
rappresentante dell'accusa Ci¬ 
tai è stato anche d magi-trato 
che. in qualità di procuratore 
della Repubblica, ha condotto 
l'istruttoria Una eventuale mar¬ 
cia indietro sarebbe apparsa 
un'autocritica e questo deve es 
sere sembrato al dottor Vita! 
intollerabile. 

Una co-i.-i c certa: almeno per 
una trentina di imputati Cac¬ 
cosa non ha esibito aluma prò 
va. nessun testimene 1 ha ri 
conosciuti e. nonostante onesto, 
è stata chiesta la condanna e 
anche pene gravi. Tra l’altro, 
il dottor Vita! ha sostenuto lesi 
che sembrano francamente aher- 
ra7ioni dal punto di vista giu¬ 
ridico Ha detto infatti tra Tal 
tro. chiedendo la condanna di 
alcuni imputati per blocco stra¬ 
dale. che se anche contro di 
loro non c’è nessuna prova, ba¬ 
sta il fatto che furono sorpresi 
sul luogo per farli partecipi 
del reato. E’ una tesi che ave¬ 
vamo già sentito sostenere nel¬ 
le aule di tribunale, ma sempre 
per reati cosiddetti rii parteci¬ 
pazione come l’adunata sedizio 
sa. reati per 1 quali da qualche 
parte, si dice basti essere ma¬ 
terialmente presente sul luogo. 
Ma non avevamo mai sentito 
chiedere una condanna per bloc¬ 
co stradale, cioè per un reato 
rii attività (mettere oggetti di 
traverso, bloccare con i! corpo 
la s'rada. ecc.) per il semplice 
fatto che si era ne, pressi dei 
luoghi in cui erano state co¬ 
struite barricate. 

Bisogna, tuttavia, dare atto 
al pubblico ministero di aver 
avuto in alcuni casi il coragg o 
di smentirsi e di chiedere l'as- 
soluzione per i reati di lesione 
a pubblici uff cali, Mirilo 'f non 
avrebbe potuto fare altrimenti, 
v isto che nessun carab.mere e 
nessun poliziotto ha riconosciu¬ 
to. tra gli imputati, chi lancio 
de. 'as-u contro o lo co'pi con 
un pugno 

Vediamo ora le singole pene 
r.ch.este. nenriato pi r trrp.i- 
ta'o p t r M.ir.a luoi P.iv.i 
nello. .1 anni. 9 mi'i e lì 
g orni per «donata seri.z.osa, 
r.Uuto di 'Compero. re-istcn/a 
aggravata. La stessa pena [Kr 
F.creila Farinelli. Lu.rna Borri 
e (Lo..vuia Roveri.ni: per Ce¬ 
sare Moniorn. accusato di ra¬ 
ri mata 'ed.uo-a. rifiuto d, 
sgombero c resistenza -4 anni e 
tre mesi: per Fimo Giarelli. 
•4 armi o f> mesi d; rechinone 
per le stesse acci:-e dei Mori 
coni: per I.ort nano Santoni. 4 
e ni e tre u.> si sempre per le 
j-e-e accuse: per B’asco I).- 
r. lesi due anni 5 mesi e ‘là g. or¬ 
ni : ia stessa pena per la fi 
dauz ila Vera Ciargherotti: per 
ergiamo’, pur if vendo r.spon- 


ri ri 


- _ » 
ri 


li stessi reati dei pr:- 


Murto Massei. (_T sono poi Ro¬ 
berto Briglia, Luciano Ambro 
siili. Michele Graziani. Fausto 
Falsetti. Roberto Tallii! e Ste 
fano Cocchi per t quali è stata 
chiesta la pena di un anno e 
nove mesi. 

Per Roberto Moggi, invece, 
richiesta di assoluzione per in 
sullicienza di prove per alcuni 
reati e por non aver commes¬ 
so il fatto per altri. 

Stessa richiesta è stata fatta 
per Franco Bonanno. Per Renzo 
Vignali e per Furi co Beretti 
è stata chiesta la condanna ad 
un arino e undici mesi: [ter 
Giu-epiie Mignani un anno e 
nove mesi ; mentre per Carlo 
Borii e Gildo Berti la rii.lue 
Ma è stata di sei mesi In 
fine, per Massimo Martini, un 
anno e dieci mesi: per Lu¬ 
ciano Rechini e Roberto De 
Luigi un anno, un mese e 15 
giorni. 

Paolo Gambescia 


HA FATTO IL GIRO DEL MONDO 


Trionfo dopo 312 
giorni sul mare 


FALMOUTH, 22. 

Una salva di cannone ha 
salutalo oggi il navigatore 
solitario che, a bordo del 
suo ketch « Suhaill », lungo 
poco più di nove metri, ha 
tagliato alle 15,29 precise la 
linea ideale del traguardo, 
dopo aver compiuto in 312 
giorni il giro del mondo a 
vela senza scalo. Il ketch 
è entralo in porto trionfal¬ 
mente, scortalo fino al molo 
da una flottiglia di navi da 
guerra e da una miriade di 
natanti, mentre migliaia di 
persone manifestavano il 
proprio entusiasmo e tulle 
le imbarcazioni alla fonda 
salutavano a suon di sirene 
l'arrivo del primo naviga¬ 
tore al mondo che abbia 
compiuto da solo il giro del 
globo senza scalo. La fati¬ 
cosa impresa di Robin Knox 
Johnston — trentenne, uffi¬ 
ciale della marina mercan¬ 
tile inglese — è stata com¬ 
pensata dal c Globo d'oro », 
messo In palio da un gior¬ 
nale inglese, e da un premio 
in denaro di 5 mila sterline 
(circa sette milioni e mezzo 
di lire). 




1 . . . 

Cittadini aggrediti da teppisti mentre tornavano < 

da una manifestazione per la Grecia 


EU. (Stendi» rr..r.or:, la pena n- 
c.n e-ta <• 'i » - a mfer.ore 
Por Cardo De.! \m:co !a pena 
r.vn:e;’.a e ira io p.u crav; : 5 
armi e 4 n.i-i perche gì. e e.a'o 
cor.:, -'a’o anri.e :! danneggia- 
mento a; mezzi de. car.ib.n ir.; 
per Luciano \o!p: 4 anni e Se. 
n < v. re. un». pt r \ 
ci-r.zo I-ar.zov; 5 armi e un 
n cn:: Paro Cappe ri .e an 

E.. 5 rres’ r là e orni, per 
Ivano Bane.ir.i. 4 a..n; e 't. 
r. Po; c'e un cr .ppo n: 
g.ovan; che 'or.n a.Ci.-ati m 
nu.iata seei.zius. r.f. .*■-> rn 
sgombero, blocco strazi.Ce e 
cenni c2.amento ri. caroiL -tra 
crii fJ. quea’i. per (, ovanti; ih 
Mimica, c '-tato ch.oto un 
anno. ì n.iii e lì g orni, com 
corre per Mar.o I-ates-a e Car¬ 
melo Piparo, per 4r.’.on:o Mo- 
ro'o ni anno e nove mesi, per 
Marco Moggi un anno e otto 
mesi. s'.CaS.i per.e per Paolo 
Reec.o.'a e Battista Cologno!. 
Per Antonio Belli e stata ch.e- 
s'a. invece, l'as'oiuzione per 
tutti i rial: per msufl c:e.n?a rii 
prove Per \:,:«in:o Gr.rlazzi la 
pena r.chie'ta c rii un anno, 
un mese e là g.orn,: per Luigi 
Sesti, sette mcs:. cosi come per 


Il Consiglio di Pavia denuncia 
che «la polizia aiuta i fascisti» 


Dal nostro inviato 

p u i \ n 

l-i po../.a lo a.e. p ì un re¬ 
nano ri. carah.n eri fatto g. ,r. 
gore e.a Mriano. più un re;wrto 
r.e..a < Ce.t re » fatto affi., re 
da T->r.no <- (> no ni-i.t: a prò 
•igeerò una squama fa-ii-ta 
compo-ta da g,r/e radi»'a .r. 
l»o' do. ur.q.ic- .n Lorr,nato a 
Graz.e a que-ta prò*, z.or.e ì 
fa-e.-ti hanno potuto ri.-t .rba 
re .nd.-t irbati una man fc-ta 
z one un'aria indilla [»« - m,!; 
dar.fta con gli an!'fa-ci'*i en¬ 
ei e q . nei. ip^rdu i par* - n 
pant. alla man.feda,-,or.e -o r.e 
torna.ano a casa hanno pota 
to aggrc-d.re i«o’an:,-n:«irr.rnte 
con bastoni, ca’ene. pistn'e Ian 
ciaruzzi e q-.ndi andarcene 
tranq .diamente. compresi tri 
che erano «tati 'orpre'i uno a 
lanciare petardi e gl; altri due 
a -fasciare le vetrine d. una 
trattoria- fermati e imm.eri.ata 
merce rilasciati. 

I.’epi'od o acca 1 .to I meni 
no”e a Pavia e in fondo e-im- 
plare per q.a-to: che i fai-ci- 
-ti -i «en’rmo autorizza'i ad a! 
/are la testa perche si «anno 
pro'efi da'la polir.a e la poli¬ 
zia ha d.rr.O'trato. ancora una 


vo.ta. d: mcr.tare q .< -'a Ji : .c.a 
rii '.e cam.c.c nere. 

Non e una versane da’a ria 
i la vcrs.or.e ri,c.a prc-.?o 
che a.i unan.m.ta Gin solo volo 
contrario, di un con- gorre h 
lv-ra • e ri',me d: un ,n 

ajander.'e riero rei e li'*»’ rie» 
dal Cord g io con, .na e ri. Pa 
via m’me.'i .-•amer/e ri.»;»o g . m 
cui» r.ti. 

T et. i gruppi, infatti, hanno 
votato un ora.ne rie. g.omo ere 
don meta « l'a-’ib quo e imocci 
*o'/>’,» crrr.TifiT'T".r>'o della pò 
li:. a che per r ."a la d .ra'n r^’ , - 
!a rr.ar.t'r.'armae c r» scjj.rio. 
"alierò e d ■ <a" o lavori le con 
linai» j rm oca:ior,i <h parie <a 
sci'"a ». 

Q :e!,o thè importa «o’tol.nea 
re e lì.'.mi affc-rm.iz.one Per 
spt-garr.e il s.gnificato non s. 
p.io che r.iar-a alia cronaca del¬ 
la serata. I g.ovani comunisti, 
socialisti un tan. sociaiiM . rie 
mocris'.iani. rie! movimento fe 
rieral.sta c ;ropeo del movimen 
to sturienvsco nonché l'W'PI e 
> tre organ.7zaz.oni s,r>darali 
avevano indetto una manifesta 
z.or.e di -ohriar.rta con la Gre¬ 
cia ne! corso della qua'e avreb¬ 
be parlato il werfano della 
Un.c.ne di centro dei greci m 


e- l-o \ co'ao, N.m'rt.d.s In 
piazza (irande s: erano rad .na 
’e a'c me m dilani di persore; 
'■i un !a*o ridai piazza m era 
r.o racco'’ una c.nquartina d' 
fa-ci't. Nci'e v.e vicine era 
ri sV<ata q iella nnssa di [<e»'.i 
7<V'! ri. cui si t- da ele-’to 

Q undo l'Ko'a'.dis h.» conun 
C-.a’o a parlare. ì fasei-’i bari 
no cominciate» a sc.iid.re • ri i 
ce linee ». Ce- p • ra abba-hir. 
za perche la pò.«io in'erven.v 
-e: ma la po i?ia restava ad 
a-co'tare A'iora c; ixn-avann 
a'ium co;ani a ris'abihre l'or 
ri nc e rn r i fasc.sti si faceva 
no‘>e \ questo p ,nto p* ro. la 
poliz.a ir.tciveniva. separava le- 
parti — di qua ì fascis'i. di la 
gli ant'fascisti. lasciava che i 
pr.mi ce»ritir.'iassero a invcKare 
ì! loro duce e badava a tener 
lontani gli ant,fa c ci-ti. 

Termin ito il discorso di Nico 
lairiis l presenti divano inizio 
ad un corteo che sfilava per le 
v.e della città con i fascisti — 
sempre effettuosame-nte protetti 
dalla polizia — che continuava 
no con le loro grida. Poi la 
manifestazione finiva c la gente 
se ne andava a ca«a: allora ì 
fascisti com.nnavano la caccia 
all’isolato, pestando con catene 


i- b«-:.»oi q i.ii't! incontravano: 
q i idi s- portavano al ristorai 
•e \ r> », re dove- sono soldi r. i 
n.rs: ì 1 ovai: dd n.ovimcntr. 
s; .rion’fsco ne sfasciavaro le 
vctr.iv un le p’su»’e lanci.iraz 
7,. r iscivano a tro-are da solo 
,n cs;K>ncr.’e rie! rr.ov'rr.f nto 
v ,rien'esco \ r.o Lagnai’i. e lo 
pcs'avaio a sangue, c., is,md.» 
gii la i'ra’t i-a rii un omero e 
le* or- alia P-'a guarib il :n 
t .r.q . ,r *a uorn’ 

So'o a q :» s’o p ir.to la ;>•>', /.a 
.r.tf rveniva t fermava u .e go 
v .ini f l'gist . 

iVu de ria .:Cg .ngi-r,- ro’,, 
una cosa Che questa brillante 
a fes.i riti farcisti e stata di¬ 
retta rial questore di Pav la. 
do’.t Ferrante: quello stesso 
dotto- Ferrante che appena ar¬ 
rivato .1 citta aveva preso la 
inizia:.va di far attaccare dalla 
poliz a uni manifestazione stu 
di ntesca cor. tanta brutalità da 
dar luogo al « caso di Vige 
v.,no». q landò il compagno No 
bue sind irò ri» quel Comune, si 
rifinì» di stringergli la mano 
dirar/e una pubbhca man.fc 
staz-nne. 

Kino Marzullo 


Da uno dei nostri inviati 


VIAREGGIO, 22. 

Siamo ili nuovo alle ipotesi, alle congetture, alle 
illa/inui, ai dubiti, dopo la prima ventata di ottimismo. 
Vagliando più attentamente la confusione di Marco 
Haldisseri. ci si è accorti che le soluzioni possibili, sempre 
che la confessione abbia un minimo di validità, sono ancora 
molte. Ora si cerca il padre del ragazzo, Sergio Dino Vanni. 


di 48 anni, un uomo che si 
è imbarcato su una petrolie¬ 
ra clic ora viene control¬ 
lata. Sarebbe colui che a- 
vrebbe aiutato il ragazzo a 
sviare le indagini, a telefo¬ 
nare alla sorella di Erman¬ 
no, a nascondere il cadavere 
sotto la sabbia di Marina di 
Vecchiano. Il terzo uomo. Lo 
hanno detto i carabinieri. Il 
suo nome l’ha indicato Marco 
Baldissimi, il tìglio, dopo la 
quarta confessione, dopo ave¬ 
re accusato un paio di inno¬ 
centi. Ma anche su questo, e 
cioè die sia stato il Vanni il 
complice, ci sono parecchi dub¬ 
bi. anzi qualcuno degli inve¬ 
stigatori lui affermato clic non 
c'entra affatto. 

Stamane, nel carcere di 
Lucca, Marco lo stesso nome 

10 ha ripetuto al giudice istrut¬ 
tore Tannila clic lo ha nuova¬ 
mente interrogato. « Si, ho uc¬ 
ciso io Ermanno. Eravamo 
andati a Marina di Vecchia¬ 
ia) in motorino. Abbiamo liti¬ 
gato. l'ho colpito con i pugni. 
Lui è caduto e non si è rial¬ 
zato più. Sono tornato a Via¬ 
reggio. La telefonata non l’ho 
fatta io... ». E chi l'ha fatta? 

11 terzo uomo, quello elio ora 
l'Interpol starebbe ricercando. 

Marco anche dopo la sua 
seconda notte di carcere è 
apparso tranquillo, sereno, 
quasi indifferente. « E* gen¬ 
tile — ha detto padre Feroci, 
cappellano delle carceri di 
Lucca, unica persona che in 
queste ore ha potuto avvici¬ 
nare il ragazzo che si dichia¬ 
ra colpevole — e mi ha im¬ 
pressionato il suo stato d'a¬ 
nimo, Credevo clic avesse bi¬ 
sogno di una parola di con- 
fnrto. temevo che fosse scon¬ 
volto. Invece mi è apparso 
sereno. Non abbiamo parlato 
deH'episodio. Gli ho chiesto se 
aveva bisogno di qualcosa, se 
potevo essergli utile. Mi ha 
pregalo di |x»rtargii qualcosa 
da leggere. In biblioteca ho 
preso tre libri. Mi ha ringr.i 
/iato. Francamente non mi 
ha dato l'impressione di un 
giovane che ha tolto la vita 
a un amico. Forse non se ne 
rende conto. Anche i carie 
rati si erano preparati ad nc 
toglierlo con ostilità. Non lo 
volevano con loro Ma quan 
do lo hanno visto non hanno 
detto mente ». 

Anche i viareggini e gli 
stessi poliziotti sono stupii i 
che r.issasiino ili Ermanno 
sia lui. Possibile? Si. dicono 
i carabinieri Ma molti sono 
i dubbi. Tanto e vero che lo 
stesso giudice istruttore non 
ha preso ani ora una deci¬ 
sione. non ha adottato un 
provvedimento di arresto nel 
confronti di Marco (il quale 
I è ancora in stato di fermo, 
prorogabile fino a venerdì 
pro-simo) e ha trasmesso gli 
atti al giudice di Pisa: non 
è infatti di Lucia la compc 
tenza territoriale. Ermanno 
è morto a Marina di Vecchia 
i o. è stato ucciso nello stesso 
lungo dove fu scavata la buca 
e quel tratto di spiaggia è 
territorio pisano. 

Il giudice «naturale», quel 
!»» di P.sa, valuTrà gl: atti 
ì-'roUKi e all.» scadenza d»-1 
settimo giorno firmerà il 
mandilo d| cattura o di scar¬ 
cerazione per mancanza di in¬ 
dizi. La presenza di un com 
pino, ni un correo adulto in 
dirizza gli atti verso il tri- 
I binale ordinario. Nel caso in 
! cu.» .Marco Baldisseri avesse 
agito da s 0 '.o e r.on vi fosse¬ 
ro complici, l'istruttoria si 
trasferirebbe p» r norme prò 
ceri ira!] a! carcere e al tn 
binale per i minorenni 

Pt r o-a ;1 rir Tannila ha 
pr< 'O una «ola decisione: ieri 
sera ai!-- l r » ha fatto trasferì 
re :1 ragazzo nel carcere di 
Pisa. 

I carabina ri intanto sfanno 
ultimando alcuni aceortamen 
ti che — fi c»»no — potrebbero 
es '/re anche dimoro'i Sono 
es--i che hanno t risolto» i! 
caso Lavorirj e che dicono 
di avi re in mano le prove 
della colpvo'ezza di Marco 
Baldisseri. anche se qualche 
dubbio ee l'hanno anche loro 
Per esempio quando il gio 
vane sostiene di essere stato 
lui a occultare d cadavere 
Gli uomini dell'Anna sono 
convinti che quasi 'iruramen 
to Marco è stato aiutato da un 
complice nel seppellimento 
di Ermanno. Tanto più, essi 
dicono, che la telefonata è 
stata fatta da una persona 


adulta. Sospetti. Prima anco 
ni di avere una prova corta, 
sicura, si è fatto il nome del 
sospettato. 

Si dice die il terzo uomo 
passa essersi inserito nella 
vicenda anche precedente- 
mente. die possa essersi tro¬ 
vato sulla .spiaggia con Er¬ 
manno e Marco, che possa es¬ 
sere coinvolto anche diret¬ 
tamente nel delitto e con mo¬ 
tivi ben diversi dalla lite por 
una manciata di bossoli. Bos¬ 
soli che nessuno ha mai vi¬ 
sto, nonostante che quel trat¬ 
to di spiaggia sia battuto pal¬ 
mo a palmo dagli specialisti 
della scientifica! 

L'inchiesta prosegue... in di¬ 
rezione della famiglia di Mar¬ 
co Baldisseri. Ieri notte, nel 
la caserma dei carabinieri è 
stato condotto il cognato di 
Marco. Salvatore Esposito, 
che gestisce insieme alia ino 
glie. Brunella Baldisseri, una 
lavanderia. Il giovane è sta¬ 
to trattenuto in caserma dal¬ 
le 2 alle otto di stamane. Vo¬ 
levano sapere, se per caso 
non fosse stato lui a fare la 
famosa telefonata a Marinel¬ 
la Lavorini. Salvatore Espo¬ 
sito ha risposto che di que¬ 
sta storia ne ha fin sopra i 
capelli e che si rivolgessero 
altrove. 

Salvatore Esposito... esce 
e subentra Dino Vanni, il pa¬ 
dre del ragazzo. Ma il suo 
nome non potrebbe essere 
frutto della fantasìa di Mar¬ 
co Baldisseri? 

A notte sono circolate con in 
siston/a delle voci su un al 
tro personaggio che sarebbe 
stato quel pomeriggio sulla 
spiaggia ili Marma di Verrina¬ 
no. Si tratterebbe di un uomo 
di .là anni, amico di Marco Bal- 
dis'eri, che avrebì» anche lui 
pre'o parte all'occultamento 
del cadavere e successivamen¬ 
te avrebbe suggerito la telefo¬ 
nata p‘r sviare le indagini. La 
notizia non è stata confermala. 

Giorgio Sgherri 


Nell’arco di 15 anni 


Uccide 

cinque 

figli 

appena nati 

NEMOURS, Francia, 22 

Yvette Lelievre, una don¬ 
na di 41 anni, madre di 
cinque ragazzi in età fra 
i 6 ai 19 anni, ha confes¬ 
sato alla polizia di aver uc¬ 
ciso sette figli appena na¬ 
ti nell'arco di quindici 
anni. 

La Lelievre e suo ma¬ 
rito, André, di 46 anni, 
operaio in una vetreria di 
Nemours, erano stati fer¬ 
mati domenica: la polizia 
era stala interessata al 
loro caso da un vicino il 
quale aveva notalo con 
curiosità che la donna sem¬ 
brava spesso in stato di 
gravidanza e nonostante 
ciò aveva solo tre figli e 
due figlie in vita. Un se¬ 
sto figlio era rimasto vit¬ 
tima due anni fa di un 
incidente stradale. 

Yvette Lelievre, a parte 
le voci sul conto della sue 
gravidanze « fantasma », 
era una domo del tutto 
normale. Il suo droghiere 
l'ha descritta come una 
« ottima cliente » e una 
« buona madre » che « cu¬ 
rava con molto scrupolo i 
suoi ragazzi ». 

Le creaturine vennero uc¬ 
cise per annegamento e i 
corpicini ridotti a muc- 
chletti di ossa Immergen¬ 
doli nella calce viva o 
bruciandoli nel forno della 
casa. 

Quanto al marito di 
Yvette Lelievre sembra 
che l'uomo abbia negato 
di aver partecipato mate¬ 
rialmente agli infanticidi, 
ma si suppone che ne fosso 
comunque a conoscenza. 


Il bandolo dei carabinieri 
per arrivare a Baldisseri 

Hanno saputo 

che si confidò 
con un amico 

Allri sei ragazzi furono poi informali - Vaga concezione 
delle prove * Tulli i movenli possono essere buoni -1 poli- 
ziolli: «Quello fra qualche giorno lo rimettono in libertà» 


Da uno dei nostri inviati 

MAREGGIO, 22. 

Pioggia a mitraglia, strade 
vuote, la città un deserto. 
Quartier generale in un bar. 
a due passi dalla caserma, 
senza paura di essere distur¬ 
bati. Quindici giornalisti at¬ 
torno ad un sottufficiale dei 
carabinieri: lusinghe e moine 
per farlo parlare. Le confe¬ 
renze stampa sono una burla, 
appena si giunge a uno dei 
punti chiave della vicenda ca¬ 
la la cortina del segreto 
isl-uttorio, gli ufficiali tappa¬ 
no letteralmente la bocca ai 
subalterni che invece non 
stanno più nella pelle, vor¬ 
rebbero dir tutto, anche per¬ 
chè in fondo il lavoro lo han¬ 
no fatto loro. Così non resta 
che il bar e le lusinghe, che 
ottengono l'effetto sperato. 


Come si è giunti a Mar¬ 
co Baldisseri? Semplice, una 
chiacchierata fra ragazzi. 
« E' cominciato tutto dieci 
giorni fa. Marco si è confida 
to con un amico, diciamo il 
suo migliore amico. Gli ha 
detto più o meno così: « Ho 
paura che mi prendano da un 
momento all'altro, sai io quel 
giorno sono stato con il La 
vorini... Che guaio... Non ti 
posso dire niente... ». L'ami¬ 
co però ha parlato. Io ha 
raccontato ad altri ragazzi... 
Sono sette in tutto. Infine lo 
abbiamo saputo anche noi. 
siamo andati in giro, nei bar. 
a far quattro chiacchiere, 
col registratore nascosto nel¬ 
la borsa, poi li abbiamo in¬ 
terrogati tutti e sette in ca 
scrina... Era quello che ci 
serviva por incastrare Mar¬ 
co... ». 


Le « prove » contro Marco 


Insomnia una notizia di 
rimbalzo, una frase mormo¬ 
rata a un amico e che po¬ 
trebbe essere stata detta co 
si, per pura vanteria. Ma. 
almeno fra i carabinieri, nes¬ 
suno si fa prendere dal so 
spetto che Marco sia soltan 
to un fantasioso, un mitoma 
ne. anche se quando si parla 
delle prove l’argomento di¬ 
venta scottante. Per la veri 
tà qui sul termine « prova » 
sembrano avere le idee un 
po’ vaghe Per un sottufficia¬ 
le l'elemento più schiaccian¬ 
te. incontestabile, che taglia 
la testa al toro, è che Marco 
avrebbe « confessato di aver 
preso la bicicletta di Erman¬ 
no. di averla appoggiata a un 
platano e di averla poi chiusa 
col lucchetto... Cose che sol¬ 
tanto l'assassino poteva sape 
re ». Letterale, ripetuto con 
gli occhi fuori dalle orbite, 
e la voce tremante per l'in¬ 
dignazione. Peccato che lo 
sapessero orma', in mezza Ita¬ 
lia. anche i sassi. 

Per quest’altro sottufficia¬ 
le la prova invece è costitui¬ 
ta dalle voci. le quali sosten 
cono che in questi ultimi tem¬ 
pi Marco era strano e da due 
dichiarazioni della madre ai 
giornalisti. La prima sull'in- 
ctibo che il ragazzo ha avuto 
tempo fa. quando nel 'onno 
qrlò: « Ho paura, ho paura, 
vogliono uccidermi... ». La se¬ 
conda su una fras<> analaga 
che Marco avrebbe detto du 

Hanno agito in 


rante una gita a Pisa: «Sono 
contento che sei qui mamma, 
meno male che ci sei perchè 
ho paura... ». Ecco, a meno 
che gli investigatori non ab¬ 
biano clamorosi assi nella 
manica queste sarebbero le 
prove contro Marco, insieme 
alla testimonianza del suo 
amico. 

In quanto al rc.sto (compli¬ 
ci. movente, meccanica del 
delitto) Inno a*-olmo, i II ra¬ 
gazzo è dentro, lui è certa 
mente il maggior respitisabi 
le... Poi tutto può essere, tut¬ 
to ci sta bene - kidnanpinrj. 
adescamento, litigio. Perso 
nalmente non credo neanche 
che sia stato lui ad ammazza¬ 
re Ermanno, più probabile 
che sia stato il complice... Ma 
questi sono punti ancora 
oscuri, non ne 'armiamo più 
di voi ». ripete il sottuffi¬ 
ciale. 

■Si saluta e si esce in fret 
ta per «••ti'cre 'l'altra campa¬ 
na. Appuntamento « riserva¬ 
to » con un al’o funz’onario 
di PS. per « schiarirsi le 
idi e » in un alt'o bar. Si gio 
ca a m'Citndiro. insomma. 
Non è un ni''toro comunque 
che qua-o tutti i funzionari 
il. IS sono convinti che i ea- 
rahrrVn abbico preso un 
granchio co'n"a!e: lo sa per- 
‘irò il g.udii e che. anzi, mol¬ 
to discretamente, chiedeva ai 
cornalisti ì nomi dei « dissi- 
* denti ». 

f retta 


Questo funzionario r.on è t 
neanche fra i più « arrabbia 
ti ». anzi gode fama di C"C 
re un moderato. Sentite un 
po'. « Un afTaraccio. rm han¬ 
no una prova, quel ragazzo 
fra quvirile giorno esce, tor- 
ra ldvro.. Guardi, nm par¬ 
lo mica per spjr.to di corro, 
per rivalità, anzi può f ''Ore 
benissimo che «.a stato pro¬ 
prio lui ad ammazzare Er 
manna- 'olo ci* i ” co!le¬ 
ghi ” hanno agi'o troppi-» in 
fritta Era fermato, poteva 
. no interrogarlo, raccogliere 
( altro materiale, invece si 
sono precipitati a dire che 
era lui e basta, si sono ehm 
si la porta dietro le spalle. 

E adesso è ancora tutto in 
piedi, c'è una storia sbilenca 
che non chiarisce niente... 
D'altra parte, visto che nean¬ 
che la gente ci crede vuol 
d re proprio che qualcosa non 
quadra .. Certo. la gente vole¬ 
va una soluzione limpida, cri¬ 
stallina. invece c'è questo rac¬ 
conto del ragazzo che non 
spiega un bel nulla. Glielo ri¬ 
peto. non hanno nessuna pro¬ 


va. qiel ragazzo d giudice lo 
tira fu in dal carcere 'enr* 
che si arrivi a! processo... ». 

I! colloquio 'ormerà con la 
ormai consueta r-ciresta di 
non nv-chiare li P-ì con i ca- 
!ah;r..en. ni e gl .o r.on entrarci. 
Chi'-a però che co--a avrebbe 
(!”tM c e Marco fn-se stato ar¬ 
recali dilla polizia, magari 
d mante uno dei tarli interro- 
z.ron so'teiu'i -ubilo dipo 
la -compar-a di Ermanno e. 
ancori, dipo :1 ritrovamento 
del cadavere 

Comunque sia. come vuo’e 
li prassi, le «indagini conti- 
pua r 'o ». t?'a p- r ì carabinie¬ 
ri che per i rxiliziotti. i quali 
sotto sotto non hanno perso 
le speranze di arrivare stavol¬ 
ta per primi, magari nella sco¬ 
perta del complice. 

Intanto lui. Marco, sta in 
galera: forse è vero, in un cli¬ 
ma diverso non sarebbe finito 
così presto, così frettolosa¬ 
mente. in cella con lo spettro 
della ritrattazione che molti 
danno per scontata. 

Marcello Del Bosco 
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Verso la costituzione di una nuova maggioranza nel partito 


Aveva 18 chili di dinamite in casa a Rocca di Papa 


Socialdemocratici isolati 15 MESI AL CAMIONISTA 

nella federazione del PSI 


isabella 

assolta 


La rollura Ira l'ex PSI e i lanassiani su un documento che la riferimento al disarmo della polizia e ai rapporti col PCI 
Il socialista Marianetti: « Allontaniamo dal Campidoglio le forze della speculazione e della aristocrazia nera » 


Processato per direttissima — Secondo la polizia aveva ritornito 
gli autori degli attentati al Senato, al Palazzaccio e al ministero 
della P.l. — Ma i poliziotti non hanno saputo provare le accuse 
Pertanto è stato giudicato soltanto per la detenzione di esplosivi 
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A Torpignattara 

Pani domani 
celebra la 
Liberazione 

Numerose manifesta¬ 
zioni e comizi - Te¬ 
stimonianze di parti- 
jgiani a Monteverde 
Vecchio 


Nuinoiost* manifestazioni |n-r 
l’anim ersano della Liberazio¬ 
ne. Fra le principali rpiella rii 
Torpignattara drive parlerà il 
ornatore Ferruccio Farri. I.a 
manifestazione. sul tema . I.a 
Resistenza italiana per la li¬ 
bertà della Grecia >,. è indetta 
dal Comitato italiano per la li 
berta della Ciccia in collabo 
razione con l'AN'PI. l'AN'PPIA. 
la FLAP e si terrà domani, alle 
ore IH. in via di 'loriiignuttura. 

Sempre domani avrà tuono 
una manifestazione unitaria in 
piazza Santa .Maria in Traste¬ 
vere. alle 1U.CH»; parleranno 
Francintti lier d PSI. Romani 
per il PCI. Venturi |>er il 
PSIUP e Fausto Nilti vice pre¬ 
sidente dell' AX'PI. 

A nell e il partito ha indetto 
una serie di manifestazioni. 
Domani sera, alle 20.30. alla 
sezione .Monteverde Vecchio (via 
Sproviert 12): Arturo Colombi, 
il segretario del triumvirato in¬ 
surrezionale del Piemonte, diri¬ 
gerà l'avvirendarsi delle testi¬ 
monianze di comandatiti parti¬ 
giani, gappisti, sappisii. decora¬ 
ti di medaglie d'oro e d’argento: 
Marisa .Muso, Rosario Hentive- 
gna. Franco Calamandrei. An¬ 
tonio Cicalini. Arrigo Diodati, 
Arminio Savioli. Venturo Va- 
lentini. Roberto Vatterotti, An¬ 
tonio Leoni. 

Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno nella giornata del 23 
a Villa Gordiani dove, dopo In 
conclusione della gara ciclistica 
« Gran Premio della Liberazio¬ 
ne >. il compagno Sergio Se¬ 
gre. condirettore deUT/nifò, ter¬ 
rà un comizio e quindi avrà 
luogo uno spettacolo musicale 
con Landò Fiorini. A Cinecittà, 
alle ore 10.30. parlerà il com¬ 
pagno Renzo Trivelli: a Val- 
ntclaina. alle 10.110, parlerà 
Franco Raparclli segretario pro¬ 
vinciale dell’ AX'PI: a Ponte 
Milvio, ore 10.110. Aldo Natoli; 
ad Anzio, ore 10.110. Maderchi; 
a Nettuno, alle 10,110. Velletri; 
a Donna Olimpia, alle 10,110. 
-Marconi; a Castelmadama. ore 
18. Fredduzzi; ad Anguillara, 
alle 10. Morletta; a .Montt*i>or- 
zio. comizio, ore 18. 


25 aprile 
e 1 maggio : 
impegni per 
la diffusione 


Questi gli impegni di diffu¬ 
sione presi dalle sezioni por le 
diffusioni del 23 aprile e del 1. 
maggio ila prima cifra si ri 
ferisce al 23 aprile, ciucila tra 
parentesi al 1. maggio) 
Torpignattara 250 lóOOt- Esqui- 
Uno 100 (1X0) : S. Saba I V) 

(150» ; Italia 200 <300>: Sette- 
camini 100 fiXX) • : Villa Certo 
sa 100 (ISO): Appio là» ti no 150 ' 
i200>: Cinecittà 2-V) ).V»Oi: X'uo | 
va Tuscolana 330 < .IV)) • Don- j 
na Olimpia 150 (330 1 ; Forte j 

Aurelio Rravetta 150 f2-V) 1 : Moti j 
tei orde Vecchia I V) cjoOi ; Igni- , 
rentina 130 ilàOi: Ponte Md- i 
vki 100 i200>; I, Ksprete 1>0 j 

(2001: Vdlalba 100 tl.V)i: Tor j 
Lupara L'IO (I-V)i- S Lucia di j 
Mentana 70 tH"l'i Rov’.ano V) < 
( 100 ) ; Fa la scile di Anzio 120 
(làOi; Vieni aro .V) ( 150> : Su 

biaeo 80 (IVI); C.isielmadarna 
.yi t i00»; Ardili 70 (100); Ti¬ 
voli 230 (+*». Tivoh Vida 

Adriana !-V) '2()0i: S. Marinel¬ 
la l.V) (2V)t; Ceneten 120 
i200i: Sant'Oreste .V) i,10<n; M,.r- 
hipo 100 (2«V>) ; Cave 100 - 200': j 
Anena IO) <2ò0>: Carpirtelo 80 i 
GOOi. Colleferro 300 <3-'*0>; Se j 
gn: 100 (100); Va'montone IVI I 
C200). • 


A «Classe e Cultura» 

Oggi dibattito 
sulla crisi 
in Campidoglio 


Q iC'trf v* a a..e 1 * c 1A.3Ì). i* 
oc•.> da un v.*ni.;a'.<> <l: <i.'.**■(. 
òent: ron.ai.tl:. i.eila -aia " (ria.' 
se e éii: .ra » (piazza S. F id i 
orno Kit si .svolgerà un dibattito 
s ai ;«»na: ? lai rn-i .n Cam,*: 
doglio;. Parto ripe raro* Puoi** 
Cab ras • IX ’ I. .in-<s-.iy d.m:«- 
s.onarv-». Alberto I): Sego: '1*51* 
asso- ire d.miss.onar.o Riti/** 
Trivelli (PCIi capogr,);>,*■» coti 
«d'are. Roberto M .-i fi i* *ic-r r : 

• F’XIt'P) < .eis.g' ero comitaiale. 
Rea,.ero Benedetto (Di!) vice 
«•pogr.jr),vo c.-*j«:’:are, e G: i’.:o 
Coria pres.dente AC1.I com ina'.;. 


A ixoelii giorni di distanza 
dalle dimissioni delle giunte di 
ceiitrosinistr*» in Campidoglio e 
a Palazzo Vali titilli, e mentre 
j prosegue in Consiglio comunale 
il dibattilo sulla crisi, nella 
federazione romana del PSI si 
i \-.i vci.-o una nuova maggiorali 
; za eomjxz.sta da autotuanisti. de- 
j irxrlini.iin, gio'.itliani e sinistra. 

! emè praticaincute da lutto l'ar- 
i co «HIT-.v PSI. 

I I! rovc-sfiaiiutito delle alleati 
/x- (prima la Federazione era 
| guidata da autonomisti e tanuv 
j siani) ha muto come centro il 
j problema del disarmo della pò 
I I ino e d i apporto con il PCI. 

I specificatamente per quanto ri 
j attarda la formazione delle 
j (aunte, lai riunione del Direi 
tivù è durata fino alle quattro 
di mattina e si è conclusa con 
J'anprova/.iMie di (iti documento 
che ha otten ito 27 voti favore¬ 
voli (autonomisti, demartiniam. 

| giolittiani e sinistra) 3 asti nuli 
l c 1,1 contrari (tanassianì). Il 
J Direttivo si riunirà di nuovo do¬ 
mani [K*r procedere alla elezio¬ 
ne della nuova segreteria (il (a 
nassiaiio GALLUPPI si cui di¬ 
messo nei giorni scorso dalla 
carica di segretario). 

immediatamente do|>o !o riu- 
im.cio. !'e\ assessore comunale 
Martini, della cornute di Riti- 
noi amento Ira rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui dissocia la 
propria corrente t dalla eventua¬ 
le ibrida ma/n/ioraiiza che si 
verrà a formare ,■ e annuncia 
che i tanassi-ani si asterranno 
dalle trottative per la forma¬ 
zione delle Giunte. 

I! documento approvato dal 
Direttivo socialista alTcrma: ’l) 
r la risposta alle imitazioni socia¬ 
li e alla contestazione deve es¬ 
sere quella della riforma e non 
della repressione: un tipo di ri¬ 
sposta quest'ultimo, che sembra 
emerpere in alcuni settori tlella 
I)C. I recenti tropici fatti di 
Avola e ili Hattipaqlia rendono 
matura la decisione di abolire 
le armi da fuoco in dotazione 
alla polizia in servizio nelle ma¬ 
nifestazioni sindacali e polili- 
clie »; 2) ‘ la scelta tra le (liun¬ 
te ili centrosinistra e di sini¬ 
stra nelle amministrazioni lo¬ 
cali dovrà dare, con le decisioni 
delle orqaniz'azioni di base , la 
prora concreta dell'autonomia 
del partito nel quadro politico 
penerale delle concernenze pro- 
fframmaticìie e della valutazio¬ 
ne politica delle sitinole situa¬ 
zioni ». E’ stato su questi due 
punti die la destra tanassiana è ■ 
stati» emarginata, con la forma¬ 
zione di uno schieramento nuovo 
a cui la sinistra socialista ha 
aderito 

Nel documento, jieraltro. si 
afferma die occorre sollecitare 
(Lai PCI quegli * apporti su quei 
disvimi di riforma che. per es 
sere al centro delle rivendica¬ 
zioni e delle lotte otte rate, sono 
jmtrimomo comune di tutta la 
sinistra ». I-a « lotta comune per 
il potere » fra socialisti e comu¬ 
nisti è tuttavia * impossibile » 
in quanto l'efficacia dell'atteg¬ 
giamento « pure positivo » as- 
s»»ito dal PCI sui fotti di Ceco¬ 
slovacchia viene ridotta — se¬ 
condo i socialisti — i dal suo at- 
tcppiaineiito rassepnato di fronte 
alla destituzione di Dubcek ». 
i L’on. X'evoI Qnervi, della si- 
j nistr.i socialista Ivi alTennoto 
die la < nuova maggioranza die 
I si è tonnata nel I 1 ^! a Roma » 
ò il corei lamento di un chiari- 
nKtito jMi'.itico < nel quale la 
Iwse del ixirtito è st;ita reale 
protagonista in questi ultimi me¬ 
si ». (guerci ha condannato Io 
atteggioiiknto dei tanassioni e 
Ila afTemvi'o che t la soluzione 
adottala a Roma stimolerà sen¬ 
z'altro quel processo di chiari 
mento politico che si è affac¬ 
ciato smni.firafiroinorde ol/'idli- 
ttio comitato centrale e che do¬ 
rrà condurre ad una nuora maa 
(ritirai:za al livello centrale ». 

lina prima rijxercussiorie su 
(pianto sta avvenendo nella 
ftslera/:<me socialista romana si 
è avuta ieri sera nel corso del¬ 
ia .-oduta del Consiglio comu¬ 
nale. Come si sa nell'aula di 
Giulio Cesare si sta discutendo 
j suil.i crisi capitolina: è la tor- 
, za -tsiuta die viene dedicata 
! a'.ì'.irgomento e ce ne vorran 
j tu* aiK.t'.i due <> tre prima che 
| tutti gli oratori che hanno 
t chiedo >): parlare ivo-sano esau- 
' rire t loro interventi. Ieri sera 
j ha tur!.ito :1 -sHialista Maria- 
! miti. Kgl: ha fatto un discorso 
j assii diverso da quello pr«m;m 
I ciato dal caixigrup;),! de! l’SI 

* Ip;»!ito. s<>:;«ilinean<io in questo 

minio la diversità fra la vec- j 
clìia gestione ,!e! PSI a Roma i 
e quella che si sta delincando ' 
m questi giorni. j 

Marianetti ha affermato che j 
quando sorse, rx-l |%0. il crn- 
t'o-uu-tra tn Campaioglio la ! 
c.eslizàxie po»ta dai socialisti 
j era la rottura fra :! Comune ! 
! e le forze *Ie!!'ar;stocraz:a nera ( 
j e deila speculazione fondiaria. 

I F>>;x» la fase iniziale tinto in- 
! v ivo è tornato come prima e 
quelle forzo ohe avevano det¬ 
tato legge in Campidoglio con- 
t.nuarono a governare. Oggi :i 
I ;vrin>> obiettivo è di a'.lontana- 
1 :e q io.-te- Lvrze della specula- 
’ z •rie e lidia corruzione. Ma 
' ri.uiett; si è ansile soffennato 
! « il rap,»rt; con i comunt't:. In 
■ q.a-'ta aula — egi: ha detto — 

• c -t.Uo atfennat*» che c«*nri- 
I , o: comuni't: jvissa Per 

Praga, il contine no-tro di am 
ni.lustratori >«v:a!:sti pa>,i in¬ 
vise lungo i.i linea die divi¬ 
de la >;xx':i!az.one mnnoh-.hare. 
ì .-k* ent'amento Ivur.x'ratico. i 
>*riv degl c i potentati dagli in 
ti-ro.-oi pop «lari: quanti si tro 
vano al ,h qua d. tale enea 
l»>v->no contribuire al rinnova¬ 
mene» del Campidogli. Igi pv 
litica del centro'in:-(ra deve e 
putì essere qualc*»sa d: p,il d: 
quella attuale. Potrà esserlo — 
ha ditto ;l conigliere sociali¬ 
sta — se i p.in;ti che la prò 

pugnano e»1 in .particolare la 
OC. sapranno esprimere ten¬ 
denze e maggioranze pai addi¬ 
te vhe si pro;><r,c*vio di utiliz¬ 
zare. «.v’Iec-tandoli. gli apporti 
delle altre forze di sinistra. 


Sit-in sul prato 


Giudicato per direttissima, è stato condannato il 
camionista di Rocca di Papa accusato dall'Ufficio po¬ 
litico della questura di essere il fornitore dell’esplo¬ 
sivo per gli ultimi, criminali attentati dinamitardi. 
Marcello Brunetti rimarrà in prigione, visto che non gli è stata 
concessa la condizionale, per un anno e tre mesi: è stato giu 
dicato e condannato, infatti, solo per la detenzione del mate 
riale esplosivo. Non c è nessuna prova, hanno sottolineato 
alcuni ambienti del Palazzac | - . , , 
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Con lo sciopero, ed un sit-in 
a villa Borghese gli studenti 
del Tasso hanno risposto ieri 
mattina alla repressione mes¬ 
sa in atto sabato scorso dal 
vicepreside, che, come si ri¬ 
corderà, dopo aver tentato 
d'impedire una libera assem¬ 
blea di studenti, ha chiama¬ 
to la polizia. Ieri mattina, 
al ritorno a scuola, gli stu¬ 
denti si sono rifiutai) di en¬ 
trare in aula e si sono radu¬ 
nati davanti all'ingresso del 
liceo. Il viceprestde, profes¬ 
sor Galardini, insieme al 
preside della scuola profes¬ 
sor Freschi che per l'occa¬ 
sione ha abbandonalo il suo 
letto di malattia, sulla por¬ 
ta dell'istituto, ha assistito 
per un po' alla riunione de¬ 
gli studenti, poi ha chiamato 
di nuovo la polizia. Un com¬ 
missario, seguito da decine 
di agenti. Ha imposto ai ra¬ 
gazzi di sgomberare la stra¬ 
da. Immediatamente s'è for¬ 
mato un corteo che ha rag¬ 
giunto Villa Borghese dove 
è stato tenuto il sit-in nel 
prato del parco dei Daini. 

Gli studenti in seguilo so¬ 
no venuti a sapere che la po¬ 
lizia avrebbe preso I nomi 
di molti di loro, probabil¬ 
mente dagli stessi registri di 
segreteria; è questo un al¬ 
tro intollerabile atto repres¬ 
sivo, segno del clima che il 
professor Galardini ha In¬ 
stauralo nel liceo. 

Dopo il < sit-in » a Villa 
Borghese una delegazione di 
studenti si è recala dal vi¬ 
cepreside a sottoporre le lo¬ 
ro richieste, ma il professore 
non ha dato risposte precise, 
dicendo che doveva decidere 
il consiglio dei professori. 
Nel frattempo, davanti alla 
scuola sempre presidiata dai 
poliziotti, un funzionario di 
polizia minacciava gli stu¬ 
denti che aspettavano i loro 
compagni di denunciarli se 
non si fossero allontanati al 
più presto. Nel pomeriggio 
di ieri intanto il comitato di 
genitori del liceo ha inviato 
una lettera al Ministero del¬ 
la P.l. e al direttore gene¬ 
rale per l'istruzione media 
superiore nella quale si •pro¬ 
testa per l'atteggiamento in¬ 
temperante del vicepreside». 

Le richieste degli studenti 
sono state espresse in un do¬ 
cumento elaborato dal co¬ 
mitato di base e discusso 
ieri in assemblea. Al cen¬ 
tro del documento il « dirit¬ 
to per gli studenti di gestire 
due ore del proprio orario 
scolastico per discutere su 
un tema deciso daU'assem- 
blea: strumenti di parteci¬ 
pazione degli studenti alle 
decisioni che li riguardano; 
la formazione di gruppi di 
studio collegati alla realtà; 
il diritto a riunirsi in collet¬ 
tivi tutti i giorni alla quinta 
ora; la discussione in comu¬ 
ne sulla creazione di nuove 
strutture scolastiche come la 
apertura di centri perma¬ 
nenti di incontro autogestiti 
dagli studenti ». 

NELLA FOTO: il sit-in a 
Villa Borghese. 


ciò. che abbia avuta, a abbia 
| collegamcii'i cari gli attentato- 
i ri: foi e in futuro, se queste 
prove arriveranno, allora al ca 
I mionista saranno contestati gli 
! altri, ben più gravi reati. A 
questo punto iloti si può non 
! sottolineare la faciloneria degli 
investigatori dell'Ufficio politi¬ 
co. che, solo a chiacchiere, 
hanno dunque smascherato la 
gang criminale. 

| Marcello Brunetti ha 37 anni: 

! a Rocca di Papa più volte è 
! stato visto insieme a elementi 
neo fascisti. Arrestato una set¬ 
timana fa. è comparso ieri mal 
tuia davanti ai giudici della IV 
.sezione penale del Tribunale 
presieduta dal dottor Testi. E' 
stato interrogato naturalmente 
ma né il presidente né il Puh 
Plico ministero, dottor Staglia 

110., gli hanno chiesto notizie sui 
presunti contatti cor. i dinauii 
tardi. Nini gli hanno nemmeno 
contestato (non |M>tevano visto 
che le « prove » poliziesche era¬ 
no basate solo su sospetti), la 
complicità nelle imprese crimi¬ 
nali che hanno devastato i! Se¬ 
nato. il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione, il Palazzaccio. 
tanti distributori di benzina. 

Marcello Brunetti ha dovuto 
soltanto spiegare perché mai 
avesse tanto esplosivo in casa: 
come è noto, i poliziotti gli tro¬ 
varono diciotto chilogrammi di 
esplosivo per mina, ottantacin- 
que detonatori, quattro metri di 
miccia, trentacinque bossoli vuo¬ 
ti calibro 22. » Faccio il camio¬ 
nista e partecipo anche alla co¬ 
struzione di strade con una mia 
piccola impresa — ha risposto 
— è |>er quest'ultimo lavoro che 
avevo la polvere da mina. I 
diciotto chili ini erano rimasti 
dopo un lavoro eseguito nel 

1962.. . ». Subito dopo ha parla¬ 
to il Pubblico ministero clic ha 
invocato tre anni di reclusione 
per Liinputati». <i E’ necessario 
colpire con decisione tutte que¬ 
ste i>ersoiie die detengono ille¬ 
galmente materiale esplosivo in 
questo momento in cui continua¬ 
no in Italia, e specialmente a 
Roma, gli attentati dinamitar¬ 
di * ha detto il magistrato. 

I giudici sono rimasti in ca¬ 
mera di consiglio per un'ora e 
mezzo. Poi la sentenza: Mar¬ 
cello Brunetti rimarrà in galc- 
* ra un anno e tre mesi e dovrà 


Oggi e domani sciopero del personale non insegnante 

Ferma Y Università 


Questa mattina le trattative al ministero del Lavoro per la SACET - Lotta 
alla « Marucci » per la CI - Al quindicesimo giorno l'agitazione alla Coca 
Cola - Astensione compatta dal lavoro per due ore alla Centrale del Latte 



R.preside Li lotta del perso¬ 
nale non insegnante dell'Un: 
versila. Impiegati, tecnici, ad 
detti alle segreterie delle facol 
là. portantini, infermieri ed 
* amministrativi » delle cliniche 
universitarie sciopereranno oggi 
e domani per mendicare, tra 
l'altro, un'equa ripartizione dei 
proventi, il riconoscimento del 
le mansioni effettivamente svol¬ 
te. Linquariramento del persona 
le m organico, l'abohizione dei 
turni <L U> o:o. 

La sommaria scorsa : lavora 
tori si sono astenuti dal lavoro 
da lunedi a g:ovedì e quindi 
sabato in occasione delia lotta 
nazionale degli statali. Nel corso 
di un'assemh'.ea. hanno poi ap 
provato un calendario d: lotta 
«he va sino al 2-1 maggio: i pri 
ini due giorni di Sciopero sono 
appunto quelli di oggi e domani. 
Po: l'astensione riprenderà da 
lunedì a mercoledì e così via. 
\1 2t mageo il personale avrà 
fatto complessivamente dieiotto 
giorni ri» sciopero. 

SACET — Anche '.eri i lavo 
Tutori della SACET hanno scio 
penato: essi hanno proclamato 
settant.-.due ore di astensione 
rial lavoro ria lunedì ari oggi, 
corno in cui svolgeranno le 
trattative tra le parti pressi» :1 
Ministero del lavoro, por riba¬ 
dire la loro volontà ri. lotta, 
la loro condanna per l attegg.a 
mento negativo dell'azienda. 

Intanto, operai, lavoratori, de- 
m.vraliei stanno testimoniando 
ir» ocre. modo, anche tancibil 
mente, la loro solidarietà con le 
maestranze della SACET. I dt- 


;*ondcnti delia FATMK. prologo 
msti di una vittoriosa lotta sin¬ 
dacale (vh he set!.mane or sono, 
hanno anshe approvato un orti; 
ih* del giorno, elaborato un.tana 
mente dalle tre sezioni sindacali, 
m cut denunciano * l'ostinata in¬ 
transigenza dello imprendi turato 
della provincia romana che non 
vuole adeguarsi alle incalzanti 
ed ;n'*v», vriiu.lv.!; esigenze «set 
lavoratori » e definiscono urgen 
ti t una ferina presa d: posi¬ 
zione dei sindacai: por far si 
che cessino abusi e rappresa 
gl e antisinduc-ìh ». * Crediamo 
sia giunto :! momento d. eie 


sia giunto u momento u. e:e | ivi a..«i 
varo ìa protesta di tutta la ca ia lotta 
tegoria - conclude il (i.xcmon obiettive 
So — <e dalla prossima riunione d. lavo: 

per la S \CET non scaturisca MARL 

un.» soluzione poso .va conte è I); Sol.» 
r.ell'aspettativa dei lavoratori paltatr.i 

tutti v hanno i 

TELEGRAMMI — IVr l';m <i: d..e 

provvi'.) decisione d; abolire comm" 

tutti eli straordinari, il sor- costretti 

vizio telegrafico è prati»amen dallutr, 

te bloccato. Migliaia di tele ne. che 
grammi sono fermi negli uffni. la v»v-*. 

ir. attesa di essere trasmessi. sindaca’ 

I sindacati di categoria ha») ar.nun» 

:v> immed.at.imente protesta baio). P 

t.) contro la decisione dell'am- ;o della 

mmisirazione (tanto piu mconi- un prilli 

pren.'ibile se si per.s.a «he il una sol, 

personale è appena il -F> per t ace di 

cento rie! r:e* es-ario). Infatti 

COCA COLA — I lr»*oento la inno il > 

voratori delia Coca Gola sono ed inoli: 

giunti al venticinques.mo giorno basse, 

d, lotta: stanno battendosi per che l azi 

il rinnovo del contratto interra- «ime. ri.= 

tiro aziendale scaduto da ale-.i- solo a 
ni me*;. Hanno già fatto eom- regioni. 


pagare una multa di 120 mila 
lire. Gli sono state concesse le 
attenuatiti generiche ma gli e 
stata negata la condizionale. 

A questo punto, a distanza di 
settimane e settimane dagli at¬ 
tentati dinamitardi più eiamoro 
si. la polizia non è stata ancora 
capace di identificare i orimi 
nali. 
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Ti/T EOLIO il Tribunale 
ehe ia Pretura per 
Isabella Biagini. La •bion 
da svampita • era stata 
condannata dal pretore, 
per aver sottratto alcun' 
mobili pignorati, a 60 gior 
ni di carcere; ieri. ix*rò. 
è stata assolta dalla II se 
zinne penale del Tribunale. 

NELLA FOTO: la bion 
dona della TV. 
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Un giovane di 22 anni sulla via Casilina 

Travolto e ucciso nell’aato 
bloccata in mezzo alla via 

La » Giulietta » si è messa di traverso per la rottura del diffe¬ 
renziale — Un camioncino si è schiantato contro (a vettura 


plcsciv amenti- 12 nula <>rc ri; 
.istvivsiur.c dai lavoro. 

La soc.età americana, «he ha 
recentemente r.lev alo lo stabi¬ 
limento. oppone alle gm-te ri- 
vend.eaz:i>n: dei lavoratori un 
uuran'igente rifiuto eri anzi sta 
tentando addirittura d; peggio 
j rare le conri /ioni del persona¬ 
li*. Ma non la spunterà: 1 ri. 
pendoni: sono decisi a batter.'. 

LATTE — I lavoratori della 
Centrale dei Iuitte hanno parte¬ 
cipato compatti ieri allo sciopero 
.«r::vo!a;p ò;;r orci 
spi'nderanrìo d: nuovo :i lavoro 

r altre d :e ore. Come è noto, 
ia lotta è nazionale >si ha come 
obiettivo il rinnovo del contratto 
d. lavoro 

MARUCCI — I lavoratori della 
I); Stefano e M.ira.v;. ri tta a.v 
palta’r.ce òe’.i'Avea e deH'Er.el. 
hanno etì’i'tt aat*> vino s«'io;x'r*a 
d: d,.e corni ner ottenere la 
comm:"ione interna. Sano sta*, 
co»!retti a -, riviere :n lotta 
riall ti.!. ansi-tenza della dtre/.o 
ne. ehe da «*ltre un me>e rinvia 
la » o-t .tu.’.oi’.e dett'v»rgan;smo 
' n.:a» a e < ade.wo l'azienda h.i 
arai;;a» iato una risposta ;vr sa 
boto). Dei resto d riconos-.-mten 
to delia iMmmis'ione interna è 
un primo passo per arrivare a 
una soluzione «enereta *vl edi¬ 
tate di molti problemi. 

Infatti molti operai non rice¬ 
vono il salario, da oltre un mese 
ed inoltre le paghe sorsi molto 
bas«e. rispetto alle commesse 
che l'azienda riceve, numero*:* 
«ime. da'.l'Acea e dall rlnel. non 
«-■>> a Roma, ma in tutte le 


Per un grave guasto mecca¬ 
nico un'auto si è messa rii tra¬ 
verso sulla Casiliua proprio 
mentre stava soprnggiungenrio 
un camion. Lo scontro è slato 
inevitabile e l'automobilista, un 
giovane (li 22 anni, è rimasto 
gravemente ferito: è morto 4 
ore più tardi al San Giovanni 
dove era stato trascinato e 
ricoverato. 

11 drammatico ine.dente è av¬ 
venuto ieri mattina, alle o. al 
ventesimo chilometro della L'a- 
silma. Vincenzo Magno, che 
abitava a CentoceUe, in v ia dei 
Ginepri 68, stava viaggiando 
ai volante della sua « giuliet¬ 
ta ». targata Roma 380023. in 
direzione di Roma. Non mar¬ 
ciava a velocità elevata, han¬ 
no raccontato alcuni testimoni, 
quando l'auto, improvvisamen¬ 
te. ha sbandato e si è messa in 
mezzo alla carreggiata. Era ac¬ 
caduto. accerteranno poi i pn 
mi soccorritori e gli uomini del¬ 
la Stradale, che si era rotto 
il differenziale: il guasto, ave¬ 
va provocato lo sbandamento. 

Proprio in quel momento, in 
senso contrario, stava soprag 
giungendo un camion condotto 
da Rodolfo Nistoridi. Questi ha 
tentato di frenare e di evitare lo 
scontro ma inutilmente: il 

grosso automezzo si è abbattu¬ 
to sulla i giulietta » semidistrug 
gondola. Vincenzo Magno è sta 
to immediatamente soccorso ed 
accompagnato al San Giovanni: 
era in fin di vita eri c spi 
rato a mezzogiorno nonostante 
le cure dei medici. 

Un giovane di 23 anni. Clau 
dio Grimaldi, è stato travolto 
ria un'auto a corso Francia: tra 
sjxirtato al Policlinico, è stato 
ricoverato in gravissime con 
dizioni. L’investimento è avve¬ 
nuto ieri mattina: il Grimaldi, 
che abita in via Bianzano 23. sta 
va attraversando ed e stato pre¬ 
so m pieno da un'auto e sca 
ravetilato molti metri lontano. 

1 nudici s: sono riservati la 
prognosi. 


il partito 


COMITATO FEDERALE — E' 
convocato per lunedi alle 18 in 
Federazione. 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato per domani alle 18 in 
Federazione. Rei. Trivelli. 

GRUPPO CAPITOLINO É 
PROVINCIA — Questa sera a! 
le 16 in Federazione. 

CIRCOSCRIZIONE ROMA 
NORD — Presso sezione Trion¬ 
fale ore 20 riunione segretari 
Consiglieri circoscrizionali e re 
sponsabili commissioni lavoro 
con Peloso e Bischi. 

DIRETTIVI — Centro, 2040 
Colombini; Mario Alicafa, 19,30, 
Favelli e Sacco. 

STATUTO DIRITTI DEI LA 
VORATORI — Gas (Ostiense}, 
17, Pochetti. 

ASSEMBLEE — S. Oreste, 
20,30, Ranalli 

CORSO IDEOLOGICO — Pie 
tralata, 1340, terza lezione con 
Quatlrucci. 

SEGRETARI SEZIONI - 
Esquiiino, Macao Statali, Celio 
Monti, ore 17, in Federazione 
con Greco. 

DIBATTITI — Questa sera 
alle ore 20,30 presso la sezione 
EUR (via dell'Arte 42) si terrà 
un dibattito sul Concordato. In¬ 
terverranno per il PCI, Aldo 
Natoli, per il Partilo Radicale, 
Pannella. 

MAZZINI — Ore 2040 dibatti 
to sulla situazione politica in 
Medio Oriente. Interverranno 
Piero Della Seta e un rappre¬ 
sentante dell'Unione degli stu 
denti arabi a Roma. 

FGC| — Cassia e Flaminia 
presso Ponte Milvio, ore 19, 
riunione sulla NATO con Fer¬ 
rante. 


Una sedicenne ieri mattina al Quadrerò 

Sequestrata dal fidanzato 
tenta di uccidersi col gas 


Sequestrata in casa dall'ex* 
fidanzato, unti studentessa rii 
16 anni ha tentato di uccidersi 
eoo il gas. Solo l'intervento del¬ 
la polizia e dei vigili del fuoco 
ha risolto la drammatica situa¬ 
zione: la ragazza è stata li¬ 
berata e il giovane è stato ar¬ 
restato. 

Il movimentato episodio è av¬ 
venuto ieri mattina. Vincenzo 
Modugno. 20 anni, ha incontrato 
casualmente A.P.. una ragazza 
con la quale aveva avuto in 
passato un flirt, e l’ha invitata 
in casa sua. in via Erminio 18. 

Qui la situazione si è suhito 
ingarbugliata per la ragazzina. 
Il .Modugno ha anche sbarrato 
a chiave la (Kirta e a questo 
punto la studentessa è corsa 
in cucina, si è chiusa a chiave 
ed ha aperto i rubinetti del gas. 
Per fortuna, mia vicina di casa 
si è insospettita per l'acre odo¬ 
re del gas ed ha chiamato i 
vigili. Co.-i A.P. è stata libo 

rata e soccorsa; Io spasimante 
è invece finito a Regina ('celi 
tvr sequestro di persona. 


Precisazione 

in una serie (il serv izi appar 
si nei nostri numeri del 9. to 
c 13 novembre 1908. relativi allo 
sciopero degli addetti alle pom 
pe di benzina, si adoperavano 
nei confronti del cìott. Franco 
sco Pompò, dirigente il Coni 
missariato di P.S. di Monte 
verde Vecchio, espressioni t 
qualificazioni che. nei clima ri: 
vivo contrasto e di turbamento 
in cui quelle agitazioni ehhoro 
a verificarsi, non rappresenta 
no il nostro pensiero. 

Per debito di lealtà aegiun 
giamo ehe il dott. Pompò r 
circondato da larga estimazione, 
come di funzionario ehe ha 
sempre svolte le sue delicate 
attività con senso rii competen 
za e d; scrupolo. 

Anche di tale imonirastat** 
giudizio diamo lealmente atto 
al doti. Francesco Pompò, e 
sprimendogli il nostro rammn 
rico i>er l'equivoco insorto. 


piccola cronaca 


? n: I -hA nel Vietnam 

giorno | guizzare una n.o-tr 


n:er«*».ecu -> 
Onoma.'Ueo: 


api i.e 
Arial- 


primo maggio, m <\ca*:one ri: 
un.» m.ei.fe-l.i/.iin-;* per ’a pa 
ce e la libertà rio! ;>i>*'o vie: 


Cifre della città 

Ieri sono ri.it : bit maschi e 
!ò3 femmine. Nati morti 2. So¬ 
no morti 33 mo-ch: ;• 1S fem¬ 
mine. ri: cu: 3 minori ri: sene 
anni. Matrimoni 87. 

Cercano manifesti 


( h.inique -.*dosso 
giovani eompagn. e 
rivolgersi a! c-.vr.p- 
la. in Federazione. 


aerare ; 
pregato ri; 
gr.o Grotto 


Lutto 


I z:«n 4 ini ovr 
colo 4 Paìm.ro 
( orK'trn. corcai 
rna:tv:.ve :V>:<vzr; 


•v.mi ovili; :v.<; nc 

Paini ro To*; 


Al circolo Monteverde 

Un dibattito 
sullo statuto 
dei lavoratori 


tra qua.ere giorno a mira;» • 
no m ri.'C.i'Sio’ c al Parla 
mento i progt tt: di legge 
s dio starnilo (iti lavoratori 
prC'Cr.t.it: al Senato ria! 
PsITP. rial PSI e dal n<>'tro 
Partito. Si: questo problema 
domani, alle 21. l'nssociazio- 
ne i triturale « Monicv rrde » 
ha orgatuzzato un pubblico 
dibattito nei suoi locali, tn 
v*a Fra;u esco Amici 13 
‘Morteverde Nuovo), a eia 
pari (Viperai iim rapprcsontan 
t. dei sindacati della CGIL. 
CISl. e VII., dei partei poli¬ 
tici. di eomm.S'iom interne 
e lavoratori delle varie cate¬ 
gorie. 


F nevexi.ro ter. all età rh 46 
a uni. :1 c.vmpag.-v» Natale Por 
le. militante del pan:*.) fin da. 
19)3. I funerali avranno luogo 
oggi, arie 13, partendo dall'abt 
fazione rieli'c.'l.nto. vicolo dello 
Lucanie. A; familiari de! enm 
pacno Pone, a: s io: compagni 
della sezione siioiiuni g.unga 
r.o le più «ergre condogl am?.- 
delriVnità. 


Domani 
si inaugura 
la settimana 
medica 

I.a quaiiordtie.'inia Sfinir, ana 
meri ca degli o-in riali sarà inau 
curata r.eil.» saia della Proto¬ 
moteca in Campidoglio, domar;, 
gioverà, arie ore IL Dopo un 
saluto deli'amminisiraziot-.e co 
menale, il prof. Raffaele Li¬ 
berti ritenga salLattiviia svo! 
la rei !:V-8; qmnd. il pr, tri (,.■> 
vanni L Kitore. prcsidei v rie! 
l’F.nte e degl: OO HIV è.: Roma, 
enutuera .1 programma net'a 
prossima attinta dell importai» 
te organismo. 


« 
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«Piay Strindberg» al Premio Poma 

Un « match » coniugale in 

dodici I Non chiede 

iìpteSG ^ elemosino 


PAG. 7 / spettacoli 


Diirrenmatt ha piegato « Danza di morte » in 
direzione de!l’« assurdo » e deile sue appen¬ 
dici - Successo dello spettacolo presentato 
da! Theater-Komòdie di Basilea 


* L’nfi ti.iterili! coniuniile 
buinlio’-o diventa una cimimi- 
dia sulle tragedie contusali 
bnrgh est »: questo il succo tlel- 
l'opera/ione condotta da! 
drammaturgo svi/zeto Fne 
drich Durrenmatt sulla Dama 
di morte (o Danza dei morti, 
o Dama macabra ), scritta e 
fntta rappresentare agli ini/i 
del secolo da! drammaturgo 
svedese \ugust Strindberg K‘ 
nato cosi Piai / Strindberg (do 
ve play significa testo teatra¬ 
le. ma anche gioco), che si 


« Dillinger 
è morto» 
escluso 
da Cannes? 


La Euro Internationa! Eilms 
ha comunicato ieri clic Metti. 
tuia sera n cena di (liu'-eppe 
Patroni Griffi e Gli intoccabili 
di Giuliano Mont.ddo — en¬ 
trambi prodotti dalla società 
— sarebbero stati scelti dal 
direttore de! Festival di Can¬ 
nes, Robert Favrede Brct. per 
partecipare come invitati in 
concorso alla manifestazione 
cinematografica. Se la noti¬ 
zia dovesse essere confermata 
e se non dovessero interveni¬ 
re novità, resterebbe inspie¬ 
gabilmente escluso dalla ras¬ 
segna Dillinger è morto, il 
film di Marco Fcrrcri la 
cui candidatura è stata soste¬ 
nuta pressoché unanimemente 
dalla critica italiana. 

Il film designato a rap¬ 
presentare ufficialmente l'Ita- 
iia a Cannes è. coni'è noto, 
Fash back di Raffaele An- 

dre.issj. 

Si sta intanto compitando 
il i ciiin|yi i delle opt re clic 
parteciperanno al Festival 
Le sièpe, lungometraggio di 
(«liberto Tofano, è stato se¬ 
lezionato per rappresentare 
Israele: un terzo film ameri¬ 
cano. The slares. di Herbert 
R’herman. si è aggiunto alle 
due pellicole statunitensi già 
selezionate E’ stato poi pre¬ 
scelto. per l’Olanda, il corto 
metraggio Toccata, di Herman 
Van Dir Horst Infine, sarà 
mostrato fuori concorso un do 
fomentano di Francois Rei 
chonbnch sui pianista \rthur 
Rubinstein. 


Sul n. 17 di 


DONNE 


md 

da oggi In edicola 

« LA NOTTE VIOLENTA DI 
S. VITTORE 

Ricostruita ora per ora da 
un testimone le dramma 
tiche vicende della rivolta 
dei detenuti. 

<• CRONOLOGIA DELLA RE¬ 
SISTENZA 

Personaggi, avvenimenli e 
date della guerra di Libe¬ 
razione nello anniversario 
del 25 aprile. 

$ IL SUPERMARKET DEL 
NUDO 

Fa soldi ma non ha idee 
il cinema impudico. 

» VACANZE PER I NOSTRI 
FIGLI 

Gli indirizzi più utili per or 
ganizzare le ferie dei pic¬ 
colissimi. 

E, inoltre, le «pagine rosa*, 
servizi, inchieste. 

♦ LEGGETE E DIFFONDETE 
* NOI DONNE 3 


ANNUNCI tQQHGìiV U 

24) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO l_ R 

IMPORTANTE ASSICURAZIO 

NE cerca inizia prat c. prò 
e.,;'or per r.-Tm.na «.nize".:' 
l'o.r.nno Cecina In.- ire co r 
r.c.’zm Pitoni «pio 27553 fer 
tropo»;'i Luomo 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
! OLIO 01 RICINO 

Basta con i fastidissi mnsccht ed 
l rasoi pencoiosii n njovo ixjjido 
NOXACORN dona sollievo com- 
p’etc. dissecca duroni e cani alno 
} alia «ad.ee Cco Lire 300 <n ib» 

I ra:e ds un vero s ,pp' no Ojesto 
j nuovo ca'Mugo INGLESE al trova 
i nella Farmacie I 


potrebbe pur definire una m 
tifa m fumili di spettacoli) 

Con Play Strindberg, il 
Tlieatet Komutlie di Basilea ha 
aperto l’altra sera, al Sistina, 
le manifestazioni del premio 
Roma, ed è stato un bel Micces 
so per Diirrenmatt (assente 
perché malato), per il regista 
collaboratore Krich Holliger. 
per gli attori Chi ne é usci 
to peggio è stato, forse, pto 
[irlo Strindberg: o. diversa 
mente, può darsi che il vero 
trionfatore fosse lui. essendosi 
acciarata ancora una volta 
sebbene per vie oblique, la sua 
paternità nei confronti di tan 
la parte del teatro moderno 

In Dama di morte si svolge 
uno dei numerosi capitoli della 
« guerra dei sessi ». motivo 
ricorrente nell'autore scandi 
navo: il capitano Edgar e sua 
moglie Alice, ritiratisi in se¬ 
gregazione. si dilaniano reci 
procamente. coinvolgendo nel 
la loro disputa anche l’ospite 
Kuit. spettatore prima guar 
dingo e poi partecipe Diir 
renmatt ha scorciato, rielabo 
rato, frantumato, con i dialo 
gin dell'originale, gli stessi 
personaggi ogni giustificaz.io 
ne psicologica, filosofica, sto 
neo sociale del loro compor 
tomento è ridotta a zero: sia 
ino alla lotta per la lotta, a 
una giottesca gara sportiva, 
scandita anche esternamente 
dai colpi di gong che intro 
ducono le dodici « riprese » (e 
non c’e intervallo, per non 
allentare la tensione agonisti¬ 
ca). 1 collassi del capitano as 
sumono un carattere non mol¬ 
to differente, prima del « con¬ 
to totale ». egli riemerge alla 
coscienza Fino a quando, mal¬ 
concio dalla paralisi, continua 
a far da interlocutore, balbet¬ 
tando e mugolando, alla sua 
compagna 

Saltando naturalismo, simbo 
lisino. espressionismo, ecc.. 
Strindberg appare dunque pie 
gato m d rezione dell't assur¬ 
do t e delle sue varie appen 
dici: il parossismo delle tran 
latte di lonesco. lo sfacelo blu 
logico del mondo di Beckett. 
l'universo gangsteristico ma¬ 
nicomiale dello stesso Dur¬ 
renmatt rifluiscono all interno 
della commedia Per tacere 
che l'astrazione del c gioco » 
ha avuto già un suo modello 
teatrale recente nel Ping pony 
di Adamov. ma. prima anco 
ra. nello straordinario Brecht 
giovanile di Scila giungla del¬ 
le città. 

Ad ogni modo, d dramma 
di btrindberg sopporta la vi¬ 
visezione e la chirurgia pia 
stica di Durrenmatt senza 
soccombere, anche se susci 
ta piu d riso che l’orrore 
(ma forse il primo é un se¬ 
gno attuale del secondo). 
Meno ci convince la sovrap 
posizione aperta, alla figura 
di Kurt, d un tipico persona" 
gio durrenmattiano. quello 
del delinquente * all’anierica 
na ». d quale, immerso nella 
bolgia familiare di Edgar e di 
\hce. si persuade che la prò 
pria iniqua morale e runica 
adeguata alla misura deil'uo 
;n-> t- de'I.i donna) ()ui. ;n 
falli. =i avverte un granello 
di oratoria: tanto piu disdice 
vo!e m quanto l’intonazione 
beffarda --piccia. brutale del 
Play sembra e ; c!udere qual¬ 
siasi momento di riflessione, 
che non venga affidato al 
pubbbeo ma imposto ad eS'O 
dall’autore 

Lo spettacolo Scenografo e 
costumista Hanr.es Meyer) 
ha luogo su una pedana cir¬ 
colare rischiarata da luci di¬ 
sposte ar.cb’esse in cerchio: 
i pochi oggetti necessari so 
r.o spostati, all’iccasiore. da 
gli stessi interpreti; nessuna 
u.tntif.cazione con i perso 
raggi ma un distacco iromco 
l«tn consapevole, specialmen 
te- felice in Regine Lutz. cim¬ 
ba alle sue spalle imporrar/; 
esperienze brechtiane. Horst 
Cbr.st:an Bec! rr.ann 'T.dearl 
non le e da meno, del re-to. 
nella stilizzazione degli atti 
e delle parole più sb’adito 
quantunque s’intuisca la sua 
eccepente preparazione prò 
lesionale. Klaus Hóring. che 
c Kurt: ma nel suo caso, lo 
ripe:.amo l’intervento del re 
cista arrangiatore si dim» 
stra meno sottile I consensi. 
Curre accennavamo m pnnci 
p o. sono stati calorosissimi, 
al termine delle maggiori « ri¬ 
prese > e alla conclusione: 
purtroppo, r.on ci saranno re 



LONDRA — Bette Davis suona il violoncello sul marciapiede 
davanti al Wyndham's Theatre. L'attrice non sta chiedendo 
l'elemosina, ma sta interpretando una scena del film « Con- 
nectlng rooms » (« Camere comunicanti »). 


in breve 


Cronisti cinematografici ad Algeri 

ALGERI. 22. 

b: e a;>erLi. ad Algeri. I’.ism mb.Va innuale dell’As-ot iasione 
inter:ijz.o:uIe cromati c.neinatoprafui. 

.Vi la.un dell’asaeinblea prendono pirle erompi, documentaristi 
di Ungni-na. Repubblica democratica ledeva. Spacnt. Gran Bre¬ 
tagna. Italia. Svizzera. Cecoslovacchia. Po’orua. Kii’iiaria. Jugo- 
s’avia. RFT. Francia. Tunisia ed Algeria. 

Incontro nazionale di fotografia 

Mll.VNO. 22. 

1! primo .ncontro naz.onale di f»>tozrt!ìi -, svolgerà a Vertutila 
(Novara ». :n occasione de! vent’nes.mo coagre^-n della Federa 
z.one italiana associazioni fotografie:,e. di! .31 maggio al 2 giugno. 

Nel corso riel congre->-o saranno (1 i>im->si ì seguenti lem : 
«La funz.on" de! fototrn ito-e oggi in Italia >: «Racconto per im¬ 
magini o loto singole.’i; « L evoluzione della tecnica fotografica 
ne; prossimi anni ì e « Rapporto fra fotografie e altre forme 
espressive 

In corso il festival del documentario jugoslavo 

BEI.GR \D<). 22 

A Be’gru io -i è naaggrato .1 sol.e-» no r c.v'.v j] jugo-.lavo 
de. do.tomerra.-.o e de. tOrtornetragg.o ene s- concluderà il 25 
aprile Durante !» ras--egna verranno proe"itg lòO d «-cmnentan 
e tortometr.aggi >ii ventalo.e prodottoti. 

Accusato di aggressione John Frankenheimer 

SVNTA MONICA. 22. 

LaP-r.ee l’dtnc: i G-.rv-n ha accasato di « aggressione > ;! prò 
d .ttore reg.s'a Jo.n.n Frar.senne.rner e ’.a mogi.e. chiedendo un 
indenti.zzo di i.r. mil.o.ne e rr.< //,» d. do..ari La Gilbert sostiene 
cne durame un viaggio attraverso rV’ar.ieo 2 bordo della « Raf¬ 
fila ,.0 >, 1 ! 9 gonna. 0 . Frar.Kenne.mer e la mogl.e la « battezza 
ro vo » con una boti gl.a di c.n.unpadn--». co’por, io’a al capo con 
’.a b->‘Pg..ì. Po. Krar.kc.nhe.mer l’a.reobo ro’pta con un pign-a 
e gettato v:o’enV-me.nto fuor: della s.a caurii. dove sono avverili: 
1 f 3"*g, pro.oea.ndole contili .om e una cotnmoz .-»ne « crebra le. 


John Wayne cade da cavallo 


le prime 


Cinema 

I due mondi 
di Charly 

Dietro il filili di Ralph Nel 
son c’è un famoso biave ma 
straordinario riu conto diario di 
fantascienza (inclinato nel lWtil 
scritto da Daniel Kcvcs «• mti 
fidato Flowers fot Vueiwri 
(Fiori per Alyernon>, il «dia 
no » di Keyes è la ♦ U«tiin"ii:,m 
za » in prima persona della pa 
minila limami ili un «■ esperi 
mento « londotto m una elmua 
ameruana speiiali//al.i ne: le 
i-.ipe’i dei 1 illudati mentali l.a 
cavia umana è Cliarlv Gonion 
sottoposto a una delie.it.i opera 
/'One. e costretto a gaieggiate 
1011 una cavia animale, d pino 
lo topo bianco Mgcrnon Multe 
due sono sottoposti <i .dentici 
tests. c iiirim/io è \lgemon 
1 lie vince Chailv. l’.n n ismi 
alla volta. Il quoziente intcltot 
tualc di Charlv aumenta ani he 
se > emotivamente > la cavia 
umana non ha ani ora superato 

10 stadio influitile 

'lottaiin. la vita di diari) 
sembra norma lizzai m incile 
perchè la psu olona (’l.ure 
Bloniii) che lo ha assalito m- 
ietta di entrare nel nuovo mon 
do dei suoi sentimenti hliemti 
Dopo mi congresso scienti, ico 
nrg.iiu/zato appunto pei '■elidere 
ull’iviale la * riusi ita » del 
l’esperimento (nel uu.ile Clini- 
li. profetizzando !.t sut morte 
Inni era pesantissime <11 cose 
alla società iniieriinna alla sua 
inscienza mec c.iliizzata e id suo 
Udnro suicido collettivoL <'Imi 

11 regrmlirà di nuovo 1 lapida 
mente verso l'infanzia verso la 
sua distruzione. 1.'ultima puro 
la del film, è infatti, la « not 
te » Tema, questo, ili estremo 
aiteiv-sc. che lo sceneggiatine 
Stirling Sillipliant ha tentuto an 
ihe di ampliare con sottili ri 
\erborazioni Tuttavia, molto di 
sciitibile è la scelta stilista,! ili 
Ralph Nelson, che. attraverso 
opero/ioni « ioni positi- t t no 
maliche dichiaratamente fonila 
hsticbe. finisce per attenuare, 
o al limite per scaricare la leu 
suine e il rigoie ili un * duino « 

1 urico di missione umanistica e 
ideologica. Il film risente note 
v pimento della sua disunita lui 
«mistica, prillino (piando - per 
contrapposizione — alcune se 
quenze appaiono invece risolte 
su un piano di notevole espres 
su itù. 

Straordinaria l'interpreta/ione 
di ClifT Robertson, nei panni di 
Charly. cosi attenta nel restituì 
re. attraverso il gesto c il coni 
|K>rtainento. 1 momenti delia m< 
rabula umana di una vittima 
dell'alienazione tecnologica di 
un mondo condannato aU'cstm 
zione 

La signora 
amava le rose 

li ritorno del tiglio reduce 
dalla guerra, partito ragazzo e 
ora d'v ontato nonio, offre in 
spunto per dare uno squarcio di 
vita di una famiglia omerica 
na. K‘ uno squari io amaro, do 
loroso: il ritorno del soldacto 
invece ihe appianare, o alme¬ 
no attenuar»*, gli attriti, li fa 
esplodere Timmy è lui stesso 
oggetto di confi sa. Alia fine il 
giovane deciderà di lasciare la 
famiglia e di andare a vivere 
1011 un amico \uche 1 genitori 
si renderanno conto che questa 
e l'iimca solu/niue pcissilnle 1 
loro (iroblemi coniugali dovran 
no tentare di risolverli da soli 

l.a stnnora amava Ir ro ve è 
(ratto dal dramma di Frank D 
Gilroy » The suhject Va.ss Ho 
sesi. che vinse, nel 1965. il 
l’reniio Pulitzer Lo stesso mi 
tore ne ha curato la sceneggia 
tura, mentre la regia è stata 
aflidat» .1 Ulu Groshard clic* 
l’ha condotta con cura senza, 
però, distaccarsi (piasi mai dal 
testo teatrale. 

Jack Albcrtsoii ha vinto, con 
questo ‘il m l'Oscar 19fi9 per il 
miglior attore non protagonista 
e, bisogna dire, che se lo 6 
meritato \ceantn a lui Patricia 
Noa! è una perfetta moglie in 
compresa e sola. Anche Martin 
Siiecn è a [»osto nella parte. 
Colore 



phehe. 


v\Il-V)N (Di. -.aia». 22. 

Jonr. A c> ~e 5 . e sog-to vii sua. a e s. e p-o.orato var.e 
con: ;->.on . cader.2o c.a cava, o a.rar.te !e r.prt—e de! S.m vvestorn 
« Tiso vmdefea'ed » 

E’ la s.-cor.da .oto che .1 p«>'».'are attori. c..c- pro.nr.o :n qjesL 
a orm festegg.a ;i q : car.Vv.mo anr»..ersar.o ne» s .0 esormo cme 
ma'ocrafiso, s: .rdort ;n.i .* rar .do q-esto h..-n. La prima volta, 
ri .ra.-/»'' alc-n-e nei Mesv.co. s: raptvc die co=to e e r.m 1 se 

ferro per ri e se::.mane. Qce.ta vo.to n.c -oc lLnc:d?n*e. «h.-i.to 
a -r.3 c.r.: 1:1 d.fettosa ie!fa se..», e stato mono grave, e (Vaine 
e tornato q 11 : ■ 5 .h v. a la.oro. 


L'INDUSTRIA CINEMATOGRAFICA 
PER L'AUTOCONTROLLO 
DEL MATERIALE PUBBLICITARIO 

Un progetto di autocontrollo sul materiale 
pubblicitario sarà esanimato dai produttori e dai 
distributori di films in una assemblea indetta dal- 
l'A.N.I.C.A. per martedì prossimo 29 aprile, alla 
quale è stata anche assicurata dall'A.G.I.S. la par* 
tecipazione di rappresentanti dell'esercizio cine¬ 
matografico. 


Plagio 


Aida e Simon 
Boccanegra 
all 7 Opera 

IJm-t.i svi .1 in .ititi .ili,- 1 /. 
--i-i.itl li.ipp' li .li .*!U‘ oi. 
20 .111 icplll'.l Ut « llll.i I. lll- 
n-tt.i ititi iniirsiiii Jolm Itaifii- 
I (liti, coll lo Kt(‘X«() l lllllpl. -.'Il 
.lltl-tlm (filli- pi l 1 l'ili'llt I I ,l|> 
;>ii**-i nt.i/ioni lioniuni .itti 010 
21. m .itili .« 111 - pi ma- m i oli 
< Militili Iloi-i'.uu gl a ili Vii- 
ili 1 uni ertoti» o itili tto «tot 
in ii'-ini Kernamlo Pii vii.ili 
voli li ii-gi.i ili Mito V ilio 
Mii.ilnll.i :nt»-i pivi.ito ili I 1 . 1 - 
•-.i M.u.igli ino Iti-noto Cloni 
io.munii "ino duelli Poggi 10 
ltonnonili. Renato Cop-iiln 
C.i.-mni I olllnl, geiglo Pezze ili 
e dalli irle De .Inlls 

CONCERTI 

ACCI \IIKM I \ FU,ARMONICA 
ROMANA 

Domini alte 21.13 il liol'i. 
()hlll|ifi »l rota er Io dell 01 c hc-- 
Miii xfilfoi.li .1 ili AlnlicUgo 
do etta ilo VV lini Hi In t 1 011 
il pi ìiii'to C. 1-i In nhiu li 
Ctagl CUI In piogi omino Pe¬ 
ti.ixxt. .V<>/.ut e II.lido Hi- 
gllettl in venilita olla Kll.o- 
moniea (. 112 'liU). 

ASS. MlSIFAI.i: ROMANA 
(Oiivturlu del CiiravitiO 

Mie 01..W ' Festivo! Intel- 

mt/intuilr (Ivi 4 la\u rtnb.iln 

Mu h.u-l l*houi.i« \s 

nuk'>u , ht t (^itìlwins l'ut t t'Il » 

('oiipn m 


TEATRI 


All \( O 

Riposo Domani .lite 21.10 o 
1 11 tilest o li-pi ielle ili x Jolm - 
Jovre . di M Hti-ei Citimi 
■ imitili' gliiini 

ALI V tONdllttlRA (Via de 
Itiari. SI) 

Alle 21.1'> .1 seti - Il siiper- 
■niisrtito • di -Mfied J.uiv e 

- l e rlprlizliuil di Saponari) » 
novità mu Fui/. uhi. Pievoxt. 
Nonché/ Hiiii.ibgi Huougioi- 
110 . Moria Regio F'min'n Moli¬ 
li INVI T2 

Alle 21.41 Diluiti I l'iiinoiov in 
• Io- ini-iiiorie ili un pazzo • 
ili dogai 

ItOIM.O S SPIRI IO 

Venerili alle Ih HO la C lo 
D Origlia - Pollili presenta 
« Nel regno dette teurlirc • 2 
tempi ni li’ < 111 .uhi di Pool 
1 .fin onii l’iezzi fomilloii 

CIvMTMIK 

Alte fi, e t i..CO Frareo spor¬ 
telli e Elmo Seillok in * l.lllo 
e la suo gran glorimi.i • di 
Clioulln Capoeefii e dipi 
canotti ucci Regin Audi'a Ca- 
rin 1 ì.-r i 

Gl 11 Iris A S MARIA DELLA 
C.'0\S0I.A/I0\K (Furo Rn 
mano) ( lei lìKIliò-t) 

Al!»' 21.11 Ciò le.dio il Vile 
ili Roino presi nio *s Iioii- 
t «-sm Jiiiipinii- ilo ludi - i .hi 
(. .Mongiov nm. d M.nsi.y 
M rempesta. 1. R.itilo Re¬ 
gia Maestà 
CORDINO 

Alle 22..10 li i/o in» s,. - | |,o|«- 
tilferi • di Aliandolo «- C‘oi- 
hiii-el i on F C.uuini. M Kei- 
retto I.uei.i Modngno. (. 
D'Angelo. A Rolli Regi . M 
Bai letto 

arti 

Alle 21.15 C ta itoli.ino ili 
[irosa con Poppino Do Filippo 
pu-xent.i • l'un due. ire - .1 
otti unici 

miti. MUSE 

MI. 21 . ,(l ufi s, 11 F iii|,|»o 

Ciucili |iiisnl.i V i ou o Mo/- 
l'olo in • Voglia dire o •tuoi- 
oiilin - s|iett di eoil/oin di 
oggi Cliitai risto Pomi.' Hot- 
tisti D'Amori" 

III- SKIIVI 

Allo ore 21.11 C lo diretto 
ilo Frano» Aiiibroglmi con 

- I.'importanza <11 p.-ular «-I- 
nose • *« tiri ro di Guido Am¬ 
mirato novità assiduta nm 
Novella (tari Iti Rnvesi. An¬ 
gelini. Ltppl Regio .-stelono 
Altieri 


DIONISO FLUII 

Alle 2;..>0 « V servizio dello 

! I \ ol II/io ne * III" io issi nifiloo 

KI.I-LU 

/Vili 21. Il « Plo/o sulle * Imi 
oppili tona ht" oli Hotel PI i- 
zni con Riilno'o Valli e F!*o 
Alti.mi Regio K'millu III uzzo 

HI.UMIDII) 7li (Via Orti 
(l'Miliort I-c) 

Alle 17 III 2". 22.IP • Il gron¬ 
de c irlo , tl‘i12l di llovvkx 
eoo Ki- k Dmlgl i* 

Ibi IvNit DIO 

Ufi- 22 «an/ontete [."(mloic 

itoli ni" i mi 1 , " S, tt lineili, 
l.oni o R, d o « Il m C >] mu 
Il Nili i URO 

Domani olle 22 filo Jo/z enn 
Ci l*"st"iiio (filimene") e Ti,in 

l Pi asilnm" l 

I.A I I III 

Alle 21 'IO ta C io » Il Mot/o ■» 
pieM-ido * Uri tiare > iti Da¬ 
rio .Mai .ii-it eoo S Al II " 
V Oifen R s, eli in". I. Va¬ 
lili Il V dui"! ni. P C ivei a 
l’Alt 101.1 

Alle 21,1.1 * Il slgimre vn n 
i.uc-l.t* ili (. Fruir.ni i "Il 
l. Clivi. M Molfotli P Col¬ 
imi M Meilint Regia Miri" 
Limiti 
PUH 

Alto 22 .10 - l.a veli e dello i'«- 
si-len/.i . eon 1, Firn mi h 
Feo R I iiarv. F s.miogata 
lexll De R"«<i, Deineiie. C'Itl- 
■ olii, Md'inneri Pei ex 

Di ut ino 

Vile 21.:v II leali.» Stillile 
iti Toi In" pi i-xento * llediln 
dolifi-i • ili Ilm n enn R"*- 
si-11 ,i Folk e , "n li I‘.u osai" 
C C.iullie (. Lo//.irmi. CI 

Onitinen Regio dlmgl" De 
Lutili Seene o riiMiimi P L 
PlZ/l 

iti no no t:i.isco 

Alle !7 IO lo C lo di [il " = o 
dir Aid" Horghe«e nre«enta 
I i novità * tir nini Ilio » regia 
Vili" Borghese 

ItbssIM 

Vile 21. IV 11 Troll" SI. dille 
ili Chee< o o Anita Duriate. 
1 i i!.. l'.iu-i orni < Don \n-ii- 
lni" fi o i gu li • gì imi,- «ne¬ 
ri «*., i "miti, ili A Vanni 
Ri gin C Dm onte 
S\ Ititi ilei «ti.7t.V2 ) 

Vile 21 -7 1 :i seti C in Di Mai- 
Ilio Chla-lni. l.oz/.u eselil. 
Nelli. Hotgexfii (tu,-gì , rm 
- Motti un Iniiol" sul binari * 
di Silvano Amlnogi Regio 
Jacopo Maieolli 
SISI IN \ 

Alle 21.: 1 » Pillino Homi* 
Rassegno lutei ri i/ionoU delle 
aiti e dello «pittatolo CSA 
Meteo Cimnlniilioin A- Dnnee 
t'oiiipiiov di New York 


VARIETÀ' 


A.MRR \ JOVINlil.l.l (Iclrfo 

no 7:«i.;i:tiu) 

Hllrìo «* Hans, enn K IJnor 

I VM 1 I » S 4 » ** j ivUt.i CVo- 
4 hf-rlni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei Jti.toóJ) 

dii llltOlt lllllll. 1-011 .1 C.|s«.l- 

Vi-fi-s (VM iti |»U 4 

Aldi LUI tiri »!ltt.2ól) 

dtl Intiui-iililll, «-on .1 Co««a- 
Vltes (VM IO tilt 4 

A.MLItUA (IVI ókfi.ltiS) 

(•il ilitm-e.itilli. roti J Cnss,i. 
Velc-s (VM ili tilt 4 

AMAItIris (IVI KttO.947) 

Collimando snleldu. enn A 
R.u tilt 4 

APPIO (lei 779.BHX) 

("era tuia volta 11 West, con 
C Coidm.de A 4 

ARCHI Vll.lti. (tei «7ó.5b7) 
Ttie fmpnsslliic Yoori» 
ARISIOS (IVI JóJ.d.tlI) 

Metti, una sera a reno eon 
F Bnlk.in (VM IH) IMI 44 
ARI.M t.lllNO ( ll*l JlK.lià I ) 

Siis.inna e 1 suol il,ilei vizi ol¬ 
la iurte del re. eon 'I Tmitov 
(VM 14) \ 4 

AI’LANTU ilei 7l,l(lh.1h) 

II liti" o luteo It ili.iillli) 

W \\ X ( lei ài.là Itt.ì) 

n )• 

W INI INO (1,1 57i.r.t7) 
Indiiilno 1 111 ili ne a itti len¬ 
ito. 1 mi Fi .me In -Ing t 1 - - 1 ., e 4 . 
»\l IM INA t lei U7..YI2) 

lepepo. eon 1 Miliari \ 44 


In attesa 
del cappello 


Aggeo Savioli 


Siiim st-mprc* pai t-sfi-iisitj,ii 
i limiti d» !! 1 m.'triìi-d/io'ie S> 
p-erid.i (| • -fii bini «ir Sorgo Co 
[logn.i. Pbi'jin. ciir ha per sfon 
rio lo 1 ,» .R-'i.i/’.OTie sludentosci 
vista so 1 tonto ottrav orso ali un 
(per a!'rn f)el!'ssim:> ipr//n:ii 
z ci<K-'.me’,'or.st c 1 • sin fati: d»*l 
m.tCg'n frin'-rr Ma il film « a 
saggi »•"» — ioti Mito Medivi 

•ini -,.,« l’tn'.i ossiva). 

\ia.n Noirv. Ra>mor;d Itove 
lori. — di Capogna ‘tra l'al 
fin. ~» :,r»»pr:<i d. plnaio \o 

gl'om-i -i irl.i-o. c hc-nc- ricorda 
re Jn ‘ * •’ Jo’i di Truffili:!) c- 
un pa-*. coi indegna, virato con 
: crv’or. -oll .irvobalen". dove la 
sos'an/a :dt-"!-)giea si perde tut 
:a r.c-Lo proh'.ematica di un più 
" n.eno nelfxlramTiat.c" ic'f 
pers.no !,i g!.cc ripa sugli Ovch. 
rie"-) s- . ;.-; 2 o ) rapporto a tre 
vo!,'n do .-, ragazzo frustralo 
e ciò- '. «'■ ha ancora s'ioerato 
:i compizs-o ed:p.,o.. 

vice 


Dimissioni di 
magistrati dalle 
commissioni di 
revisione dei film 

Cinque magistrali delia supre¬ 
ma Corte di Cassaz one — Tom 
:na~o D v.nenzo. G o.anm Ro¬ 
so. Donato) Massimo Barto!» 
rrr-i i’.f.ro Paseaiino e f’aoio 
Zm h — che presiedevano al 
cure dr!'e commissioni di revi 
s;or,e dei f 1 !m, hanno r rn.ncia 
to all tu anco, a.endo presen 
tato !e dimissioni dal 19 aprile 

Il rir. f) \r;cn/o ha dichiara 
to. « L'op,nior,e pubblica in gè 
nere incolpa gli aiti magistrati 
di lasciar passare film porno 
grafici quali sono quelli che si 
vedono attualmente su tutti gli 
schermi .taìtani. 11 magistrato, 
invece, può fare ben poco nel 
Lambito della commissione, poi 
che molto spesso st trova in mi 
noranza » 

Il gesto dei cinque magistrati 
si è verificato mentre è in atto 
una campagna, ispirata soprat 
tutto dalla destra clericale, ten 
dente a rinforzare e rinnovare 
lVtituto della tonsura ammini¬ 
strativa. sulla cui totale e de¬ 
flativa abolizione, invece, si 
sta creando un accordo sem¬ 
pre pia largo. 



FREGENE — L'attrice Barbara Bouchet prende il sole — 
si fa per dire, data la persistente inclemenza del tempo — 
a Fregene in attesa del primo giro di manovella del film 
« Red Hat » (« Il cappello rosso ») di Piero Zufft, nel quale 
ha una parte Importante. 


BARBERINI (IH. 471.107) 

I A pIM UUl t OH \ Ut nifi 

( v i»i» ♦ 

( 1 vi 

110 tei Un f .4, 4 Hf! C i'.lfll 

i V Al * . ; n 4- 

BR «N4.Al.G1ii (tei i. u.z.u) 

luuiAiu.i ibi virili- il un li u¬ 
ti .1 c "11 r 1 .mi tn-ingi .ss, , 1 4 

i-iniui. ( « ci. Jj.«.,«D) 

2CI01: "it 1 - si *.1 il» .lo .,|i i/i" «-"n 
K Dull, 1 4444 

Ui'lli.„ i (IH li,2.4i)1) 

I. tilt >-1 ut 1 •• il! Mu-, a ni fi 
(colui 111 rlk DII 4 4 

l.n ,1 1 «i, nl.l I t ( 1 . 1 ), 2. In.) ) 

1 a |" 1111.1 v <>!i 1 ili Ji 11111 1t-r. 
Itili J VV ""il M .11 li 

(VM iti Dtl 44 

GLM.fi) (Alt (IH iH'J.Cri) 
la r»'gn/za nm In pi»i"l,i. ,i,n 
M \ itti sv 4 

GUI.A di iOKn/.o (l.tjil.iM) 

1 11 ci 11 v 1 li.« Hit virili- a in.-rt'iiil.t 

c <m 1 1.1111 ui-lngi < 4 

GVJiifit) 11 et (iii.ciUi) 

1 A «iHiiura ilii- auliva Ir ni«r 
imi t* N.-.il Bit 44 

DLL ,XI.I.itivi (IH iì.S toi I 

1 11 ci 11 v 111,1 Hit virili- .1 m, unita 
filli I-I uni III -1 ligi l-*,a ( 4 

LLU-.N (lei JMJ.ISS) 

C'.itbrriiu- 1111 su in iin|i--«»i l iili- 
ainurc-, 1 mi U 1 , i ti ,it 

tv.'.! iti \ 4 
KM HANS \ (IH. SìU.Jìj) 

la ÌIU’CS(U ( C(ltl i. Hli.LU.tL’l 

l\.M i< ) lilt + 
K.MPIRh (IH «là.022) 

Città Città Bang H-iiig, con 
D \ .111 D.vkc fi\ 44 

LLRL.LM-. (l'iaz/.i Italia ti 
Ki lt IH. àOl.UOKIi) 
l.'niri-iiill" iti Miim.i. ili S 
Binili ,111 iuk DII 4 4 

LUU MA 1 1 fi. K03.7J0) 

Smanila ,- I «um ili,lei vizi 
alla mrie tiri rr. i ,> 11 1 1 cu - 

dnv (VM Hi A 4 

FIAMMA (IH. 471.100) 

LUIiny (tiri, enn B MUoiximcl 
M ♦♦ 

(• (A M.MK FI A (IH. 4711.IUI) 

I it 1111 v Giri un "i igni.il ,-1 
GAl.l.LRiA (IH. 073.2U7) 

l..i ragii/za cimi la pistul.i. 

enn M V itti >, V 4 

li XICDK.N (IH. 1K2.K1S) 

iiitluvlnu chi virile- c- nn-n-iiil.i 
ioli Fi.iiu-lii-fngi a-,si 1 ( 4 

U.IItlli.Ml ( IH. Kilt.:!Ri) 

La 111.111 i.irt a. ,,m C >p i.ik 
(VM :.C) s\ 4 

(iOI.DL.N (IH 75S.002) 

II lihrn (trita giungla l'X 4 

tlULlD.vX tl.atgu Bviuilf Un 

.MaifHfii IH H.7X.;(2ti) 

Mi-Iti, una si-r.i a i-i-na «on 
F Hnlkiin (VM tu 1)11 4 4 

I.MI’KRI.ai.lIM. «V 1 (leIn¬ 
foilo UNO.713) 

I, altra lucriti Uri privato 

(VM Irti DO 44 + 
I.MPKRI.AI.GlNK N 2 (Tele 
folio U74.K81) 

Nini hUiigna «rnmlilarr I ra¬ 
gazzi «tei tinnii 111" per Urite- 
anatre srl valichi- (pinna) 

Ma •.'•Il IMI t II») 7nt«.llHH) 
lmlnvtiin ehi vii-tir a merenda 
«'un Franchi-bigi asini C 4 
•XI.XJ L.N I li (lei (.71.908) 
l.a vlinniaUr. con C Diuouvc 
S ♦♦ 

MAZZINI (Tel ,1.71.942) 

Hora Bora, c-nn (.'. Pani 

(VM H) fi 4 
VK l'ItO DRIVI-. IN ( l’Hefo 
ito (>0.911.-2 i:t) 

Traulrln Itiirtur. mn K Kni- 
ilull tilt 44 

MLI ROl'OLi r.XN CI. UK9.40IM 
Veli" unii". «,>ii N. Manfredi 

C 4 

MIGNON (lei 8119.193) 
X'rrglnltA mUtresa, on D 
Alf-kxn- s\ 444 

MOIll.ltM) (lei. 400.2X3 
Unirla ragazzo liruria on F. 
Provasi (VM fit) fi 4 

Il OD FILM) NXI.KITA (Tele* 
riunì 4UU.283) 

I.r salain.iiulri-, 1 "n B C'iin- 
ningh.iin (\'.M Li) DII 4 
■MON III.XI (Tri 821.K7U) 

C’Yra 11 ha %«»lfa il \U'l, con 
C C'.n din.ih* z\ 4 - 

MAX tOKlv (IH 780.271) 

Gli Infin e.)tuli. , mi J C .-'. 1 - 
vilc-x (VM ! 41 bit 4 

01.1 VIRILO (IH. 302.033) 

C'era una volta tl lievi, eon 
C Cardinale A 4 

PALAZZO ( lei 49.50.031 ) 

Seratlnn. on A ('«-Irnl.ino 
( VM II) S \ 4 

PARIS ( lei 7512108) 

firmila", on A Ccloniar." 

(VM 11 ) S\ 4 
PXSOUNO (Tel. 503022) 

Marat Saclr. di P Hmnk 

(VM 14) im 44*4 
PI.XZX del 091.193) 

11 inatriinmiiii prrfrtt". on 
(• .--I"U S 4 

(H'.xrntu 1 ontani: nviHo 

no 1KU.1I9) 

llnon.i sera vlgnnr.i C.iiiiptu-ll 

1 prima ) 

()l lltl.VXI.K (lei. 402.053) 

Plagi", «un M àfi-difi 

1 VM Li tilt 4 
QlBKINKril (IH 0711.012) 
I/.trm.tt.i «i cavallo <li M 

J. mf'O t VM 14) tilt 4444 
It XIMO LUX (IH. 461.103) 

Olivi-r! 1 nr, M I ,-tor M 44 
Iti. XI. L (IH .•90.231) 

fin alni", cm, \ V 1 In,! o 

( v M : 1 ) fi \ 4 

KL\ (IH 901 10.1) 

1 .« 11 tilt,* «1 • It agguati, , , * (, 

P , k UIC 4 

RII/. (Tel X37.4S1 ) 

I .1 mimai .« ili Muli/ I 1 

H- v v. ",, 1 ! 1 1 M '-11 Ut: 4 . 

Iti X ohi (lei 400.993) 

Non tirate il diavciln prr la 

i mia «-r,:t Y Mi -it .«-il 

1 1 M ’ii fi \ 44 

Itili GL LI Noti: ( | OM 21031 
! «tur mondi di (harlv. «--.■- 
C" HnOir»'.," li le 44 

ROVAI (lei 7702» 19) 

1 . unni,» vi-nuii, «tal Krrinlui.». 
1 . A cj ir •* Hit 4 

KO\Y (lei 87IIA0I) 

lini] 1 rt czxr. S Me , rn ♦ 

SWOIA Ilei <rn> 

Ilovr ovina le arjmlr. c*'*'. K 
:* J t-'n *VM :*i \ ♦ 

■fi'lF.R XI DO (Ih 4312381 ) 

I « Oanitinfiina con I I~,- 
r ,//! ivi: fi\ 44 

>t l'hlll'INKM X (le! 1X5 498) 

Vedo nudo, CD:, N M ,--r-- fi 

„ . . C 4 

IIIFXNY ( X'ia X De Preti* - 
lei 4023!8t) 

I/inrr^to. con r t*, c! 

* V; : J>K 4 - 

IRKX'I (lei hX'iopt) 

Itull'tt. e r. w 4 

IRIOMPIIK (lei 84X000.0 

Non Insogna 1 mina rr 1 ra¬ 
gazzi drt -i ir-r, IH,, p, r itrllr 
maire «rliacrhe ,f : inai 

I N I X »• R fi 41 

B gorilla (il fiobo ce- 5f 
:-n: »'.’.: H- c. 4 

MIAI Gl XR X ( Tel tilt I3'i) 
fi. Il e volle selle ,-r-, G 

- v 44 

«Seconde vi: ioni 

Vi II I \ H :>r«fiO 

\l)4il\(IN4: Ripr,-v 

V I I, I C \ ( iiip.» gr,,s-o vii « n 1 - 

p->!« lana . \ I),- , ( 4 

IliiOM : Il medie.» delia inu¬ 
mo. con A Sordi fi \ 4 

XI \fiK' fiansone. con t 
H eri- >V| 4 

VI 1 »A. I 7 volontari de) Te¬ 
xas, ,- n j c.v ,n \ 4 

\l CF- Violenza per una mo¬ 
naca ro.n K fi. bi.-.T.no HR 4 
Vl.noM.: Scusi f.iietam., 

I amore' con y ci ner.u 

S ' ♦ 4 

XMIIV'I I\Tl»R) Gli uccelli, 

fon R T.*v i «r 

■ VM ’l) 4)44 4 

X M HR \ JO VINTI | |. Ilililr e 

II mi. s on K llo.-r e rivi-:,* 

I \ M ; 4 > fi 4 
ANI T.N | : Il ni il lardo lo rredn.» 

lo. c ,p F jUanke C 4 

APPI IO la vecchia legge del 
West. l'or. J L'nhurn X 44 

\b( Il \ Viaggio In fonti ,1 vi 
marr, con J. Fcn’.an.c \ e« 


riLMsruDio 70 

Via degli Orti d'Allbtrt 1/C 
(V. Lung«ra) l«f. 4J0 4M 

ORE 18 - 20 - 22,30 

IL GRANDE CIELO 

di HOWARD HAWKS (1952) 
con KIRK DOUGLAS 


MIAI.IJb Ina pistola per 100 
I 1.1 ri « 011 1* Itili \ 4 

ARGO line "itili di gli.accio 
, "• 1 1 fila" A 4 

Aitili.: Prrp.ir.iti I* Dir» con 
r Hill A 4 

Nfitoiv irpepa, .si r Miliari 
X ♦♦ 

U Gl Silfi: Tepcp.i. , »,» T 
Itili.m A 4 4 

\l Itt i.lo II puzzo Ut Satana. 

, m H S.iiK Dii 4 

\t Itici li diario vrgret" di 
una iiiiiinrc-niip « on M 1)1- 
“« ai ci 1 1 V M > I fi 4 

\l libi: \• I e- .iiu.inix. con J 
M.,-< ,1 i\ M tu fi 4 ♦ 
XI filivi V. It 111 • cira 11 no I no¬ 
stri «rut...’ >1111 i\ fidi di t ♦ 
\\(litio I 'ultimo safari con 
> C. tngc 1 X 4 

III (filici Silvestro e (Itm/aln 
stilla oli tilt limi pein IJA 4 
BOI lo- la signora nr! cemen¬ 
to 1 on F Sin «ti a 

’ V M 14) 4» 4 

ItRVfill : Vip min fratrllii (U- 
pi-runiii" HA 444 

llltlsl DI.- Ioni «' Jerrv c'era 
«lue volte l/.X ♦ ♦ 

1 ) 1(0 \I)W \\ : Prudenza e la 

pillili.1. , on D \ 1 s«-n 

• \ V, 111 S 4 

( V l.ll'OUNI X• Dura Bora con 

C Peli (VM 13) fi 4 

CXSfilO Ri;,,»*" 

CASI ILIO- le vpte vengono 
dal i lrl" con R Valiglm (4 ♦ 
CI ODIO: Il nieilicu delti mu- 
tua, inn A .Soldi SA 4 

COR XI.IO Muori buiamente 
■ e la godi ili piu 
t lll.fi'l ALLO- Lira <0 Din. con 
M Foni (VM 1(1 A 4 

DLL V ASCITI.» llor» Bora. 

con C Pani I VM HI S 4 

1UAMANTK: Due sporche ca¬ 
rogne, 1 on V Debili O ♦ 

DIANA L.i cnairlarca. con C. 

spu.'ik (VM 13) SA 4 

DORI\: Il nieilicu della mu- 
tun. con A .Sordi SA 4 
LDLl.W IT SS : Il giro del mon¬ 
ili! In 8(1 giorni, con D N’fvcn 
A 44 

FfilMlllA: l.e anl.iniandrr. con 
I) Cumuligli.un 

(VM IHl DR 4 

LSIM IM): Due sporche carogne 
«on A Deliiii O 4 

4" XUN4;SK- Gli Implacabili, con 
.1 RnsficlI I)R 4 

FOCI.I ANO: Il lungo coltello 
ili Londra, con K Kb-*kl C4 4 
Gitilo CKfiMlK: Tre notti 
■l'amore, con C Sp.l.ik 

(VM :,4) SA 4 
Il ARI.DI: Riposo 
lini l.Wt Odi) Riusciranno I 
nosirl eroi . con A Sordi 

C 4 

IMPERO: Le voci bianche, con 
S Milo 1 VM IBI S\ 44 
iNDt'NO- Catherine un «loto 
Impossibili- amore, con O G 
lhc.it (VM 14) A 4 

JOl I.A": Satamk. con M Ko- 
iiopk.i <• 4 

•IONIO- I.'ultimo safari, fon 5 
Grange r A 4 

I.EIII.ON: l.a donna venuta dal 
passato, nm O. Herov.i A 4 
1.1 Noli- Dura Bora, con C. 

Pani (VM Idi S 4 

MADISON: Programma di car¬ 
toni .'immuti r stanilo e Otlio 
M \SSIMO: l.a mairiarca, con 

(2 Spaak (VM IH) S\ 4 

NF.X’AllA: Le streghe, con S 

Mangano (VM 14) SA 44 

MàGAIt.X: In gamba marinaio 
fon 1) Me Clu:,- X 4 

NI IIVI): l.a matrlari-a. eon C 
Sp.i.ik (VM IH) SA 4 

M OVO OLIMPIA: Madre Gln- 
v. 11111.1 degli Angeli, con L 

W mmcku (VM Idi OR 444 
P\!.I.\|ll( M: I ribelli di Car¬ 
nato Street, con M Cravs-- 
ford S\ 4 4 

PI. \nf.T X Ilio- Ciclo francese 
(Pi-nslon Mlmosas) 
l'KLNKfi TE: Sataiilk. con M 
Kouopka U ♦ 

PltlM\ PORTA: Rapina ai tre¬ 
no posiate, con S Hakrr 


PRINCIPI.: La matriarca. con 
C Spaak (VM 13) fi.\ 4 
RINO; Due orlili (Il ghiaccio. 

eoli T Stdm,i A 4 

Itlàl.TI): Il giro del monda in 
81 ) giurili con D. Niven A 44 
RCBINO: A piedi nudi nel par¬ 
eo. «on J Fonda S 4 

SPI.FN Itili; l'asso falso, eon 
M Carne X 4 

TIRRENO: la fredda alba del 
« (immissario -luss. con J On¬ 
dili tV.M :t 1 (* ^4 

TRI INOV Testa di sbarco per 
8 Implacabili, eon PL Lavv- 
r» net- X 4 

ri SCOLO Silvestro e CJonza- 
les stid.i all'ultimo pelo 

ItX 4 

IT IfiSE: l.a lunga fuga, con 
R Montali).ut X 4 

X I.RB xvO: Riusciranno i no¬ 
stri eroi «on A fiordi C 4 
X ULTI IlVn- I due deputati, 
eon Frani hi-lngi .,"= 1.1 4 4 

Terze visioni 

( 01 Ossi O I aro di Londra 

t ,>:i J K tI-< n G 4 

DEI IRCI 01.1 R.i-,-1 

orili. MIMO-I . l.es inumi 

,.oi ' 'Idea" 

■ \ : : ' - > s 44 

DI.! I I RONDINI ne: intrigo a 
I ìsboii.r , «n ri H^ s r _\ A 4 
I t lioftx l»(t Xitentato al pu¬ 
dore. , • " ' 1 DR 4 

I \t;il Ripiiii a! treno po-ttle. 

, - -- r G 4 

1 ol «.ori : L,.::.ar: Zum rum 

/imi , ! 1 a- S fi 4 

VOX CHINI - la marie non ha 
si ««o. « .1 j Mi a G 4 
ODI ON I oro (il i.ondra. cor. 

:1 : -1 G 4 

lllillNir €}in,ter memoran¬ 
dum ,o-i G fitga. I)R 44 
PI X1INO Tutto «ut rosso 
l'RtM UtlìX r«:pr 4 ’ 

1*1 1 ( ini. Ohio «peso mattac- 

l Illune 

RI (.lltx- IBI contro l 
ging»(er. s-en I) M ,-rav 

DR 44 

« XI \ I MB IRTO- stazione la¬ 
ri 1 e-,-. J Leu .- C 4 

Sale parrocchiali 

( « « I l MHt fi I glgvnit del Mt- 
dijerrar.eo, con II L, .,‘ie.zr 

X ♦ 

t 'il'OCONO l a rr.entacr.i di 
iure, «fi— H 1 ! j -r.-er. X 4 

Dilli PKOVINCtF- Il grido 
«li guerra dei s oax «or H 
K • . X 4 

4 l ri IDI : I a banda dei miao 
miao l) X 4 ♦ 

moni» oppio i pinti dri- 

; Xm i/zoma 

MONTI /I HI«>: H.-r.do, cti 
M H -.r -fi X 4 

ORIONI- ! uri nella piazza 
l'XNTllt' l «e’.v aggi «iella pra¬ 
teria 

Riposo I .1 ci-«.i sbagliata, 

--. 2 X* ! « fi X 4 

T R XfiPONTIN X' I combattenti 
deli» notte, «vn K Dn.g:aa 

X 44 

> fi XTl RNINO Come utiliz¬ 
zare la garconniere, con lì 
F- f 'd fi 44 

CINFMX ClIF. CONCEDONO 

(H.GI LX RIDI/IONE XRCI. 
IN XI XGIfi : Ambasciatori. 
Xdrìacine. Xfrica Xtfteri. Bo¬ 
logna Crtstalio Delie Terraz¬ 
ze Tiiclnle. Faro, Fiammetta. 
Imperiatomi- n I. Impemlnne 
n 2 I eblon Mondisi. Nuovo 
olvmpli Orione, Pasquino. 
Planetario. Piaza. Prima Por¬ 
ta Riilto Roma, fiplendid Sul¬ 
tana Traiano di Fiumicino, 
Tirrena Tuscolo. ITiise X>r- 
h«no Tl XTRI‘ Fliveo. Quirite 
Per gli altri le relative Infotfi 
m.v/toiii e riduzioni ai vari bot- 
( *'.him 


4 
















4-4-w 


PAG. 8 / cultura 


l’Unità / mercoledì 23 aprile 1969 



Società socialista 


Schede 


Linguistica 


Rai-Tv 


Teoria, cultura e politica in Cecoslovacchia 

Marxismo creativo 
e nuovo corso 


Poco più di un anno fa, 
in occasione della pubblica¬ 
zione del « programma d’a¬ 
zione » del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco, nei primi 
giorni dell'aprile 1908, il 
compagno Radovan Richta 
dichiarava in una intervi¬ 
sta al Rude Pravo, organo 
centrale del PCC: 

« Il programma proposto 
da Alessandro Dubcek, at¬ 
torno al quale può essere 
riunifìcata tutta la società 
indirizzandola su nuove vie, 
ha per suo scopo quello di 
sintetizzare tutta l’impor¬ 
tanza e la profondità della 
svolta radicale del Partito. 
Le esperienze hanno dimo¬ 
strato che i nostri studiosi 
di scienze sociali, i nostri 
economisti, politologi, socio¬ 
logi, filosofi c altri ancora 
hanno accumulato nel corso 
degli ultimi anni una tale 
ricchezza di conoscenze, da 
rendere possibile di mette¬ 
re a disposizione della com¬ 
missione per il programma 
letteralmente in poche set¬ 
timane i materiali e la do¬ 
cumentazione necessari per 
l’orientamento in tutto il 
complesso delle trasforma¬ 
zioni da compiere. Con ciò 
si ebbe la prova che molte 
delle proposte, che poteva¬ 
no modificare alla base la 
situazione, erano già state 
avanzate da non poco tem¬ 
po. Ma fino a ieri » (fino 
al gennaio 1968) « tali pro¬ 
poste erano state prese in 
considerazione del tutto su¬ 
perficialmente, o addirittu¬ 
ra per nulla », 

Questa osservazione-testi¬ 
monianza di Radovan Richta 
è una vera e propria bus¬ 
sola per seguire la storia 
del « nuovo corso » del so¬ 
cialismo aperto dai compa¬ 
gni cechi e slovacchi, sotto 
la guida di Alessandro Dub¬ 
cek, all'inizio del 1968. Gli 
Editori Riuniti hanno pub¬ 
blicato molto, e tempestiva¬ 
mente, per quel che riguar¬ 
da la documentazione poli¬ 
tica (il programma d’azione 
sopra ricordato sotto il ti¬ 
tolo La via cecoslovacca al 
socialisvio, il rapporto al 
CC del PCC con il quale 
Dubcek ha presentato il 
programma d’azione, con il 
titolo 11 nuovo corso in Ce¬ 
coslovacchia); ancora gli 
Editori Riuniti, con il sag¬ 
gio di Karel Kosik, La no¬ 
stra crisi attuale, con Liber¬ 
tà e socialismo di Edoardo 
Goldstìicker, altre case edi¬ 
trici italiane con altri "ti¬ 
toli” hanno contribuito a 
informare sulla elaborazio¬ 
ne politica dopo il gennaio 
1968. Credo tuttavia che in 
Italia manchiamo ancora di 
molti testi e documenti es¬ 
senziali per comprendere 
la portata, la profondità, la 
solidità della elaborazione 
originale (in tutti i campi) 
che ha costituito la premes¬ 
sa e il fondamento di quel 
« gennaio di Praga », che ci 
sembra ancora troppo una 
* esplosione », una improv¬ 
visa « primavera » inattesa. 
Si tratta — a mio avviso (e 
nei limiti ancora molto ri¬ 
stretti di informazione in 
mio possesso attraverso tra¬ 
duzioni in altre lingue, so¬ 
prattutto in tedesco — di 
una vera e propria rinascita 
di marxismo creativo in Ce¬ 
coslovacchia, che ha avuto 
alcune prime manifestazioni 
di grande rilievo già alme¬ 
no cinque anni prima del 
nuovo corso politico, nel 
1963. 

Con il titolo Franz Kafka 
da Praga 1963, 1’cdìtorc De 
Donato aveva pubblicato, 
già nel 1966, gli atti del 
Convegno promosso — ap¬ 
punto nel 1963 — dall’As¬ 
sociazione dei germanisti 
dell’Accademia cecoslovacca 
delle Scienze, organizzato c 
concluso da Eduard Golds- 
tiicker. La rinnovata capa¬ 
cità dei partecipanti cechi 
e slovacchi, appoggiati da 
alcuni tra pensatori marxisti 
europei piu originali e ardi¬ 
ti (Fischer, Garaudv), di 
guardare in faccia realtà, 
storia, uomo, arte, e la re¬ 
sistenza di alcuni dogmati¬ 
ci, esponenti ufficiali del 
« marxismo scolastico » fio¬ 
rente nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, contene¬ 
vano già in nucc tutti gli 
elementi dei futuri svilup¬ 
pi e del futuro, tragico 
scontro tra due concezioni 
del marxismo e del socia¬ 
lismo. 

Nello stesso 1963, Rado¬ 
van Richta esce con il suo 
primo libro (che non mi ri¬ 
sulta essere stato ancora 
tradotto in altre lingue). Il 
corganismo c il cambiamen¬ 
to dell'individuo: a proposi¬ 
to dell'umanesimo delio no- 
atra epoca. A quanto ne di¬ 
ce il compagno austriaco 
Leopold Grùnwald, nel suo 
libro CSSR in L'mbruch (Ce¬ 
coslovacchia in rivolgimento. 
Europa Verlag 1968) esso è 
il punto di partenza della ri¬ 
cerca che ha dato tre anni 
dopo (nel 1966) come frutto 
quella grande opera di mar¬ 
xismo creativo, di marxi¬ 
smo dei nostri tempi e a 
livello europeo, che è « Ci¬ 
viltà al bivio: implicazioni 
«odali e umane della rivo¬ 
luzione tecnico -scientifica », 


pubblicato in Italia dall’edi¬ 
tore Franco Angeli con il 
titolo La via cecoslovacca. 
Si tratta di un grandioso 
lavoro di équipe, clic con¬ 
tinua, e che mobilita, orga¬ 
nizza, unisce un crescente 
numero di intellettuali e 
di tecnici cechi e slovac¬ 
chi. (ilo avuto la fortuna 
di essere ricevuto da Richta 
al termine di una delle riu¬ 
nioni periodiche del suo 
«collettivo», di conoscerne 
molti componenti e di di¬ 
scutere con loro; è un me¬ 
todo di lavoro che credo do¬ 
vremmo studiare a fondo, e 
realizzare anche noi, a no¬ 
stro modo, per un ulterio¬ 
re sviluppo creativo del 
marxismo italiano). 

Riassumiamo colle parole 
di Griinwaid le conclusioni 
di Richta e del suo gruppo 
di lavoro: « un pieno di- 
spiegamento del socialismo 



e un passaggio al comuni¬ 
Smo è possibile se e solo 
se i limili della civiltà in¬ 
dustriale vengono oltrepas¬ 
sati... Il punto decisivo c 
questo: che il socialismo 
riesca a sviluppare un tale 
sistema di "regolatori di ci¬ 
viltà” — di forme economi¬ 
che, che stimolino lo "spi¬ 
rito imprenditoriale socia¬ 
lista” e l’attività democra¬ 
tica — da liberare, da dare 
piena possibilità di espan¬ 
sione alla soggettività del¬ 
l’individuo, alla sua inizia¬ 
tiva creatrice, in modo da 
consentire la attuazione se¬ 
condo un preciso orienta¬ 
mento della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica ». 

Intervenendo nel dibattito 
precongressuale sul Rude 
Pravo (nel luglio 1968) Ri¬ 
chta diceva: « 1 comunisti 
debbono contrapporre agli 
ordini dall’alto e all’arbi¬ 
trio il libero dispiegamenlo 
socialista della società c de¬ 
gli uomini, al dirigismo avi¬ 
do di potere il democrati¬ 
smo della auto-amministra¬ 
zione, alla ottusità burocra¬ 
tica la ragione scientifica, 
alla routine un ritmo mo¬ 
derno, alla violazione di va¬ 
lori nazionali e umani re¬ 
sponsabilità patriottica e 
internazionale, alla ristret¬ 
ta mentalità di partito il 
comuniSmo come movimen¬ 
to umanistico, al conserva¬ 
torismo e alla rinuncia la 
ascesa socialista ». 

Il fatto è che i! proble¬ 
ma dello sviluppo del socia¬ 
lismo nel loro paese si è 
posto ai marxisti cechi e 
slovacchi non solo come 
confronto e lotta con il si¬ 
stema capitalistico e impe¬ 
rialistico, ma anche come 
necessità di esame critico 
delle società socialiste esi¬ 
stenti e della loro storia, 
in particolare della società 
sovietica. Non è un fatto 
casuale che nel cinquante¬ 
simo anniversario della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre, nel 


Siili'ultimo numero di « Cri- 
tiquc » i marzo. 19691 un interes¬ 
sante saggio di T. Todorov, '.ul¬ 
to a rejHTire strutture narra¬ 
tilo in campi meno esplorati 
«lei solito dall'indagine senno- 
logica. Staiolta la ricerca si 
appunta su un prodotto tipico 
della letteratura del medioevo: 
< I.a tjuétc du Saint Graal ». 
oliera anonima de) XIII secolo, 
ristampata recentemente in 
Francia, a cura di A. lìóguìn e 
Y. Bonnefoy. ed. du Seuil. 1965. 

Sollecitato da un’osservazione 
del grande linguista Tnibcckov. 
che già nel 1926 notava come la 
più parte dclfopcra letteraria 
med:oeialc fosse stata studiata 
con altri scopi che non quelli 
di stretta pertinenza letteraria, 
il Todorov si domanda — ed è 
domanda retorica in quanto già 
ne conosciamo la risposta — se 
lo slocan < bisogna trattare la 
letteratura come letteratura >. 
in vigore ormai da mezzo se- 


0 Ecco I » classifica dei di¬ 
schi di musica leggera che 
sono risultati piu venduti 
nel corso della passala set¬ 
timana. La graduatoria è 
stala calcolata dall’AHSA 
utilizzando le segnalazioni 
della rubrica radiofonica 
t Hid Parade » e dei perio¬ 
dici « Giovani », « Musica e 
dischi » e « Sorrisi e canzo¬ 
ni ». Tra parentesi è indi¬ 
cata la posizione che lo 
stesso disco occupava la set¬ 
timana precedente. 

1) « Eloise », Barry Ryan, 
MGM (3) 

2) « Ma che freddo fa », 
Nada, RCA (1) 

1) * La storia di Sera- 


1967 (c quindi prima tifila 
svolta) siano stati pubbli¬ 
cati a Fraga alcuni dei con¬ 
tributi più importanti alla 
storia dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Si tratta di opere edite 
per ora solo iti boemo, che 
conosco attraverso la espo¬ 
sizione che ne fanno Kugeii 
Lobi e Leopold Griinwaid 
nel loro recentissimo libro 
Die inteUcktuclle Revolu¬ 
tion (Edizioni Econ, 1969): 
sono I.a rivoluzione russa di 
Miebai Rcitnan, I.a conce¬ 
zione leniniana del sociali¬ 
smo, di Vaclav Vebcr, Lot¬ 
ta per la rivoluzione di 
Jan Moravec, Nella rivolu¬ 
zione e dopo la rivoluzione 
di più autori. Ulte io sappia, 
è stato pubblicato iti italia¬ 
no solo un capitolo del li¬ 
bro di Reiman (da Studi 
storici). * Gli storici pra¬ 
ghesi hanno sottoposto gli 
ultimi anni della vita di 
Lenin ad uno studio com¬ 
plesso, contribuendo in par¬ 
ticolare al chiarimento del 
problema delle vedute dei 
leninisti di quella epoca 
sulla costruzione di una 
Russia socialista, sulla de¬ 
mocrazia e sulla soluzione 
del problema nazionale » 
(Griinwaid). 

II nuovo corso presuppo¬ 
neva un esame critico della 
storia del socialismo, e im¬ 
plicava una teoria dei so¬ 
cialismo adeguata ai tempi, 
e al livello di sviluppo eco¬ 
nomico e di civiltà delle na¬ 
zioni ceca e slovacca. Nel 
campo della teoria del so¬ 
cialismo, segnaliamo Filoso 
fla della politica dello slo¬ 
vacco Miroslav Kusy. e un 
libro in corso ili pubblica¬ 
zione ili un altro studioso 
marxista slovacco, Miebai 
Dzvonik. Dei due autori ora 
citati conosciamo soltanto 
gli articoli che la rivista 
marxista viennese Tarjcbu- 
cli ha pubblicato nei no¬ 
vembre dicembre 1968 (Ku¬ 
sy) c nel gennaio-febbraio 
1969 (Dzvonik). E’ proprio 
Kusy, nell’articolo di Tagc- 
buch («Il senso della no¬ 
stra unità » ), che ci dà la 
chiave della teoria della 
« controrivoluzione che si 
insinua » silenziosamente, 
attraverso i libri, le riviste, 
i mezzi di informazione, che 
è la "giustificazione teori¬ 
ca” dell’infervenlo armalo 
dei cinque paesi del patto 
di Varsavia. 

« La illusione ottica del¬ 
la controrivoluzione stri¬ 
sciante e delle posizioni an¬ 
tisocialiste deriva dal fatto 
che si pone conte limite » 
al dibattito sul socialismo 
« il modello di socialismo 
che da noi esisteva prima 
del gennaio e che altrove 
continua ad esistere tal qua¬ 
le come prima. Da un sif¬ 
fatto punto di vista è 
naturalmente antisocialista 
tutto ciò che va al di là 
di tale modello. Noi inve¬ 
ce corcavamo un nuovo mo¬ 
dello di socialismo e dove¬ 
vamo perciò già in parten¬ 
za trascendere il vecchio. 
Ancora oggi » (dopo il 21 
agosto) « non lo consideria¬ 
mo un sacrilegio ». 

L. Lombardo Radice 


colo, non abbia perso molto del¬ 
la sua carica polemica. Secondo 
il critico l'attualità dell’impera¬ 
ti co è mantenuta dalla sua du¬ 
plice carica paradossale: da una 
parte cioè una frase del tipo 
« la letteratura è letteratura » 
è una tautologia: soggetto e 
predicato non producono alcun 
senso nella misura in cui sono 
identici; dall'altra scrivere su 
un testo è produrre un altro te¬ 
sto. Di conseguenza non si po¬ 
trebbe restare fedeli allo slogan 
che al prezzo del silenzio. Solo 
situandosi al centro rii questa 
duplicità c giocando sullo scar¬ 
to semantico che rende sempre 
imperfetta una tautologia è pos 
sibilo recuperare ia legittimità 
di un’indagine critico-letteraria. 

All'impostazione metodologica 
segue l'analisi del < récit » me¬ 
diaci ale. resa possibile dalla 
presenza di un codice, che non 
e '.minzione por-anale dell'au¬ 
tore. ma comune alle opere del¬ 


fino », Adriano Celen- 
tano. Clan (4) 

4) « Tu sei bella come sei », 

Mal. RCA (S) 

5) Ob-la-di Ob-ta-da > The 

beatles, Parlophone (2) 

6 ) «Irresistibilmente», Syl¬ 
vie Vartan, RCA (5) 

7) « Tutta la mia città », 

Équipe 64, Ricordi (10) 

8 ) « La pioggia », Gigliola 
Cinquetti, CGD (4) 

1) « In paradiso », Patty 
Pravo. RCA (n.p.) 

10) « Bada bambina », Little 
Tony, Durium (7) 

• La Giuria de! Premio 
Letterario < Rapallo-Provo » 
composta da Maria Belloncl, 


La Divina 


Commedia 


in diciotto 


dischi 


C’ó da segnalare un fatto 
(in campo discografico ma la 
musica non c’entra) che, a tut¬ 
ta prima, può sembrare una 
stranezza. Cioè la Divina Com¬ 
media travasata In dischi. 

L’Impresa è della RCA Ita¬ 
liana: diciotto dischi, dal 
RAL 101 al RAI, 118. Sei di- 
sebi per Cantica. I primi cin¬ 
que delle tre Cani ielle conten¬ 
gono ciascuno sei Canti: dal 
I ai VI; dal VII al XII; dal 
XIII al XVIII; dal XIX al 
XXIV; dal XXV al XXX (si 
possono prendere separata- 
mente). Il sesto disco dell’In¬ 
ferno (ne ha uno in più) 
contiene i Canti dal XXXI al 
XXXIV; gli ultimi del Pur¬ 
gatorio e del Paradiso fanno 
seguire al rispettivo XXXIII 
Canto, un'appendice di poesie 
dantesche: rime amorose, bal¬ 
late, sonetti, corrispondenza in 
versi. 

Il fatto di per sè straor¬ 
dinario è reso ancor più sor¬ 
prendente da un’altra appa¬ 
rente <i stranez.za ». Cioè 1 Can¬ 
ti della Commedia nonché 1 
versi in appendice, non sono 
smembrati tra un corpo di in¬ 
terpreti, di recitanti o di « vir¬ 
tuosi » della dizione, bensì si 
avvalgono della unitaria «espo¬ 
sizione» di una sola voce: quel¬ 
la di una apprezzata studiosa 
di Dante, ben nota agli specia¬ 
listi, Ida Mu/.ii, la quale sug¬ 
gella in questo monumentum 
discografico la sua lunga e la¬ 
boriosa vita pressoché intera¬ 
mente spesa a penetrare 1 se¬ 
greti danteschi. 

Per corregegre l'acerbità del¬ 
la dizione, ina soprattutto per 
dare ai quattordicimila ende¬ 
casillabi una costante intensi¬ 
tà timbrica e un ritmo unita¬ 


rio la Muzii ha realizzato la 
incisione impiegandovi parec¬ 
chi turni. Si aggiunga che. per 
essere libera affatto da ogni 
impaccio di lettura, ella ha 
inoltre registrato tutta la Com¬ 
media a memoria. E* anche 
questo il segno della profonda 
lealtà di Ida Muzii nei con¬ 
fronti del suo stesso impegno 
dantesco. La sua dizione a me¬ 
moria. travalica il fatto mera¬ 
mente esteriore, e si pone co¬ 
nte risultato di una interiore 
illuminazione del testo. Ed è 
proprio questa chiarificazione 
e questa intelligenza della pa¬ 
rola di Dante, l'elemento che 
giustifica e valorizza un'impre¬ 
sa forse « strana » ma che pu¬ 
re pretende un rispetto in tem¬ 
pi — quali i nostri — cosi 
aggressivi e spietati. 

e. v. 


l'epoca e consistente nel legare 
un oggetto all’altro, una rap¬ 
presentazione all’altra c cosi 
via. Il racconto della ricerca 
del Santo Graal appare costrui¬ 
to sulla tensione di due logiche: 
la logica narrativa e la rituale, 
o. precisando meglio, la pro¬ 
fana e ia religiosa; l’articola¬ 
zione delle quali sottende due 
concezioni contrarie del tempo. 
La logica narrativa implica 
idealmente una temporalità qua¬ 
lificata come « perpetuo presen¬ 
te ». la rituale invece è legata 
alla concezione dell’t eterno ri¬ 
torno a. per cui se nel primo 
caso si ha l’ipertrofia del pre¬ 
sente. nel secondo si assiste 
alla sua vanificazione. 

In questo gioco di rinvìi e di 
tensione il « récit ». il racconto, 
si palesa come il tema fonda- 
menrale deifopera, chiarendosi 
cosi il titolo che l'autore dà al 
suo sagg;o: « I.a quòte du ré 
cu »; la ricerca del Santo Graal 


Luigi Batdacci, Giorgio Bar- 
beri-Squarotti, Marco Forti, 
Giuliano Manacorda, Walter 
Mauro, Nino Palumbo, Ser¬ 
gia Pautasto, Cario Salinari, 
Mario Sa cone. Luigi Silo- 
ri, ha preso in esame l 72 
dattiloscritti Inediti (per la 
maggior parte romanzi) con¬ 
correnti all’edizione 1969 del 
Premio ed ha fermalo la 
propria attenzione su una 
rosa di tredici opere che 
saranno riesaminate e di¬ 
scusse nella riunione che 
avrà luogo a Rapallo nei 
giorni 30 aprile, 1 e 2 mag- 
pio prossimi. 

Fra tali opere sarà scelta 


Il martirio 


delle donne 


sotto il 


fascismo 


Centoventiquattro donne an¬ 
tifasciste passarono davanti al 
tribunale speciale fascista, al¬ 
cune, poche, vennero assolte, 
le più condannate con dure 
sentenze. Possiamo ricordare 
i 18 anni di Adele Bei, i .10 di 
Margherita Biada, i 15 di Ca¬ 
milla Ravera, i 18 di Giorgina 
Rossetti, i 31 di Virginia Ta- 
barroni, i 10 di Valeria Wa- 
chenhusen, i 20 di Giuliana 
Antichi. Processi contro i co¬ 
munisti per la ricostituzio¬ 
ne del PCI o per propagan¬ 
da antinazionale come si dice- 
va da parte di appartenenti a 
minoranze nazionali che il fa¬ 
scismo aveva privato di tutti 
i diritti. Italiani, austriaci, ju¬ 
goslavi. L* Internazionalismo 
dei condannati. Processi mo¬ 
struosi al termine dei quali le 
donne subivano la stessa sor¬ 
te degli uomini, le siesse con¬ 
danne, gli stessi lunghi anni 
di carcere non sempre e non 
tutti scontati perchè la storia 
faceva giustizia del regime e 
dei giudizi anche se sui muri 
d’Italia stava scritto grottesca- 
mente una delle tante stupide 
frasi firmate da Mussolini e 
plagiate qua e là come: « Solo 
Dio può piegare il fascismo, 
gli uomini e le cose mai ». 

Un’opera lodevole avere pen¬ 
sato di ricordare d martirio 
delle donne italiane sotto il 
fascismo e aver raccolto con 
pazienza e amore, non un'agio¬ 
grafia, ma nemmeno soltanto 
un elenco o una cronologia 
dei processi a queste donne. 
Dati anagrafici essenziali, le 
sentenze e una descrizione 
sommaria ed esauriente delle 
accuse e dell'andamento dei 
processi curati da Berardo 
Taddei, in Donne processate 


dal Tribunale speciale 1927- 
1943 (Grazia editore, Verona 
L. 1000) consultando quanto 
è possibile reperire di mate¬ 
riale a stampa già edito per 
ricostruire il cammino di que¬ 
ste donne davanti ai tribunali 
del terrorismo fascista amman¬ 
tati di una fittizia legalità 
Un libro scarno, quasi uno 
schedario, da cui trapela sen¬ 
za necessità di aggiungere re¬ 
torica, un grido di orrore con¬ 
tro tutti i fascismi e le perse¬ 
cuzioni polìtiche. Camilla Ra¬ 
vera, nella presentazione scri¬ 
ve che gli ideali di quelle lot¬ 
te animano ancora ora altre 
battaglie di libertà e di giusti¬ 
zia che muovono e fanno avan¬ 
zare gli uomini « verso la li¬ 
bertà e la giustizia, verso un 
mondo nuovo liberato dalle 
guerre e da ogni oppressione ». 

a. se. 


Riviste 


nnn è solo ricerca di un codice 
c di un senso, ma anche di una 
dimensione narrativa ed il vero 
protagonista del racconto è in¬ 
dividuato dal Todorov nel rac¬ 
conto stesso, presentato dall’ano¬ 
nimo autore come personaggio 
loquente e prologante alla vicen¬ 
da. Ma non è un giudicare col 
senno di poi questo attribuire 
soierchia importanza e ruolo 
di protagonista ad un perso¬ 
naggio « non persona »? Cari¬ 
carlo di significazioni cioè trop¬ 
po refertabili alla letteratura 
del ventesimo secolo? Si pensi, 
oltre tutto, al ruolo tradizionale 
che occupano i personaggi sim¬ 
bolo in tutta la produzione let¬ 
teraria del medioevo. Dubbio 
che i! Todorov lascia irrisolto 
al termine della sua acutissima 
e scintillante analisi, giocando 
still’ahilc paradosso di separare 
la eonsapeiolezza dell’autore da 
quella rìoH’oiHTa. 

Piero Geili 


Notizie 


quella vincitrice dell'edizio¬ 
ne 1969 dei Premio « Rapallo- 
Prove ». La proclamazione 
ufficiale del vincitore della 
oliava edizione che, come le 
precedenti, è riservata ad 
opere inedite di narrativa, e 
l'assegnazione del premio 
(L. 500.000 oltre la pubbli¬ 
cazione del romanzo in un 
numero speciale della Rivi¬ 
sta t Prove » diretta da Nino 
Palumbo), avverranno il 
giorno 3 maggio. Lo stesso 
giorno alle ore 10, si svolge¬ 
rà una « tavola rotonda » 
nel Salone dell'Europa & 
Gr. Hotel sul tema e La fun¬ 
zione della critica, oggi ». 


« 


Critique» alla ricerca del Santo Graal 



Contro i puristi e i cosiddetti 
difensori della lingua 


Il francese 
senza belletto 


Leggerlo, scriverlo e parlarlo: un saggio di An¬ 


dré Martinet - L'idea di struttura linguistica e 
il suo sviluppo in un’opera di Oswaid Ducrot 



André Martinet 


Riuscire a parlare, oggi, il) 
Francia di « strutturalismo » in 
linguistica con una dose uguale 
di competenza e dì serenità asso¬ 
miglia a quella die i francesi 
chiamano una gageure. Osivald 
Ducrot ha vinto la scommessa. 
Il suo saggio (Osivald Ducrot, 
Le structurulisme en linguistique, 
m Qtt' est ee gue le structurali- 
siile?, Parigi, ed. del Seuil. 1963. 
[*[). 1-1%. 29 fr. francesi) rag¬ 
giunge la mèta che l’autore si 
è prefissa. * mostrare come si 
è sviluppata, da circa due se¬ 
coli. l’idea di struttura lingui¬ 
stica ». grazie ad una esi>osi 
•ciotte decisa, franca e gentile 
delle tappe salienti della storia 
dello strutturalismo. Il primo 
capitolo. « Linguaggio e rappre¬ 
sentazione ». mette a confronto 
due |x»sìzioni opposte: da un 
lato l'universalismo gramolati 
cale delle « grammatiche gene¬ 
rali » del XIII scc. che, sul mo¬ 
dello di Fort Rovai, insegnano 
clic la costruzione della frase 
imita l'ordine necessario del 
pensiero, d'altro lato la nascen¬ 
te nozione di arbitrarietà del¬ 
l’organizzazione linguistica, co 
si come affiora dai lavori di 
Adelung e soprattutto di Hum¬ 
boldt. Grazie a Humboldt la 
linguistica degli inizi del XIX 
scc. possedeva, secondo Ducrot. 
un concetto di struttura e di 
« sistema » abbastanza vicino 
alla nozione utilizzata oggi, nel¬ 
la misura in cui jioggiava sul 
l'idea che ogni lingua ha la sua 
oiganizzazione autonoma e Spe¬ 
cifica. 

Il metodo comparativo e la 
nozione di parentela, su cui si 
fondano la linguistica storica 
e la grammatica comparata fio 
rito negli stcs-i anni, avreb¬ 
bero frenato lo sviluppo dello 
strutturalismo in linguistica e 
allineato di nuovo 'la ricerca 
in un ordine d'idee affine a 
quello di Fort Royal. Infatti la 
concezione pessimistica della 
storia delle lingue, propria a 
Bopp. secondo cui l’evoluzione 
non sarebbe altro che una co 
stante degradazione, deriva dal 
metodo comparativo stesso, in 
quanto la comparazione non ha 
senso clic se si attribuisce a 
tutte le lingue studiate una or¬ 
ganizzazione fondamentalmente 
identica, che si sarebbe a mano 
a mano disfatta. 

Knfin Saussure ri nt: cosi ini¬ 
zia il secondo capitolo. « Lin¬ 
guaggio e comunicazione». 'Dal¬ 
l'elemento presupporre il siste¬ 
ma. questo costituisce — dice 
Ducrot — l'apporto specifico di 
Saussure allo strutturalismo lin¬ 
guistico ». 11 pensiero di Saus¬ 
sure si situa in una prospettiva 
esattamente opposta a quella di 
Port-Royal. Per Saussure l'idea, 
in sé. è una « nebulosa ». una 
« massa amorfa ». tanto amorfa 
quanto la materia fonica che 
la trasmette. Ducrot sottolinea 
l'importanza del salto saussu- 
riano da una linguistica della 
rappresentazione a una lingui¬ 
stica della comunicazione e dà 
atto dell'apporto fondamentale 
dato in questa direzione dalla 
fonologia praghese e dal lavoro 
di Andrò- Martinet. 

Nel terzo capitolo. « Linguag¬ 
gio e gioco ». si parla di una 
« ntioia metamorfosi dell'idea di 
struttura, legata ad una nuo¬ 
va definizione della lingua ». 
La posta in gioco, ora. è la 
strutturazione del < senso ». Du¬ 
crot curiosamente parte da 
Pncto per armare a Hjclmslev 
e alla concezione della lingua 
come una t combinatoria ». La 
glossematica, pur inscrivendosi 
n°IIa piu pura tradizione saus- 
suriana. trasforma profonda¬ 
mente l’idea rii struttura hn- 
gui-'tica, che dii onta parente 
prossima della struttura mate¬ 
matica. A proposito di Hjelms- 
!cv. Ducrot parla di «ascetismo» 
e di i estremi-inn strutturali¬ 
sta ». K’ a partire da ixisizioni 
hjelmsleviane che c presentato, 
nelle ultime pagine del saggio, 
un tentativo originale che mira 
ria un lato a sviluppare una 
combinatoria semantica fondata 
sai corsetto «ii presupposizione 
l inquisì-ca. d'altro laro ad allar¬ 
gare :i raggio delie f.nz on: del¬ 
la 1 ngaa. considerala come la 
re.: >1: del g.oeo che gli .merlo- 
nitori giocano gli uni con gli al¬ 
tri. Ducrot rivive :l famoso pa¬ 
ragone saus»uriano della lingua 
con il gioco di scacchi, per ar¬ 
mare a concludere che una 
delle funzioni essenziali della 
lingua sarchile quella di « for 
nire agli individui un terreno di 
incontro, un quadro conienzio 
naie alfinterno del quale può 
instaurarsi un ordine specifico 
di rapporti interumani ». 

• • • 

Recensire per YVr.V-.ì un Lhro 
intitolato JI fr.mce-v .«c-ig.i bel¬ 
letto (Andre .Mart.net. Le fras¬ 
ca.s sa i- fard. Parigi, ed PUF. 
1969, 220 pp . 10 ir. fraine.-:), 
domarmi una g-.u-Ltica/ion». 
Essa tv.-.» innanz. : jUo 
neiia necessità, per buona par¬ 


te dei lettori italiani, di usa¬ 
re il francese: per i lavoratori 
emigrati si tratta in primo luo¬ 
go di parlarlo, in secondo luogo 
di leggerlo e scriverlo, per gli 
intellettuali in primo luogo di 
leggerlo e scriverlo, in secondo 
luogo di parlarlo. Gli uni e gli 
altri, c anche coloro clic non 
hanno ancora avuto bisogno di 
usare il francese, saranno d’ac¬ 
cordo |>er considerare il fran¬ 
cese una delle principali lingue 
di grande diffusione con le qua¬ 
li qualunque non francofono può 
rischiare, un giorno o l'altro, 
di trovarsi in contatto, nella sua 
forma parlata o nella sua for¬ 
ma scritta. 

Per chi conosce il lavoro di 
Martinet è superfluo precisare 
che anche questo libro non è 
normativo ma scientifico. L’in 
teressante. qui, è constatare 
che l'analisi obbiettiva della 
realtà linguistica francese si 
identifica in questo libro con 
una lotta appassionata in fa¬ 
vore degli utenti del francese, 
contro l’attività perniciosa dei 
puristi e dei cosiddetti difenso- 
! ri della lingua. Che il lettore 
non prenda abbaglio: non si 
tratta di un libro di propaganda 
per il francese, che potrebbe, 
per un verso o per l'altro, in¬ 
serirsi nel quadro generale del¬ 
la politica gaullista di espan¬ 
sione linguistica, in atto da un 
capo all'altro del globo. Al con¬ 
trario. il libro sembra in parte 
essere fatto per mettere in guar¬ 
dia coloro che, in buona fede, 
si prodigano per raggiungere la 
f rancofonizzazione del terzo 
inondo, senza scorgere, nel tiro- 
getto di una tale espansione, 
c la manifestazione di una cer¬ 
ta forma di imiierialismo ». c La 
diffusione rii una lingua data 
— disse Martinet in un con 
grosso a New York nel 1950. e 
lo ripete qui — non ò' altro che 
una conseguenza dell'espansio¬ 
ne militare, politica, religiosa, 
culturale, economica o. sempli¬ 
cemente. demografica della na¬ 
zione di cui è lo strumento lin¬ 
guistico. 

« Una lingua non la vince sulie 
sue rivali (xr via delle sue qua¬ 
lità intrinseche, ma perché è 
quella di un popolo più belli¬ 
coso. più fanatico, più colto, più 
intraprendente o più prolifico. 
Nulla nella natura stessa del 
latino, dell'arabo, dello spagno¬ 
lo e dell'inglese predisponeva 
queste lingue ad estendersi tan¬ 
to lontano dalle loro frontiere 
originali ». 

Le francais sans fard contiene 
una raccolta di articoli, estre¬ 
mamente variati, legati fra di 
loro dalla scella del punto di 
usta funzionale e della conce¬ 
zione realista e dinamica della 
lingua, propri al piu importan 
te linguista francese di oggi. 
La lingua, por Martinet. é uno 
strumento al servizio dell'ilo- 
mo: è dunque normale che lo 
strumento sia « sufficientemen¬ 
te elastico perché si possa adat¬ 
tarlo a bisogni nuovi, con la 
sola riserva dell'approvazione 
degli altri utenti. K’ questa la 
condizione indispensabile del 
funzionamento soddisfacente del¬ 
la comunicazione linguistica ». 
Se la lingua osservata in questo 
libro ò il francese. le prese di 
po-trinne teoriche e metodolo¬ 
giche concernono tanto gli uten¬ 
ti di qualsiasi lingua, quanto t 
linguisti in generale e gli inse¬ 
gnanti in particolare. 

Uno studio come quello, inedi¬ 
to e interessantissimo, sulla ri¬ 
forma dcW ortografia francese 
apre nuovi orizzonti per quanto 
riguarda le possibilità insite ne'.- 
la ricerca linguistica, obbiettiva 
e disinteressata, di agire sulle 
co-e c sugli uomini. NeH'ascie- 
me si tratta rii un libro che. 
nello stato attualo della ricerca, 
va qualificato non soltanto co¬ 
me rigoroso e onesto, pari a 
tutto il lavoro di Martinet. ma 
anche e soprattutto come aulia¬ 
te e provocatore. S: capisce 
i»:v>» suo a coro, palmi n 
I 'sirhonne. ahba. oggi, in Fran¬ 
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chia™. è la migliore introdu¬ 
zione a Min—uro ;-er il profano. 
11 pubblico italiano, ciic dispone 
d. quel’a « semina » che è il 
Saussure ri; Tullio De Mauro, 
avrà il piacere di constatare da 
un lato in che alto conto Mou 
mn tenga il lavoro di IX? Mau¬ 
ro. d'altro lato corre sia po—i- 
bile rivolgersi ai non specialisti 
senza mai essere superficiali o 
inesatti. Nell’impegno messo nel¬ 
le sue pm recenti pubblicazioni 
Pi r una divulgazione attenta e 
fedelissima del pensiero lingui¬ 
stico, Moun.n è un inventore: 
non resta che augurarsi «.he il 
suo esempio f.mia scuola. 

Giovanna Madonia 


Controcanale 


RABBIA PATETICA - La 
vena patetico sentimentale, 
neo romantica, che è venuta 
alla luce nelle ultime opere 
rii John (liburne (basti ri¬ 
cordare Piova inammissibile/, 
serpeggiava giù in Ricorda 
con rabbia, la commedia clic 
negli anni cinquanta espi o c 
sulle scene inglesi, scandaliz¬ 
zando i laudatori del sistema 
e segnando la data di nascita 
del movimento degli t arrak 
biati ». zi tredici anni di di¬ 
stanza, quella vena affiora 
nella struttura cori ben cali¬ 
brata dì questa commedia e 
rischia di inondare tutto il 
resto. 

Im rabbia di dimmi; Porter 
si rivela fortemente viziata di 
autocompatnnento, l'odio di 
classe si stempera nella fra¬ 
gile protesta dell'escluso: e. 
lutto sommato, si capisce me¬ 
glio come mai Osborne sui 
diventato con gli anni un 
i arrabbiato » tanto caro al 
sistema da lui stesso profana 
to in Ricorda con rabbia. Ri¬ 
mane, certo, in questo lavoro 
la lucidità delle requisitorie c 
la diagnosi di un contra¬ 
sto insanabile tra l'uomo e 
la società in cui viviamo: ma 
Jimmg Portar appare ai no 
stri occhi, oggi, più che un 
antesignano della c contesta¬ 
zione », i! padre degli hippies. 
dei drop-out s, di coloro che 
hanno cervulo di rifiutare la 
società lasciandosene * cader 
fuori ». ma poi hanno dovuto 
scegliere ugualmente tra la 
lotta concreta e diretta e la 
integrazione. 

Per le tane adatte, « agli 
orsi c agli scoiattoli » come 
quella auspicata dal protago¬ 
nista nel finale della contine 
ili a, questa società non ha 
sitazio. Il fatto è che, dalla 
•i prima » di Ricorda con rat) 
bia ad oggi sono accaduti- 
tante cose: e l'impeto di ciò 
che è accaduto e che continua 
ad accadere ha fatto ingialli- 
dire la rabbia tutta verbale, 
l'anarchia domestica di dimmi/ 
Porter. Lo scandalo non c'è 
più: e non è un caso, biso¬ 
gna dire, che la commedia 
di Osborne sia giunta sui no¬ 


stri video proprio a questo 
punto. 

D'altra parte, è proprio alla 
rena puh’tico-.-rnUnientale che 
si sotto attaccati con tutta la 
loro forza il regista .Mario 
Miss troll e gli interpreti <r 
quc'ta edizione televisiva. fa 
cendone addirittura la ch’ave 
della commedia Cosi, quello 
che avrebbe dovuto es-ere u-i 
aspro conflitto di clas-e tra 
due mondi, concluso con la 
dolorosa conversione di .1 li-on 
oda r tana » di Jimmg e con 
l’inevitabile ritorna ài llclvna 
alte « regole -. ò riircntatn 
sul teli 'Iterino un arammo 
indùiiiuulc. (piasi uno scon¬ 
tro (li « carativi i ». 

.1 tuia Maria Guarivi ri è sta 
tu. agì principio olla h-.r 
uguale, a rischio di rendere 
gh attacchi di Jimmg nel pr. 
ino e nel secondo atto, seni 
pltci manifestazioni di ister- 
sino, liana ()echini è umilila 
meglio, ni suo pruno appari 
re. almeno sul piano del suo 
aspetto fisico: ma anche per 
lei le variazioni d'atteqgn 
mento si sono ri-trette. direni 
ino. al mutamento delia po' 
telatura. E Fosco (Intelletti 
come rappresentante della 
x vecchia guardia v britannica 
era davvero incredibile. In 
somma, i personaggi che a 
crebbero dovuto e (sere --oro 
de voi ii. hanno fatto di tutto 
per tirare il pubblico d olio 
loro parte. 

Forse nella sua sobrietà ho 
nana, solo Antonio Pi.schcdda 
è stato nella parte. Quanto a 
Giulio Brani, che vestiva i 
panni del protagonista, la sua 
tenerezza è stata assai più 
persuasiva della sua rabbia: 
diremmo che soltanto nella 
requisitoria contro la madri- 
di Alison il suo tono ha rag 
giunto l’esatta calibratura c il 
pers'maqalo ha tirato /no' 1 
davvero le unghie. Ma. a quel 
pnnlo. il suo rischiava di ap 
parire quasi come il rituale 
risentimento del genero verso 
la suocera eccessivamente 
* materna ». 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13.00 TANTO ERA TANTO AN'Tiro 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAOIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« II Leone «li San Marco »: quarto episodio 

18.15 OPINIONI ,\ CONFRONTO 

19.15 SAPERE 

« Morte e stili del nostro secolo a cura di Emilio Garioai 
(2> puntala/ 


19.15 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del lavoro, Cronarhr 
italiane. Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,1(0 LA PACE PERDUTA 

E’ Il quano episodio della serie curata da Homhrrt nian 
chi. In «lucsta trasmissione si rievocano Ir ripercussioni 
della crisi drl '29 in Germania, in Dalia e in Giappone, si 
traila di un periodo mollo importante della storia d'Europa: 
ma queste rievocazioni di manchi non sono utili per la 
comprensione dei motivi profondi degli avvenimenti e degli 
autentici caratteri degli schirramenti politici e sociali 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 # 

10.00 FILM (Per Milano e zone collegato) 

19,00 SAPERE 

Corso di inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 LA NAVE BIANCA ' 

Film. Regia di Roberto Rossellini. Questnprra. dei 1941. 
avrebbe dovuto essere, in origine, un documentario di 
propaganda sulla efficienza dei servizi sanitari della Ma¬ 
rina militare, la Marina ne affido la realizzazione a Ros¬ 
sellini: poi si decise di tirar fuori dal materiate girato da 
Rossellini un film a soggetto, che fu scritto da De Roberti* 
(e per questo il film fu presentato a Venezia anonimoi 
I.'oprra ronserva un tagli» documentaristico e rappresenta 
il primo passo di Rossellini sui terreno del lungometraggio: 
ma il suo limite prsante e quello di esser nato come stru¬ 
mento di propaganda, durante la guerra fascista. 

22.25 l. APPROBO 

I no dei servizi di stasera riguarda il mercato delle stampe 
d'arte. Viene inoltre annunciato per la terza volta il ser¬ 
vizio sull influenza della TV sul linguaggio degli italiani. 


Radio 


X AZION ALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 

Di. 12, 13. 15. 17. 2». 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 
8J0 Le canzoni de! mattino 
9.05 Tolonna musicale 
10.05 I-a Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 
Il.ns t u disco per l'estate 

11.30 Mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza 

12.05 Contrapporne» 

11.15 l n disco per l'estate 
14.00 Trasmissioni regionali 

11.15 Mostra rirU'.Artigianato a 
Firenze 

15.10 En disco per l'estate 
1 5-13 II giornale di bordo 

13.15 Parata di successi 

IÉOO programma per i piccoli 

16.30 Folklore in salotto 
17.05 Per voi giovani 

19.13 fili ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

19.30 l.una-park 

20.13 I a Toni-ina 

21 15 11 1 1 Parade rie la chan<-on 

21.30 Concerto -infonico diret¬ 
to da littorio Giti 

5FC ONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6 30. 
7-30. 8 30. 9 30. 10.30. 11.3» 
12.15. 13.30. 1E38 35.30. 

[6 30. I7J0, f*. ,3i). 19.30. 

21.43. 2» 

6 o» Svegliati e canta 

7.10 I n disco per l'estate 
7.43 Bitiardino a tempo di 

musica 

8,40 Vn di-co per l'estate 

9.10 Interludio 

10.00 I meravigliosi anni venti 

10.10 Chiamate Roma 3131 

12 20 Trasmi-sioni regionali 

13 00 At vo-iro servizio 

1.3.35 l e occasioni di Romolo 
Valli 


I l.oo .1 ukr- hov 

11.15 Di-rhi in verrina 
15.00 Molivi scelti per voi 
15.18 Saggi di allievi del eoa- 

scriatori italiani 

16 0*1 Interruilore 

16.15 I_a Di-cotrca del Radio- 
corriere 

17 IO i n disco per Testale 
17.33 classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 
19.0» Canzoni a due tempi 

19.50 Punto e virgola 

2ooi Notturno di primavera 

20.15 Dalia che lavora 

20.55 Milan-Manchester United 

22.50 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23.10 Cronache dei Mezzogiorn-» 

TERZO 

9.30 F Mendel—ohn-Barihnlds 
10 0*1 Concerto di apertura 

10.15 I Poemi -intonici di Ri¬ 
chard Siran-s 

11.30 polifonia 

II IO l iriche da camera ita¬ 

liane 

12.03 Fini ormatore *in'»mnii- 
cologico 

12.20 Mii-irhr parallele 
1.3.00 Inferme//» 

13.15 Direttore Dinmri Mitro- 
poulo- 

15 29 F Schuherr 

15 30 Ritratto di autore 

|6.oo 4 Brahms 

16.30 Musiche italiane d oggi 
lì Oli le opinioni degli alrri 

17.20 Corso di lingua tede*ca 

17.15 AA. A. Mozart 
18.00 Noii/ie del Terzo 

18.15 Quadrante economie» 

19.10 Musica leggera 

18 15 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 
20 to Psicologia e p-icanali«l 
2t OO Celehra/ioni rossiniane 
22 00 II Giornale del Terzo 

22 30 Inrontri con la narrativa 
23.25 Rivista delle rii i-le 


\'I SEGN Al l AMO: • I.a Tunisina . di Rosso di Sai» Secondo 
(Radio. Nazionale ore 20,15' Regia di Andrea CamlIIerl 
Tra gli Interpreti: Renzo Montagnanl. Mila A annoevf 
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Il Milan stasera 


contro 
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Prati 

Schnollinger Rosato Rivera 

Cudicim Maiatrasi Sorniani 

Anquiilotfi Trapattoni Lodefti 


Morgan 


Kidd 


Sadler 


Burns 




B, Charllon Foulkes Rimmer 

(Stepney) 


Law 

Hanirin Best 

ARBITRO: Krnavec (Cecoslovacchia) 

RADIO e TV: Radio e telecronache dirette con inizio alle 21 


Stiles 


Brennan 



il Manchester: obiettivo la finale 


I rossoneri (recuperano Hamrin e Rosato) devono non solo vincere ma anche otte¬ 
nere un margine di vantaggio per mettersi al sicuro da sorprese nel retour match 
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HAMRIN rientra oggi nel Milan. Rocco conta, infatti, sulla 
sua maggiore esperienza e sulle sue caratteristiche di ala 
c vera > per scardinare il catenaccio del Manchester 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Dopo II Celile ecco il Man¬ 
chester. San Siro si appresta 
a rivivere un'altra a grande 
notte ». La notte dei primati: 
115 giornalisti stranieri, 150 
italiani, collegamenti con die¬ 
ci paesi europei e due suda¬ 
mericani, 82.431 biglietti 
« esauriti » da due giorni per 
un incasso superiore ai 200 
milioni, 50 000 persone alme¬ 
no che non hanno potuto pro¬ 
curarsi m tempo II prezioso 
tugUundmu. E, in considerazio¬ 
ne appunto di questo tatto, la 
posslbitttà che la teletrasmis¬ 
sione in diretta venga consen¬ 
tita anche per Milano e la 
zona lombarda. Iti tal senso 
sono in corso consultazioni tra 
il presidente Carraro e i suoi 
collaboratori per il « nulla¬ 
osta » definitivo: una decisio¬ 
ne quanto tuat saggia che ta¬ 
glierebbe fra l'altro le gambe 
al bagarinaggio organizzalo 
che si preannuncio, per l'oc¬ 
casione, in forma e propor- 
; ctoni sema precedenti. E' in¬ 
samma la « partita dell'anno », 
è la semifinale della più pre¬ 
stigiosa coppa del calcio eu¬ 
ropeo Una semifinale che è 
in pratica la finalissima impe¬ 


gnando l’altre squadre « uno- 
ic» lAjax c Spartak Trnava) 
di ben altro linguaggio, e co¬ 
munque non ancora salite al¬ 
la tradizionali ribalte interna■ 
zionall. 

Milan * Manchester dunque; 
due fra le più celebri e ama¬ 
te squadre d'Europa a con¬ 
fronto, due scuole, due men¬ 
talità Chiaro che entrambe si 
batteranno ad oltranza non 
solo per restar nel <■ giro » ma 
per dettarvi la propria legge. 
Il Manchester United di Slr 
Matt Busbg, (il titolo di ba¬ 
ronetto va ovviamente * sva¬ 
lutandosi » in Inghilterra co¬ 
me da noi quello di cavalie¬ 
re. 1 raccoglie in fondo, nono¬ 
stante quel che potrebbe la¬ 
sciare intendere un campiona¬ 
to dtsa'-troso. in cui si è tro¬ 
vato ad un certo punto a te¬ 
mere di retrocedere, il fior 
fiore del calcio britannico. 

Basta citare nel mazzo, n 
caso. Bobbg Charlton. Il leg¬ 
gendario condottiero di tan¬ 
te battaglie della nazionale In¬ 
glese: George Best, miglior 
giocatore dell'anno, un'ala 
insidiosa veloce, imprevedibile 
e dal gol facile, che è un do' 
l'incubo dei rossoneri; Nobbg 
Stiles. l'uomo che non cono¬ 
sce mazze misure e modi men 


Dopo una fuga di 100 Km con il gregario Van Schill 

Merckx vince a Liegi 
con 8' di vantaggio 


Da oggi la 
Vuelta 


« 


» 


senza assi 


MADRID. 22. 

Quest'anno il Giro di Spa- 
una.la ormai classica ■ mi el¬ 
la » che apre la stagione del¬ 
le grandi gare, non presenta 
ì massimi campioni mondiali 
del ciclismo. Ciò nonostante 
sono sei su dieci le squadre 
straniere che saranno presen¬ 
ti mercoledì al via. e questo 
panorama più familiare sem¬ 
bra essere di soddisfazione per 
gli Organizzatori che hanno 
lanciato il seguente slogan: 
« la assenza degli assi stra¬ 
nieri. offre maggiori possibi¬ 
lità a tutti ». 

La «vuelta» rosta ogni an¬ 
no di più: dai tredici milio¬ 
ni di pesetas del 1968 (1.20 
milioni di Urc circa) siamo 
passati al U milioni di que¬ 
st'anno. Il primo hilanrio. nel 
1953 fu di soli 3 milioni e 
600 mila pesetas. 

La novità di quest’anno al 
Giro di Spagna è il traguar¬ 
do di partenza: Badajoz, una 
città del sud. La • vneiw » 
ha copiato le abitudini del 
«Giro» ed anziché condurre 
la carovana in un circuito 
chiuso ha deciso di percorre¬ 
re il territorio nazionale da 
un estremo all’altro. I.e tap¬ 
pe (dal 23 aprile all'U mag¬ 
gio) sono le seguenti: 

Badajoz - Badajoz (a crono¬ 
metro): Badajoz - Caceres; 
Caceres Talavrra de la (tei¬ 
na; Talavera del a Reìna - 
Madrid: Madrid - \lcar.ti de 
fsan Juan; Alcarar de San 
Juan - Almansa: Almansa • 
Nule*; N'uVs • RpiiIc*'‘"Z'' I'-** 
nteasim - Reus; Reus Bar¬ 
cellona • Sai Feliu de Gui- 
xols; .San Feliu de Guivols • 
Mova’; .Movi Barh-istro; 
Barbastro . Zaragoza; Tara¬ 
tola - Pamplona; Pamplona 
- San Sebastian (a cronome¬ 
tro); R«n Sebastian - Yitorla: 
Vitoria • BUbao (a crono¬ 
metro). 

La mancanza degli assi pro¬ 
voca negli appassionati una 
certa nostalgia: si finn-» i no¬ 
mi di Gimondì. Anquetil e 
Merde* e di loro si ha il 
miglior ricordo. DI Pnuildor 
non al parla troppo bene in 
Spagna: « Abbiamo preferito 
dimenticarlo dopo quanto ci 
ha combinato nel 1956: ha 
vinto II Giro l'anno avanti 
e quindi si é presentato con 
grande pompa per ridurre la 
sua partecipazione ad una 
passeggiata... ». 

In quanto agli italiani di 
questo anno, un solo nome è 
qui conosciuto e s| tratta di 
Mlchelotto: se sarà In forma 
avrà qualche probabilità, al¬ 
trimenti la « vuelta » questo 
anno aarà degli spagnoli. 


LIEGI. 22- 

Finalmcnte Eddy Mirckx è 
riuscito a riscattare le amarez¬ 
ze subite nella Bang: Houo.ux 
e nella Freccia Vallona e ha 
tinto oggi la LiegiBastogne 
Liegi, una corsa in linea che 
cedeva il suo nome al pruno 
posto tra i favoriti della vigilia. 

Merckx ha vinto di prepotenza, 
quasi con rabbia, battendo in 
volata il connazionale e compa¬ 
gno di fuga Victor Van Schd 
e prendendosi piu di otto minuti 
sul gruppo che comprendeva 
tutti i migliori. 

Il tempo di Merckx pei- ì 
253 chilometri del percorso è 
stato di G ore e 50 minuti, men¬ 
tre quello del terzo arrivato, 
l'inglese Barry Hoban, è stato 
di 805'' più alto. 

Felice Gimondì, su cui erano 
appuntati gli occhi dei tifosi, 
degli esperti e del prono-tico. 
è giunto con il gruppo e si è 
classificato settimo con lo stesso 
tempo di Hoban. 

Subito dopo l'arrivo, un .Mcr- 
ckx esultante ha detto: .Dan 
ringraziare il mio compagno di 
squadra e di fuga Van Schd. 
Ha folto un lavoro enorme, mas¬ 
sacrante Devo dire che all’ar¬ 
rivo mi sentirò ancora un mon¬ 
te di energie addosso. Penso 
che via i(c ; a una delle mie piu 
belle littorie. Ho seminato dei 
Grandi campioni La nostra fu 
aa ri protratta per cento chi 
lometn. 

« Ora spero di riposarmi co 
me si deve — ha aggiunto 
Merckx — e voglio poi comin- 
care a pensare seriamente al 
Tour di Francia .Mi sento in 
ottima forma, ma. per ca-’ila 
non paragonatemi ai campioni 
dei pascalo l tempi e lo con¬ 
dizioni ambientali in coi si 
svolgono le corse ciclistiche so¬ 
no cambiati ». 

Ancora una -.'ita .<*. 

Merckx e la *q ,artr.i del.a 
FAEM \ hanno o im.n.i’o ur.a 
delle maggior, gare o. l.r.t a r«o- 
noiianlo la fori.'-, ma cuocer 
ronza «tran era 

I pr mi attacchi si u,,} r' 
ce’ra:. ari operv deli ’Va'i 
Franco HiItot.'O e ai--] v cv 
Roger al 43 ’ -p-.’.n-re 

•ro. c da G.mondi c M-'rt-.x a 
72 chilometri dalla parti :.za 

-Sono sta;, perù de. tinta:.'., 
che s.a . protacun.st. L hv .. 
grappo non ha prr-o -u.o 

A.’ TU' ch'low.ro .1 gruppo . 
r.un.to e tran-.ta comparo an¬ 
che se a..unea‘o. s il’.a « ( -re 
d Morto ». 

Ite f,,ga d.c.s.va, quella eh” 
d-r. ra conci Kier.v. po: con .1 

successo d. MircKx. viene :~\- 
i zia'a dal! italiano Tommaso De 
Prà. dairo'-andes-c La Por¬ 
ri.et ( da' beig. V.sn ,Vh:iI Pio 
ger Shorts e Udii Bxrdar.t 


Colombo e Pintens 
squalificati 

I.'llllUnn Colombo r II hrlca 
Pintrns vano «r»tl «qiutlirtratl 
dalla ciurla della I tr£i-ll.j*to- 
tfnr-I.lfzl per forr'i Accrup- 
pati a vruiirr del arguito du¬ 
rante la fona. 


Al 140’ chilometro Gimondì 
raggiunge il gruppetto che fug 
ce e si aggancia Quindici elido 
metri piu avanti e Merckx a 
unirsi ai fuggitivi, tu t subito 
dupo Bocklaot code e viene ri is 
sorbito. 

Passano pochi chilometri e 
Merckx. in compagnia de: due 
compagni di squadra V:-n Sfilili 
e Swerts si produco iti un a' 
lungo che termina soltanto sul 
traguardo di arrivo 
A 160 chilometri Merckx e 
Van Sellili sono soli in to-ta ioti 
ni" sul grupiX). mentre Swerts 
forse per rag,uni tali.ihe. si p 
niesco'ato con gli inseguitori 
Fra gli inseguitori pai accani 
ti figurano eh italiani Gimondì e 
Bito-si. l'inglese Hoban. gli olan 
<i<--i Kddy Bevgels e Peter Po-! 
Presenti pure ì belgi de Vlae- 
mmtk. Van Don Bosthe e il te 
de-io Van Spnngel 

Il vantagg.o dei due fugg.tr. : 
t aumentato in jvngr» ss oot al 
175 t Intona tro r di 3'4V a 
210 km è di 7'45 ' otto rn nu': 
a 238 rh’lom n *n e 8 13" ahi 
i otieltixtooe 

L'ordine di arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel.) In £ 
ore 50’; 2) Van Schil (Bel. s.L; 
3) Hoban (GB ) a SW; 4) Le 
man (Bai.; 5) Wlm Shepers 
(Oh)- 6) Swerts (Bel ); 7) Gl- 
nr.ondi (IL); I) Verbeek (Bel.); 
9) Van Springc! (Bel.); 10); 

Willy In-T-Ven (Bel.); 11) Co¬ 
lombo (IL); 12) Den Hartog 
(Ol.) tutti con il tempo di Ho¬ 
ban; 13) Vicentini (II.) a 9’21"; 


14) Cooremans (*.*.); 15) Bl- 
tossi (IL) a 9'35"; 16} Huy- 
sman (Bel.); 17) Poi (Ol.); Il); 
De Witle (Bel.); 19) Pintens 
(Bel.); 20) Godefrool (Bel.); 

21) Bocklandl (Bel.); 22) Pog¬ 
giali (II.) lutti con il tempo di 
Bllossi; 23) Van den Bossche 
(Bel.) a 9'50"; 24) Roger De 
Vlaemlnck (Bel.) a 10'. 


Mondiali di 
ciclismo: 

iscritte 25 nazioni 

PRAGA. 22. 

Ventìcinque paesi hanno già 
annunciato la loro partecipai o- 
nc ai campionati mondiali di 
ciclismo per dilettanti che si 
svolgono quest'anno a Brno dal 
15 al 24 agosto prossimo. 

Mille e quaranta persone han 
no neh.osto il visto per poter 
prender parte ai campionati. DI 
queste 664 sono corridori Per 
ora. la rappresentativa più nu 
merosa annunciata è quella 
francese che includerà 57 con¬ 
correnti, seguita da Cecoslovac¬ 
chia 51, Finlandia 50. Austr.a 
42. Polonia e Italia 41 ciascuna. 
Danimarca 38. Unione Sovitti¬ 
ca 35. Giappone 24, Bulgaria 21. 
Norvegia e Jugoslavia 20 cia¬ 
scuna. Ungheria 19. Canadà c 
Lbia 16 ciascuna. Svezia. Spa¬ 
gna e Algeri 14 ciascuna. Stati 
Uniti 13 e Nuova Zelanda 2. 


che spicci, l'inesorabile « t i’ 
ter » che annichilì Eusebio; 
e Morgan, e Law c II gtuiane 
Kidd • gente dalle gambe irel 
te e dal cervello fine 

Questi gli aviersari ai quali 
Rocco dovrà chiedere il la 
sctapassare per ottenere uno 
dei due traguardi che si 
prefigge. Un duplice terribile 
impegno che, dopo il clamo 
roso trionfo di Glasgow »* In | 
pronta ripresa che ha fati-, j 
seguito allo scivolone di ( t 
gttan, nessuno ha piti imjo 
menti sufficientemente i alidi 
per contestare. 

Il Milan, tesaurizzata l'esile- 
nctiza milanese col Celtic, ri 
quella terribile notte da tre¬ 
genda in cut si avvento -.»•; 
scriteriata fuga, vittima pre 
destinata dell'affanno e del'o 
orgasmo evitando la fitte del 
tordo sola per la pochezza 
tecnica e l'inconsistenza ‘atti¬ 
va degli avi asari, giocherà 
presumibilmente con maggior 
raziocinio, piti tranquillo, piu 
m « souplesse » se possibile, 
per non prestare il fianco al¬ 
le scorribande diaboliche di 
Best c eli Morgan e al con¬ 
tropiede ragionato di Charl¬ 
ton e di Lato, per aprire 
varchi alle sue punte, segna¬ 
tamente il Pierino, per ircarc 
spazi alle rifiniture di Ih 
vera. 

Due gol almeno nelle speran¬ 
ze e iitdlc ambizioni di Roc¬ 
co, due gol che farebbero 
tranqutllltu in previsione del 
rctour-match, che farebbero 
diciamo pure sicurezza, con¬ 
siderata la fiducia cieca che 
il « padron » a giusta ragione 
ripone nella sua difesa. 

Due gol, dicevamo, che po 
trebbero anche starci lutti. 
A'c può bastare a spegnere 
gli ottimismi la cunstatuziu 
nc, pur vera, che il Manche 
slcr e ben piu Iurte del Cel¬ 
ile. Appunto perche piu torte 
andrà affrontalo con maggior 
discernimento senza sperare 
iti folli mattanze, impostando 
il match su basi logiche gio¬ 
vando secondo ragionamento 
e non secondo isttnto. « farli 
fuori » m quattro e quattr'ot- 
tu non scric, quando lo st 
può fare m tutto comodo ri 
90 minuti Renza contare che 
nove volte su dieci (il caso 
di Milan-Celtic insistiamo) può 
finire m requiem col danno 
e con te beffe. 

L"importante à j/artirc con 
determinazione, con la sere¬ 
na coscienza dei propri mez¬ 
zi. Anche se la forma attua 
le non e alt optimum, anche 
se la squadra non esalta, an¬ 
che se il gioco, sempre a fa¬ 
ticato », sembra nascere a 
strappi piu per improvvise 
reminiscenze dei i cechi mo¬ 
duli che per fresca e costan¬ 
te applicazione di schemi. 

Quisquilie ihe non scalfisco¬ 
no le possibilità e le proba¬ 
bilità di fai fronte con suc¬ 
cesso all impegno. Sficcie ora 
che Rocco non ha, almeno in 
partenza, problemi di inqua¬ 
dratura. 

Col rientro di Hamrin. scon¬ 
tato c giudizioso omaggio atta 
esperienza, alia freddezza e, 
si spera, all'opportunismo di 
area, c coi.’ ac''antonamen'o 
sia pur proi risorto di Malde- 
ra a p r " d‘d r a<:qato mestie¬ 
re di Po-do. la squadra è 
fatta \ n-, resterebbero che 
le marce '-rv e limpostazio 
ne tati'' a del rint-'h. ma Roc¬ 
co ha int'r un'altra notte per 


Si corre venerdì per il trofeo Caracciolo 

Auto: record di iscrizioni 
per la «1000 km.» di Monza 


MILANO. 22. 

Ba'tu'o il record degù iscr.l- 
pe: la quir.'a ed.z.one del 
.a « 1000 krr. d; Monza - Tro¬ 
feo Fri.ppo Caracciolo» :n 
programma per venerdì 25 
apri.e Sono .rifatti «0 .e ve'- 
:-ire che dovranno affrontare 
;e prove di q’iahfi-'az.or.e dal¬ 
ie q ;ai: risaneranno e 5 2 che, 
per : temp. m-ghori ne.!-' v^- 
r.e elvss. wrinno ammesse 
alla partenza 

Ne..a classo pro'otlp; di mas 
s:rr.a c.imdra'a. cioè fine a 
,3000 cc. sono ‘.serve 2 Fer¬ 
rari P312 (con .e coppie di 
piloti Amon - Ar.dretU e Ro- 
drìguez - Schefy», ina Maria 
af'.data a Ser-.cz Gavin e 
a Guicnet. 4 Porsene Aia (con 
Siffert • Redman, Mitter - 
Scbii'z. Elford • A'fvood, Her¬ 
mann • Ahrens), .3 Alpine Re¬ 
nault. 2 Cult Mlragc. 4 Por¬ 
sche 907 e una Alfa Romeo 
3.3 (ccn Pilette • Sio'cmaker). 

In dirci rr,: me'ri.'nne con 
q les-t pro'ot-.p; per .a vitto¬ 
ria assoluta c. sono 10 vettu¬ 


re della categoria sport fino 
a 5*100 cc., e cioè 5 Ford GT 
40 e 5 Lola T70. Una Lola 
=ark condotta da De Adamich- 
Gardner. 

Nella classe 1901-2000 dei 
orùWp. abbiamo 2 Porsche 
997 (con Manfredmi - Balbet¬ 
ti. C. Faretti • Nìcodemi), 2 


Famechon batte 
ai punti Girgenti 

LONDRA, 21. 

11 campione del mondo dei 
peri p urna, l'australiano Johnny 
Farr.echon, ha battuto l'italiano 
Giovanni G.rgcnti ai punti in 
10 riprese nel corso di una riu¬ 
nione rii pugilato svoltasi alla 
«tng.’o amerman Sprrting Club» 
di Londra. lì combattimento non 
era valevole per 11 titolo. 


Ferrari D.r.o. 2 Alfa Romeo 
.3.3. un'As'ra o un slfa Romeo 
TZ2 Sempre nella categoria 
pro'o'.pi. ma nel.a classe fino 
a IOOò cc sono iscritte 2 Fiat 
Abarth, un’ATS. una Lucan- 
geli e una Nat han. 

Nella cafona sport 1601- 
2900 cc sono poi iscritte 4 
Por«che 910 (si una c’è lo 
olimpionico d. srl Jean Clau¬ 
de Klllyi. 5 Cr.evron BMW. 
2 Alfa Romeo 33, 2 Porsche 
916 e un'A barilo 2900 Saran 
no in gara infine 5 Abarth 
nella rate-gor.a snort f.no a 
1000 cc. 

Corni’é noto, o.'re per il cam 
pionato mondiale marche, la 
» 1000 km. di Monza » c va¬ 
lida anche per la coppa vet¬ 
ture gran turismo. In questa 
categoria, ne.'.a classe 1601- 
20 00, sono iscritte 11 Porsche 
911T e 2 Ferrari GTB. nella 
classe 1.301-1600 2 Alfa Romeo 
Duetto, una Lotus Elan e una 
Fiat 124 spider; :rf:ne, nella 
classe 1001-1300 cc, 4 Fulvia 
Zazito. 


« Internazionali » 


di tennis 


Prime 
sorprese : 
crollano 
Taylor 
Metreveli 
e Pasarell 


l’iimo sotpieso agli « lntor- 
it.i/iun.ili » ili tennis al Finn 
Italico Ieri soni» violiate tre 
teste di sene- l'inglese Taylor 
<n. 14). il sovietico Metreveli 

• il. Il) 0 lo statunitense Pasti 
rell (n. 9). Ha destato scusa 
/ione il crollo di quest ultimo 
ad oppia deJ ventunenne m»v»o 
fico Korotkov il quale si è itn 
posto al termine di tre dram¬ 
matici. massacranti sets durati 
oltre due ore. 

E' stata la partita più bella 
della giornata Si è visto del 
buon tennis e. soprattutto, un 
nuovo campione che dovrebbe 
ilare del libi da fot cere a chimi 
quo Wladimir Korotkov è sol¬ 
tanto al quinto posto nelle clas 
sibille del suo paese, dopo 
Lejus. Metreveli. Likadov e 
.legni ov Dopo questa affeima 
zinne egli salirà molto nelle 
quotazioni nauonali e interna 
zumali 

Il confronto Korotkov Posa¬ 
rci! si c ioni Imo ion il risili 
tato di 13 11. 26, 6 4 Un lungo 
e tah.ro o applauso ha «aiuta 
to i) giovane tennista sovietuo 
(piando Ila indiato ti inali li ball 
K il pubblio» non (topi»» nu 
iih uimi pi r la fredda giornata 
se ne e andato soddisfatto Og¬ 
gi. con i pruni incontri vale¬ 
voli por gli ottavi di lui.de del 
singolare maschile, il torneo 
entra nel’a sua fase più inte 
cessante 

Q lesto .1 programma di ogg:: 

Campo mitrale: Sanfana (Sp)- 
Stihveli <(,!(• ore li. Pirtrange- 
ll (1(1 Kories 'C’ec) ; J.CVUS iHiis 
sia > Pila (.1 ig » 

Cnrioo ii 1 ltoivrr ( Fr»(*k 
ker <(»’• o'v 1) Phillips Moo 
tv <\i '--'I 'iac iBom’. G.orgi- 
IVrani ri*# c lavlor iGB»- 

S’a■ i \ i - » 

Campo » 2. B wling <Ger»- 

B.i!tru#s ((,B» : K! Siuifev (Ma n 
Messe,, il s.,i ,,-o 11. M'xhr 

• lisi i. i!i*v»- o. ((«re». 

l’if t r a*ige i M ..Ivan li!» c. Paul 

Co in»', i f i ). 

Carni-» », * Ha don Gones 

<(,1U l.t.ndq . -! ‘S\ei. Perico i 
i Iti T.tvlor (iltr Mu'Iig.in « Il * - 
\dd.son i\»si: Ku'ihkc '(ieri- 
.N*n.l<* i \ .si: E ,s» I (I «a) (In.in 
'fri t Vonanii (|'| Per- 
(•a ’l'i 

Carpi n 4 .1 Tr.rnan 'CiHi- 
Sanrib-rg (Xve>. Ashe 
.lovaiov c 4-1 . il » ore 13 f'rt. ■ ! v 
Aio Iti;:Vs Fi); IociD. 
M it*‘f» t!;» c. Ki ! he-VM-son 

• \ |S|. 

( nu pi i 1 K'an'zcle f\n». 
Mi>:»a.*rii 1 »' . (> a i:cs 'Spi l)r>- 
s fiale iS.it- - Dai-a-zin (\u»l- 
Ko'o'ro. U'vs' Mar'o'i M‘- 

M irr, : (,|{ì - .Io, an-av .c f.h.iì- 

V: Sha fiita»). 


j la squadra sovietica 
alla «Corsa 
della pace » 

MOSCA. 22. 

li 32cr.ne Gaj.ir.n Sainhuugin, 
die na v rèo d-c volte la corsa 
della pace «ara il capitano 
della «quadra ciclistica sovie¬ 
tica al.a XXII cd.z one cella 
« Corsa delia pice » fanno parte 
della rappresentativa dell'URSS 
altri otto corridori che il 23 
apr.!e partiranno in ritiro col- 
ìecale per la Polonia. 

Tutti i membri della rappre 
sfntat.va sono esperti atleti, ma 
quattro di essi parteciperanno 
per la prima volta a questa Im¬ 
portante competiz.one Si tratta 
del trentenne Vladimir Sokolov. 
vincitore del Giro del Messico 
dell'anno scorso, del 22enne Via¬ 
ri,sfa v Neljubin. del suo coetaneo 
di Gorr.el Dmitri Panko e del 
28enne Eduard Savln. 


t dormirci sopra. Finirà con lo 
affidare Best ed Anqulllctti e 
Charlton a Rosato, piazzan¬ 
do I.odclti su Kidd e il Trap 
su /.ilio. Dettagli L'essenziale 
e darci dentro, convìnti, sicu¬ 
ri di farcela. Le vittorie più 
difficili o più sofferte da che 
mondo ì k mondo sono le piu 
belle Forza dunque vecchio 
diavolo di un Milan. 

Bruno Panzera 



Già iscrìtti 150 ciclisti 
di 4 7 società italiane 


Attese per oggi le prime rappresentative 
straniere, URSS, Bulgaria e Cecoslovacchia 


Oltre centocmqunnta <* puri » 
binino gin invilito In loro ade¬ 
sione ni Gran Premio della Li¬ 
berazione la grande corsa del 
25 aprile organizzata dal no 
stio giornale per festeggiare, 
lincile in campo .«fiorino, uria 
delie tappe più gloriose della 
storia del popolo italiano. E 
poiché alile adesioni sono sta 
te annunciate, ed altre ancora 
sicuramente arriveranno pu¬ 
ma della chiusura delle iscri¬ 
zioni (fissata per le 10 di og 
gi). si pud ben dire che anche 
jK-r que-d'annu. come è seni 
pre «tato fior il passato, il mic- 
Kssi di quella che s’è minai 
affermata come la più bella 
corsa dei puri del mondo ò as¬ 
sicurato. 

Queste suin le soiutà sfxir- 
tive clic già hanno iscritto lo 
ro corridori: Fomuchi e Ciur¬ 
li di Caseiana Terme, Rina¬ 
scita Gufar Pineta di Haven 
na. Fraeor di i#evane. Fore¬ 
stale di Roma, Commercio 
Petroli di Roma, Magniflox di 
Grigliano di Prato, Gambac- 
ciuni di Cerreto Guidi. Liquo¬ 
ri di Napoli, Baltur di Alba¬ 
no, Polisportiva Giornalai di 
Roma. Ix>ngo di Nivada. JAG 
di Gazoido, Avezzano, Jago 
Mosca di Roma. Learco Guer¬ 
ra di Prato, I#azio. UCAT di 
Biella. Dari Mec di Milano, 
Monsummanesc Calzaturieri, 
Velo Club Corno, Padovani di 
Padova. Alfa Cure di Firen 
ve. Mantovani di Rovigo. Pe¬ 
dale Ravennate, Ldiertas Pi¬ 
ra di Ravenna. Pa-serini di 
Milano, Fiat di Torino. U1SP 
Scotti Ze Ma. di Roma. Co 
7itio Cinque di Coprano. Piem- 
me Hot lettone di Pistoia. Vi- 
paro di Timi. Velo Club di 
Con eteri. Picca rii Pari. T " 
nitapoli. Terranova di Olbia, 
Covoni ili Monserrato, Varii- 
longa di Cagliari. Libertas 
Montegrnppa di Palermo. Au¬ 
gusta di Barra. S. Massimo 
di Orte di Atrlla. I.ibertas 
Palese di Bari, Potenza. Fio 
ridia. Taccone di Canosa di 
Puglia. Bar Pina di Monte di 
Prociria. Arborea 

Anche se a questo punto di 
iscrizioni non ne giungessero 
filli (ma siruraniente ««• n« «a 
ranno altre) la parti< ipazione 
delle quadre italiane già sarei»- 
Ik» c-ccezionalm, ntc numerosa, 
tanto da creare un «* no [>m 
bVma per quanto riguarda le 
man hiiH' al segu.to. 

A questa imponente ades.o 


ne delle società sportive di 
tutta Italia va poi aggiunta 
la pre.-awa di foilisxime rap¬ 
presentative dcU'UKSS, della 
Cecoslovacchia, della Bulga¬ 
ria e della Libia che faranno 
del Gran Premio della Libe¬ 
razione un importante appun 
lamento internazionale dal 
quale il Commi-sano Tecnico 
Elio Rimedio trarrà preziose 
indicazioni per le formazioni 
delle squadre azzurre. 

Dall'elenco degli iscritti, 
aperto dall'ex azzurro e olmi 
pionico Mauro Simonetti. è 
facile intuire quuli siano i 
corridori die Rimedio segui 
rn con particolare interesse, 
ma dalla corsa potrebbero al 
la line anche uscir fuori al 
tri elementi di valore, .spe 
cialmente dal gruppetto dei 
« terza » serie, autorizzati a 
partecipare alla gara. 

La corsa sarà seguita an¬ 
che dai tecnici regionali No 
cera e Milano che sono a 
Roma con un gruppo di cicli¬ 
sti meridionali radunati in 
« collegiale » e che partecipe¬ 
ranno al « Liberazione * prò 
prio anche per fare una pre¬ 
ziosa esperienza. 

Circa le squadre straniere 
per oggi è annunciato Farri 
vo a Fiumicino delle squadre 
dell'URSS. Cecoslovacchia e 
Bulgaria. I#a lambretta In 
nocenti inoltre ha voluto met¬ 
tere in palio una Coppa da 
destinare appunto al primo 
degli stranieri. 

Eugenio Bomboni 







Il C. T. azzurro ELIO 
DIO seguirà II G. P. 
Liberazione. 


RIME- 

della 


L'incontro previsto a Treviso 

I «semipro» azzurri 
il 25 contro l'Austria 


TREVISO. 22 

Sono iliunM a Treviso i calila 
'■ir, delia n'/.cnale semi profes- 
- oni-ti che il 21 aprile incontri* 
ra la sole/ one austriaca. Gli 
e azzurri » convocati sono: Mon- 
d ui'o i \rez/i»i. t.udni (Ch'etri. 
Biicmni ( Empoli i. Gbinaglia 
'htternapolri. Violo (Me-sun). 
Mobiliai. (Piacenza). Ciacn (P,- 
«’o., --e). Zecchili c tliannat'.i 
'Prato). Bruno e Solb.Mi (Pro 


Patrial, Giavara (Ravenna - '. 
Culfaro (Sambenc-dotte-o). Cane 
l'a (Savona). Franz») (Ud rese). 
Siholdi (Viarcgz.o) e 5:*ena 
(Treviso). Gu austriaci -om 
attesi per il pr.ma romcnggio 
di gin; edi rro'S’mo Ne.lo ste« 
so c.or*o i! « "darò d: Treviso 
oiTr-rà nel ra’.azzo cu*, c.pa’.e un 
r.cevunerto n eroro u»!!e due 
rappre «er.ta'.ve. 


VACANZE LIETE 


RIMINI - S. GIULIANO BEN 
MONE FABUNA VU Rinal 
di. 12. tei. 24 973 Ambiente 
familiare accogliente voci 
amimo mare Giardini - p»r 
cheggio Gesbor#e Propneta 
no Prein veramente vanta* 
gios) Preootatevi 

RIMINI • PENSIONE TORINO - 

Via Do Carolis l • Te! 29.416 - 
Vic.niss ma mare • camere ac¬ 
qua ca.da e fredda tranquilla • 
Giugno settembre 1701 Luglio 
e 21-31ZS L. 20X) • Agovto a,r»o 
20 L 2óW) • Tutto compreso. 

CATTOLICA • PENSIONE ADEr 
LAIDE • Tel. 61 619 Tranquil¬ 
la cuova costruzione vicino 
mare • Ambiente familiare • 
cucina casalinga - camere eoa 
doccia WC. balcone Bissi L. 
1 800 • Alta Interpellateci 

RIMINI • PENSIONE ROBER¬ 
TA Via P.etro da Ramni 7 - 
Tel 28 932 Pen>.or»e firn.ì a 
re ■ vicina mare - tranquilla - 
ottimo trattamento • cucina cu 
rata dalla proprietaria G.agno- 
settembre L. I 700 Luglio e 
dal 20/8 L. 2.000 tutto Compre 
so Anche cabina al mare • 
Gestione propria Sconti barn 
b.m - Prenotatevi! 

RIMINI • PENSIONE VAJON 
- Tel. 2-4.413 Vicino mare - 
tranquilla • camere con e sen¬ 
za doccia - WC. Giardino - 
parcheggio coperte ottima cu¬ 
cina genuina • Parsa 1790 - 
Media 2200 • Alta 2800 tutto 
• compreso. Scriveteci. 


SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI - Via Pa 
scarella. 33. tei 50105 Aro 
t».ente familiare accogliente 
giardino gestione proprietà 
no Parchiggio Prezzi con 
venientissimi Interpellateci 
RIMINI - PENSIONE SOG¬ 
GIORNO BIANCHINI Via To 
Druk. 5 • Tel 53 sii Vicina 
sima mare conforta Acqa3 
correrle tut'e camere famìia 
re Giugno 1 609 Lug’io 2 303 
complessive Agosto modici 

RIMINLRIVABELLA - NORD’.C 
HOTEL Via Cerv’gnsno. 13 - 
Tel 29 475 Su) mare ■ tran 
quiiio conforta Ut parcneg 
gio • Camere con'senza coca» 
WC. balcone cabine Bassa 
L I eOO/2 000 Alta da L 2 500/ 
3 4D0 tutto compreso Gestione 
proor 

RIMINI • PENSIONE LIANA • 
Tel 24 244 Zona centrate vi 
cina mare confort* Basva 
1 6WZl «CC I 15/7; l J00 tu: 
to compreso sconti per fami 
glie Agosto interpellateci 
RICCIONE - PENSIONE SAVO- 
RETTI ROMEO \ a Adna 
ben 142 • Trattarr.er.’o fem; 
bare cucma bo.ogne-e G u 
cno e settembre L. 1500 Lug' o 
L. 18ZC . Agosto u 2000 lu:to 
compreso. 

RIMINI * VTLI.A SANTUCCI - 
Via Partsano. KS Tel 52 2.35 
Nuova, vicinissima mare Bas¬ 
sa I 600 Luglio t 2:M compie* 
si ve. Agosto interpolateci. Di- 
r et. Propria. 


RIMINI - RIVAIZURRA - PEN 

hlIJNE SOLATTA Via Taran 
to 12 tei 39 373 Vic:n.-S..T 13 
mare • in zona tranqudla - 
canrre con'«er.za «enne, e ba!- 
com P srebezeo Bar otti 
a a cu.ir.a rrouern; eomforts 
Bissa 1603 Tutto compreso - 
\ ’-a >r'e"p-'l!a:eci 
RICCIONE BENblUNE COR 
FIN * Te! 42 734 V-.cuia mire 

a»1erna con ru’.U ( confort 
cucina genuina • Bassa I 600 
A.te interpellateci AraO.enie fa 
miliare acqua ca'da e fredda. 
VISERBELLA . RIMINI - HO¬ 
TEL PLAJ.A • Tel. J3 5 j 3 Sol 
mare Moderno Maggio 1.400 

Gtugz»settembre 1.700 - Alte 
rrocLcuscni 

RIMINI - VILLA RANIERI - 

Via celle Rose. 1 - tei 24 223 
V inno mare amb ente fami 
Lare ideate per bamb-.ru 
Giugno-settembre L. 1700 
1-15-7: 2 070 15-31/7* 2 200 

Agos-o 2 409'2 7C0 20T3/3 

L 2 000 

RICCIONE * PENSIONE AR 
CANGELI • Viale Ma.n.n pos 
zone tranq.i...s con g .ard.no 
amb erte ti.ri.'.are ottcrva cu 
c.na romagnola • Magg.o. g.u 
gno e settembre L 1500 Dal 
al 31 ago>bj 1— 1800 Dal l* 
al 23 luglio L. 2300 Dal 21 !u- 
c..o al 23 aga-te L. 2300 
RIMINI - PENSIONE TANIA . 
Via Pietro da Rimiro. 3 - T*|. 
24334 VicuuAsuna mare - tran¬ 
quilla famuli are cucina rona*- 

gno’a - prezzi moria Interpe*. 
laica • Gesbone proprietarL 


*♦♦♦♦♦♦♦« 















PAG. io / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 23 oprile 1969 


Rassegna internazionale 


La visita di Stato del presidente italiano in Gran Bretagna 


DALLA PRIMA 


La « Prussia » del Medio Oriente 


Non è vero die il Medio 
Orinilo corra il rischio tli 
veilcr funzionare una sorta ili 
« piccola Prussia » disposta a 
impiccare tutti i mezzi per 
imporre la proptia legge. 
Israelo c già la t< piccola 
Prussia » «lei Medio Oriente 
e funziona già come tale: im¬ 
piega, cioè, tutti i mezzi a 
sua disposizione per imporre 
la sua legge. E non è sero 
clic la guerra del giugno 
1967 c durata soltanto sei 
giorni. In realtà quella guer¬ 
ra non è mai finita, Quella 
guerra continua. Quasi gior¬ 
no per giorno — e da due set¬ 
timane letteralmente giorno 
dopo giorno — si sono azio¬ 
ni militari su <pia-i tutti i 
fronti. Azioni militari di am¬ 
piezza maggiore o minore. 
.Ma pur sempre ili una certa 
ampiezza » con l'impiego di 
cannoni, carri armati, aerei, 
razzi o così via. I.o stesso IJ 
Titani lia impros vi«amente 
abbandonalo, ieri, il tono di 
moderato ottimismo mantenu¬ 
to per lungo tempo e lui de¬ 
nunciato la gravità della si¬ 
tuazione con parole die non 
insciatio adito ad equivoci. 
« La tregua «Ielle ìS'n/ioni Uni¬ 
te lungo il settore del Canti¬ 
lo di Suez — egli lui detto — 
è pressoché totalmente inef¬ 
ficace e attualmente ridà esi¬ 
ne in pratica uno stato di 
guerra attiva ». Difficile sot¬ 
tovalutare la diummaticità ili 
questa derninria. Tulli i gior¬ 
nali del mondo, del resto, da 
alcuni giorni insistono nel ri¬ 
chiamare la attenzione della 
opinione pubblica sulla gra¬ 
vità della situazione tanto 
più che allo stalo attuale del¬ 
le cose non si vedono vie ili 
uscita. 

I rappresentanti degli Stali 
Uniti, dell’UHSS, della Fran¬ 
cia e della Gran Pretaglia 
continuano, è vero, a riunir¬ 
si a New York. Ma questo non 
sembra influire minimamente 
sulla condotta dei belligeran¬ 


ti e meno che mai sulla con¬ 
dona di Im.icIc, clic continua 
a ssiluppatc con freddo me¬ 
todo la sua rscnhilii»i milita¬ 
re fonti o la Giordania da 
ima patte e l'Kgitto dall'al¬ 
tra senza Ira-curare, di tanto 
in tanto, la Siria. L’argoiueii- 
lo adoperalo dai dirigenti di 
Tel A\iv è il solilo: la ne- 
cessila della rappresaglia. Ma 
di questo passo Israele sta 
andando molto lontano. Il ra¬ 
so ili ieri è un raso limile. 
In Giordania _ dicono i por¬ 
tavoce di Dayaii — l'aviazio¬ 
ne è inlcrwnula per distrug¬ 
gere impianti radar egiziani 
che sorvegliavano i movimen¬ 
ti degli aerei militari israe¬ 
liani. L’ uri atteggiamento ti¬ 
pico da << piccola l'russia ». 
Fino a prova contraria i ra¬ 
dar sono mezzi di carattere 
difensivo, non offensivo. De¬ 
cidendo di far inlet venire, e 
in modo assai massa-rio, l’a¬ 
viazione, gli israeliani affer¬ 
mano nella pratica il loro di¬ 
ritto di distruggere lutto quel 
che essi possono distruggere 
in territorio nemieo. 

Naturalmente, la condotta 
del governo di Giade, è ispi¬ 
rata da eulruii più complessi, 
ilombardando impianti egi¬ 
ziani in Giordania il gover¬ 
no di Tel Aviv opera una 
pressione militare sii Amman 
perchè si stacchi dal Gairn, 
così come bombardando cit¬ 
tà e villaggi sulla riva occi¬ 
dentale del (.'anale tenta di 
convincere gli egiziani a evi¬ 
tare di compiere azioni di di¬ 
sturbo nello zone occupate. 
Ma è un calcolo realistico? A 
noi sembra di no. A noi sem¬ 
bra che i quasi due armi tra¬ 
scorsi dalla « guerra lampo » 
abbiano dimostrato che le di¬ 
visioni, anche profondissime. 
Irai par*i arabi vittiine della 
espansione di Israele non ba¬ 
stano a ottenerne la resa nè 
a piegare la resistenza parli- 
giana. Nasscr Ita ragione quan¬ 
do afferma elle finché dure¬ 


rà {'occupazione gli arabi re¬ 
sisteranno e cercheranno di 
ricacciare roccupante: è ine¬ 
vitabile, come è inevitabile 
che il fronte dei pjc'-i arali! 
rimanga, su questo punto, ab¬ 
bastanza rompali». Non tene¬ 
re conto di questo fatto è una 
prova ulteriore «he a Tel 
Aviv si ealcola in termini 
« prussiani ». 

.Ma vi è probabilmente an¬ 
che im'allr.i ragione, più sot¬ 
tile, nel romporlanirulu ilei 
dirigenti di Tel Aviv. Il grup¬ 
po dirigente di Israele conta 
sul fatto clic rinleiew ad 
accordi globuli tra UH SS •• 
Stali Uniti giuochi più sul- 
l’UHSS che «uigli Stali Uniti, 
spingendo .Mosi a a rompere 
la sua solidaiietà con gli ara¬ 
bi. Ma ambe questo ci sem¬ 
bra mi calcolo ‘>ha<'liato. 

L’UHSS non può in alcun 
modo rompere con i pacd 
arabi. Tulio quel i-be può fa¬ 
re — e lo fa —- è adoperarsi 
perchè venga trovala lina cor¬ 
retta sistemazione pacifica. Ma 
una cerrelta e duratura siste¬ 
mazione pacifica non può 
prescindere, dal ritiro di Israe¬ 
le dai tenitori occupali nel 
giugno e dalla soluzione del¬ 
la questione palestinese. 

Nè vale pili, infili;*, {'argo¬ 
mento secondo cui Israele 
combatterebbe «per vivere», 
li’ infatti perfettamente chia¬ 
ro clic l'imica garanzia per 
l'avvenire di Israele è nella 
pacifica convivenza con gli 
arabi. Fuori da questa pro¬ 
spettiva non vi è avvenire. 
Nè vi è la minima possibili¬ 
tà che le xraiuli potenze ri¬ 
nuncino ad esercitare la loro 
influenza nella zona. Kirnane 
una sola strada: die Israele 
continui a fare la « Prussia » 
del Medio Oriente, Ma sono 
sicuri, i dirigenti di Tel 
Aviv, di poter esercitare a 
lungo questa funzione? 

Alberto Jacoviello 


Clamorosa 
fuga dalla 
Grecia di j 
un leader 
antifascista 

Jannis Leludas, uno dei fon¬ 
datori del Fronte patriottico 
greco, ha lasciato in segreto la 
Grecia per decisione del Con¬ 
siglio nazionale del Fronte di 
cui fa parte per rappresentar¬ 
lo, insieme ad Adonis Brilla- 
kis. all’estero. 

Jannis Leludas, archeologo e 
figlio di un ammiraglio membro 
della corte reale ellenica, fu ar¬ 
restato nell'autunno del 1967 e 
condannalo all'ergastolo insie¬ 
me al dirigente comunista Ko- 
stas Filini? da un tribunale mi¬ 
litare di Atene: fu quello il pri¬ 
mo di una serie di processi 
terroristici contro ì militanti del¬ 
la resistenza greca. Qualche 
mese dopo Leludas fu scarce¬ 
rato insieme ad altri condan¬ 
nati in base ad una amnistia 
parziale in occasione delle fe¬ 
ste natalizie del 1967. 

La rappresentanza all'estero 
del Fronte patriottico ha dira¬ 
mato alla stampa una dichia¬ 
razione in occasione del secondo 
anniversario del colpo di stato 
dei colonnelli. 

« La questione greca — si leg¬ 
ge nella dichiarazione — sarà 
risolta soltanto dallo stesso po 
polo greco in lotta. Infatti il ik> 
polo non è disposto ad accetta¬ 
re nessuna soluzione di ditta¬ 
tura camuffata, c la sua lotta 
non avrà tregua se non saran¬ 
no raggiunti gli obbiettii i del¬ 
le sue organizzazioni di resi¬ 
stenza. Per realizzare il ripri¬ 
stino delle istituzioni democra¬ 
tiche e della conquista dell'in¬ 
dipendenza nazionale non c'è 
altra via che quella della resi¬ 
stenza attiva e unitaria ». 

Rilevando le immense diffi¬ 
coltà che incontra Io sviluppo 
della resistenza in Grecia, i rap 
presentanti all'estero del Fron 
te patriottico fanno appello alla 
solidarietà dell'opinione pubbli¬ 
ca internazionale. 


Il PC giapponese 
non parteciperà 
alla conferenza 
di Mosca 

TOKIO. 22 

Il portavoce del Partito co¬ 
munista giapponese Satonn Ha 
kamacia — riferisce l'A.VS \ — 
ha oggi annunciato che il suo 
partito non invierà propri rieie 
gati alla Conferenza mondiale 
dei partiti comunisti che si riu- 
n.rà a Mosca nel mese di giu¬ 
gno. 

Il Partito comunista giappo¬ 
nese ha deciso di non parteci¬ 
pare alla conferenza di Mosca 
— ha precisato Hakamada — 
perché ritiene che tale confe¬ 
renza non sia stata convocata 
da Mosca secondo procedure 
democratiche (cosi testualmen 
te si esprime l'ANSA). 

Il Partito comunista giappo¬ 
nese — ha concluso il porta 
voce — ha sempre intenzione 
invece di convocare entro il 
corrente anno a Parigi una con 
ferenza internazionale marxista 
in appoggio alla causa del po¬ 
polo vietnamita e per la pa¬ 
cifica soluzione di ciuci con¬ 
flitto. 


Gli studenti 
a Nixon: 
«No alla 
guerra nel 
Vietnam » 

WASHINGTON. 22. 

Duecentocinquanta dirigenti 
di associazioni studentesche 
degli Stati Uniti hanno indi¬ 
rizzato al presidente Nixon 
un messaggio nel quale pro¬ 
testano contro il proseguimen¬ 
to della guerra nel Vietnam 
e dichiarano che si rifiute¬ 
ranno di prestar servizio nel¬ 
le forze armate fino a quando 
essa continuerà. 

Gli studenti affermano di 
non poter partecipare ad una 
guerra c immorale ed ingiu¬ 
sta » < Esprimiamo pubblica¬ 

mente e collettivamente — 
essi aggiungono — la nostra 
intenzione di rifiutare l’arruo¬ 
lamento e di aiutare coloro 
che decideranno di rifiutarlo. 
Non presteremo servizio nel¬ 
le forze armate fino a quan¬ 
do la guerra nel Vietnam con¬ 
tinuerà > 

I firmatari della lettera la¬ 
mentano gli scarsi progressi 
realizzati fino ad ora nella ri¬ 
cerca della pace e mettono 
in guardia il presidente con 
tro « il rischio di identificarsi 
con la politica di guerra che 
ha ereditato >. Essi richiedono 
di dare una prova concreta 
della volontà di pace mani¬ 
festata nel discorso di inse¬ 
diamento ritirando dal Viet¬ 
nam una parte sostanzialo del¬ 
le truppe. 

L’agitazione studentesca, 
che si protrae da diverse set¬ 
timane negli Stati Uniti, si 
è estesa ieri a numerosi li¬ 
cei di New York. Occupazioni 
di edifici, scontri con la po 
h/ia e sequestri di funzionari 
dell’esercito incaricati di re¬ 
clutare giovani si sono avuti 
a Lafnyelte. nell'Indiana, a 
Princeton, a Harvard, alia 
Cornell University e altrove. 

Si è nppreso intanto clic il 
segretario alla difesa. Laird. 
ha chiesto al Congresso dì prò 
rogare di un altro anno il 
mandato del generale Karl e 
Wheeler. capo di stato mag¬ 
giore generale e noto fautore 
tìeU’tesca lation» nel V’etnam. 
Il mandato, già prorogato di 
un anno da Johnson, scade nel 
prossimo luglio. 

AI Congresso guadagna in¬ 
tanto terreno la campagna 
contro Fanti missile c por una 
riduzione ulteriore delle spe¬ 
se militari Secondo un'inohie- 
sta dell'UPI. su cento sena¬ 
tori quarantanove sarebbero 
contro Fanti-missile, quaran 
tari do a favore e nove incerti. 


GINEVRA. 22. 

Il delegato sovietico alia con 
ferenza per il disarmo. Roscin. 
ha ripreso oggi il tema del di¬ 
sarmo generale e completo, 
proponendo che si proceda ver¬ 
so questo obbiettivo per gra¬ 
di. partendo dalla proibizione 
dell’uso delle armi nucleari. 


Saigon: 
300 soldati 
in rivolta 
in una base 
americana 


SAIGON. 22. 

Trecento soldati americani si 
sono ammutinati nella prima 
settimana di aprile alla base 
«li Rineh Due. nella provincia 
di My Tho. nel delta del Me 
kong. La notizia è stata data 
dall’Agenzia « Liberazione ». che 
l'ha attinta direttanicnte «lai viet¬ 
namiti che lavorano all’interno 
della base e che. naturalmente, 
sono in confatto con il Fronte rii 
Liberazione. 

I soldati si sono rivoltati al 
grido di * Vogliamo tornare in 
America! », appiccando fuoco a 
numerosi veicoli militari, fra 
cui un M-133 per il trasporto 
di truppe, facendo a pezzi mi¬ 
tragliatrici. fucili c pistole e 
facendo esplodere migliaia di 
proiettili. 

La rivolta é esplosa quando 
i soldati hanno ricevuto l'ordine 
di effettuare una nuova opera¬ 
zione di rastrellamento nel di¬ 
stretto di Clio Gao. m una zona 
deve i reparti del FNL avevano 
già inflitto dure perdite agli 
aggressori. 

Stanotte il FNL ha attaccato 
una ventina di basi militari in 
tutto U Vietnam del Sud. arre 
cando danni particolarmente 
gravi alla base di Nha Trang. 
sede di imiKirtanti aeroporti ed 
eliporti. I danni nelle altre busi 
sono stati definiti c moderati » 
il che significa, nel gergo dei 
portavoce, che sono stati abba¬ 
stanza consistenti. 

L’fTiciali americani hanno drt 
to di prevedere che FofTensua 
di primavera del FNL. attua! 
mente nella sua nona setti¬ 
mana. potrebbe prolungarsi a 
tutta l'estate e a tutto l'autun¬ 
no. con i'ob.ettivo di infliggere 
perd.te crescenti al corpo di 
spedi? one americano e di met 
torlo nella impossibilità di agi 
re. Particolarmente seria v;e 
ne giudicata la situazione nel 
la zona de! Ili Corpo d'Ar- 
mata, che comprende Saigon e 
si estende fino al confine cam 
bogiano. dove, a quanto so 
stengono gli ufficiali americani, 
il FNL ha <ffett:ato grani 
concentrarne::!: rii truppe. Va 
rilevato che in questa zona il 
comando americano aveva con 
centrato nei mesi scorsi (e sue 
migliori e p.J mobili unità, per 
imperi.re proprio che questo av¬ 
venisse. I piani americani in 
proposito sono stati evidente¬ 
mente mandati all'aria dal 
Fronte di Liberazione. 


Le precedenti proposte sovie 
tiche per un trattato di di¬ 
sarmo sono state respinte, co¬ 
me si ricorderà, dagli occiden¬ 
tali. Oggi, anche il delegato ita¬ 
liano si è formalmente pronun¬ 
ciato a favore del disarmo ge¬ 
nerale. 


Proposte sovietiche 
sul disarmo a Ginevra 


Gran cerimoniale per Saragat 
al castello reale di Windsor 


Il ricevimento ufficiale e i commenti tendono a porre in rilievo l'appoggio italiano alle richieste 
inglesi per il MEC -1 giornali non ignorano le difficoltà dei governo italiano nè quelle di Wilson 


Immutata tensione nell'lrlanda del nord 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 22. 

La Gran Bretagna ufficiale ha 
dato oggi il benvenuto al pre¬ 
sidente Saragat. « capo di uno 
Stato amico » col quale — scri¬ 
ve la stampa locale — < non 
esistono granili pioblcnu da di 
scutere ». 

Quello che si sottolinea — 
tornando ancora una volta ad 
indicare il traguardo di una 
Comunità europea allargata — 
v invece l'affinità c* lo spinto 
di intesa fra ì due governi. Il 
linguaggio è solenne e pieno di 
espressioni di cortesia. 11 ceri¬ 
moniale e d fasto profuso nella 
occasione tendono, d'altro la¬ 
to. a ribadire l'importanza di 
questo spinto di Stato. Saragat 
e stato accolto all'aeroporto di 
Heathrow «lulla principessa 
Margaret e da lord Snovvdon. 
Ihù tardi, nello Home Park <iel 
castello ìli Windsor erano ad 
attenderlo Elisabetta 11 e il prin¬ 
cipe Filippo. 

Cominciavano cosi, in una cor¬ 
nice di fasto teatrale, gli otto 
giorni di permanenza in Gran 
Bretagna del presidente italia¬ 
no. Si formava il corteo di coc¬ 
chi dorati, e la regina e il suo 
ospite si trasferivano al palaz¬ 
zo. insieme al seguito. La scena 
era trasmessa dalla TV inglese 
e diffusa in contemporanea an¬ 
che sui teleschermi italiani. 
Saragat veniva presentato agli 
altri componenti della famiglia 
reale e seguiva poi una cola¬ 
zione in suo onore. 

I commentatori inglesi pongo 
no in risalto la cordialità «Ielle 
relazioni fra i due paesi, ricor¬ 
dando l’orientamento politico 
del presidente e del ministro de 
gli Esteri italiani, per trarne 
un ulteriore augurio di coni 
prensione reciproca con Fani 
ministrarono laburista, ma non 
tacciono sulle difficoltà della 
presente congiuntura italiana 
Il paese è percorso da una on 
data tli suoperi. la protesta po 
polare è andata crescendo co-ri 
come le difficoltà dell'attuale go 
verno italiano: le prospettive 
non sono facili. Non meno «liffi 
cile si presenta il futuro per 
l’amministrazione britannica di 
retta da Wilson I.‘augurio di 
occasione - partendo dalla co 
scienza «Ielle contrastate vicende 
interne sin dell'Italia sia «Iella 
Inghilterra — rimane perciò 
nella sfera delta cortesia «liplo 
■natica a cui si aggiunge l'ac¬ 
cenno ronrreto ad una maggio¬ 
re integrazione tecnologica e 
coopcrazione tecnica 

Messaggi augurali sono stati 
scambiati nel pomeriggio, quan¬ 
do il presidente Saragat si è in¬ 
contrato col sindaco «li Windsor, 
nella Waterloo Chamber del pa¬ 
lazzo. 

Saragat é il primo capo di 
Stato straniero che venga ospi¬ 
tato a Windsor da CO anni a 
questa parte, tn serata. Saragat 
è stato ancora una volta ospite 
d'onore ad un banchetto offerto 
dalla regina, e la giornata sì è 
conclusa con una visita alla bi¬ 
blioteca. alla pinacoteca e agli 
appartamenti «li Stato del Ca¬ 
strilo. 

Antonio Broncia 


l’atteggiamento del governo 
Wilson. Questi sembra tuttora 
impegnato in una o[>erazione di 
salvataggio dell'.imminist razio¬ 
ne del « moderato * O'N’eill (lo 
screditato pruno ministro con¬ 
servatore che è andato gra¬ 
dualmente slittando davanti al¬ 
la pressione e alla violenza de: 
gruppi della destra). 

Le condizioni nell Irlanda del 
nord hanno molti punti di con¬ 
tatto con quelle «lidia Rhodesia. 

Si sta ripetendo amile qui Fini 
belle manovra diplomatica, da i 
parte di Londra, delle tratta¬ 
tive col capo di I regime locale 
perchè dia mano a qualche 
frettolosa coni es.sioin* t per cal¬ 
mare gli animi In serata il 
premier O'.Wiil ha infatti chic 
sto al Con-,igl,o dei parlameli 
tari del suo pattilo di allettare 
il principio della parità del io 
to nelle elezioni amministrati 
ve. D'N'oill ha minacciato le sue 
dimissioni, in <a-si la richiesta 
non venga accolta. 

a. b. 


Due sacerdoti 
arrestati 
a Bilbao 

BILBAO, 22 

E’ stato annunciaro da fon¬ 
te degna di fede che due sa¬ 
cerdoti, uno d) Bilbao e l'al¬ 
tro di Ceanuri, sono stati ar¬ 
restati ieri e deferiti davanti 
alla Corte di giustizia milita¬ 
re sotto accusa di aver por¬ 
tato aiuto a elementi terrori¬ 
sti dell’ETA (Organizzazione 
clandestina di separatisti ba¬ 
schi). 

Da fonte ufficiosa si è d’al¬ 
tra parte appreso che, in se¬ 
guito all’interrogatorio di al- 
tri ecclesiastici e a perquisi¬ 
zioni compiute in nove con¬ 
venti, chiese e Istituti religio¬ 
si, sono state sequestrate ar¬ 
mi, bandiere basche e un ab¬ 
bondante materiale di propa¬ 
ganda separatista. 


La riunione delle delegazioni del Comecon 

Husak giunto a Mosca 
s'incontra con Breznev 

I compiessi problemi economici della comunità socialista discussi dai 
rappresentanti dei sei paesi dell’Est europeo, dell'URSS e della Mongolia 



BELFAST — In seguilo alla esplosione che ha danneggiato 
l'acquedotto di Silenf Valfey, nel quadro della lotta fra cat¬ 
tolici e protestanti, l'Irlanda del nord soffre penuria di acqua. 
Nella foto; una coda a una fontanella pubblica. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 22 

La situazione nell'lrlanda del 
nord rimane esplosiva. Vi sono 
notizie di nuovi incidenti in 
varie parti del paese London- 
derry è tornata ad essere una 
città sotto assedio. I cattolici 
si tengono trincerati nel loro 
quartiere, dovendo proteggere 
la propria incolumità dai pro¬ 
ditori attacchi delle bande di 
estremisti protestanti e da una 
possibile ripresa delle incur¬ 
sioni della polizia 

Anche negli altri centri la 
tensione è forte. Belfast C an¬ 
cora sotto l'ombra degli incen¬ 
di di ieri. 

Il panorama t confuso: st 
parla di un riaccendersi degli 
scontri in località isolate, di 
feriti e «li numerosi arresti Nel 
frattempo a Londra i Comuni 
hanno oggi affrontato il prò 
blema in un dibattito d'emer¬ 
genza. A questo ha partecipato 
la neo eletta rappresentante del 
movimento per i diritti civili, 
la 21enne on. Bernadette Dev¬ 
lin. Il suo volo da Belfast ave¬ 
va subito un certo ritardo per¬ 
chè si era d ffusa la voce che 
una bomba fosse stata collo 
cala a bordo dell'aereo 

11 discorso della Dt vlm m 
Parlamento è stato seguito con 
grande attenzione c 1-a situa¬ 
zione ha raggiunto una tale 
gravita da g.u-tificare il ri 
oor.'O all ag.fazione e ai mezzi 
«ii autori.fesa eia parte della po 
invia;ione e degli strati catto- 
i:ei j»*-s» , g i.t.Ui » 

Negando che si trait’ cscbi 
su amente di un conflitto per 
motivi religiosi o che in esso 
intervenga l'opera <ki nar.ona- 
l.sti irlandesi dell IRA. la Dev¬ 
lin ha r.[votato che l'intolle¬ 
ranza e il fanatismo sono solo 
strumenti di con.odo da parte 
rii chi t.ene le redini del po¬ 
tere e non ha mai voluto ce¬ 
dere di fronte alle ptù elemen¬ 
tari istanze rii rnorma 1 a que¬ 
stione della parità «mi voto 
(nelle amministrative i catto¬ 
lici sono esclusi dalle urne) 
è solo una nota del clima di 
sopraffazione che si arma ora 
del terrore delle squadracce di 
destra sotto la protezione del¬ 
la polizia del regime. 

t Nell'attuale stato di confu¬ 
sione " un voto a ciascun citta¬ 
dino " — anche se venisse con¬ 
cesso — passerebbe inosserva¬ 
to. I problemi reali sono di na¬ 
tura economica e sociale ». 

Le parole della Devlin (che 
ha detto di parlare « a nome 
dei contavi.ni e de, lavoratori 
delFlrlanda del nord »> sono in¬ 
diretta e aspra polemica con 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

Kadar. Gomulka, Ceausescu, 
Husak, UJbricht, Jivkov, Ze- 
denbal, t massimi dirigenti 
cioè dei partiti comunisti del 
paesi europei e delia Mongo¬ 
lia, sono giunti a Mosca fra 
ieri ed oggi alla resta di nu¬ 
trite delegazioni comprendenti 
i capi dei governi, e i diri¬ 
genti dei ministeri economici 
per la riunione del consiglio 
del Comecon che si aprirà do¬ 
mani. 

La a Pravda » ha dato oggi 
notizia che. da parte sovieti 
ca, prenderanno parte alla ses 
sione, insieme a Breznev, an 
che Kossighin, Katuscev e Bai- 


Francia 


L'Alsazia 

reclama 

l'autonomia 

PARIGI. 22. 

(A.P.) I consigli provinciali 
della Dordogna, delFHerauU, 
deU’Orne. del Pìiy de Dome 
e il consiglio municipale di 
Tolone, hanno votato ieri al¬ 
trettante mozioni contro il re¬ 
ferendum gollista invitando ì 
cittadini a votare ■ no ». An¬ 
che m Alsazia, regione pro¬ 
fondamente conservatrice (ave¬ 
va dato il 7ù per cento a De 
Gallile nell’ultimo referendum) 
l'approssimarsi del 27 aprile 
ha ndes.ato mai spenti senti 
menti autonomisti: un libret¬ 
to redatto in lingua tedesca 
e curato da un a comitato per 
la preparazione dell'autonomia 
alsaziana » è stato inviato per 
posta a migliata di strasbur- 
ghesi. 

Nel libretto st afferma che 
la vicina Germania è un pae¬ 
se m piena espansione men¬ 
tre l'Alsazia è sottosviluppata 
per colpa « della burocrazia 
parigina ». La « popolazione 
germanica » d'Alsazia recla¬ 
ma, quindi, nell'ambito di una 
vera regionalizzazione, una au¬ 
tentica autonomia, che le per¬ 
metta di risolvere i suoi pro¬ 
blemi una volta abbattuta la 
« fiscalità imposta da Parigi ». 


bakov (presidente del Go- 
splan). 

Compito della sessione, cne 
si apre a conclusione di in¬ 
contri bilaterali, di convegni 
dt studio e di dibattiti anche 
aperti, è quello di affrontare 
una serie di problemi riguar¬ 
danti la riforma delle strut¬ 
ture organizzative dei Come¬ 
con e le linee della politica 
economica comunitaria dei pae¬ 
si socialisti. Le proposte pre¬ 
sentate dai vari p3es: sono 
numerose e su vari punti as¬ 
sai diverse e contrastanti. Es¬ 
se riguardano i problemi del 
coordinamento dei piani econo¬ 
mici nazionali (presupposto, 
secondo alcuni, per giungere 
ad una vera e propria pia¬ 
nificazione della economia n- 
tegrata dei paesi socialisti», 
della divisione intemazionale 
del lavoro e delia specializ¬ 
zazione. e soprattutto delle so¬ 
stanziali modifiche che si ren¬ 
dono necessarie nelle struttu¬ 
re del Comecon dopo che m 
tutti i paesi socialisti sono 
state avviate — sia pure in 
misura diversa — vaste rifor¬ 
me dei metodi di pianifica¬ 
zione e di gestione dell'eco¬ 
nomia. 

Mentre attorno ad un3 sene 
di problemi le posizioni dei 
vari paesi e soprattutto Iella 
Polonia (fautrice di una rea 
le integrazione economica co 
me fondamento di una rinno¬ 
vata unità monolitica del bloc¬ 
co socialista), da una parte, 
e della Romania (che si e 
già pronunciata conrro ogni 
forma di integrazione anche 
a livello di settore) dalFal* 
tra. sono assai lontane per 
cui il dibattito si presenta qui 
as-cìi difficile; importanti ac¬ 
cordi in direzione di una ri¬ 
forma delle strutture dei Co¬ 
mecon dovrebbero essere rag 
gunte invece per quel che ri¬ 
guarda soprattutto i problemi 
connessi con la riforma eco¬ 
nomica 

In occasione dell'arrivo diti 
dirigenti cecoslovacchi a M<> 
sca per la sessione del Co¬ 
mecon, ha avuto luogo intan¬ 
to oggi il primo incontro tra 
il nuovo primo segretario del 
partito comunista cecoslovacco 
Husak ed i dirigenti del PCUS. 

Husak. che era accompagna¬ 
to da Cemik, ha avuto — dice 
un comunicato — « uno scam¬ 
bio di vedute sui problemi di 
reciproco Interesse in una at¬ 
mosfera di cordialità e di fra¬ 
terna amicizia con Breznev, 
Podgomy e Kossighin ». 

Adriano Guerra 


Celebrato 
il 99° 

della aascita 
dì Leaia 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

Il novantanovesimo anniver¬ 
sario della nascita di Lenin 
è stato celebrato oggi al Crem¬ 
lino presenti, oltre ai dirigen¬ 
ti sovietici, anche i dirigenti 
cìeì paesi socialisti 

Il discorso celebrativo è sta¬ 
to pronunciato dìi compagno 
Kapitonov, della segreteria del 
Pens. che, dopo aver ricorda¬ 
to che t tutte le più grandi 
conquiste del ventesimo seco¬ 
lo sono indissolubilmente le¬ 
gate a Len.n ». si è soffer¬ 
mato su alcuni problemi del 
movimento comunista intema¬ 
zionale 

A proposito della Cecoslo¬ 
vacchia. l'oratore ha ripetuto 
che < le forze di des'ra ricor¬ 
rono alle più perfide forme 
di lotta cor- Vanito dell'impe¬ 
rialismo per colpire le basi 
del socialismo ». e si è detto 
poi sicuro che i il plenum di 
aprile eserciterà un ruolo im¬ 
portante nel consolidare il 
PCC sulla base do; principi! 
del marxismo leninismo e del- 
Fintemazionalismo proletario» 
e che a il popolo cecos.oiac- 
co riuscirà sicuramente a su¬ 
perare le d.(ricolta e a conse¬ 
guire mio*, i successi nella co¬ 
struzione de! socialismo ». 

Sui problemi dei conflitto 
cinosovietico. Kapitonov ha 
detto: « Il distacco daìl'inter- 
nazionalismo reca gravi dan¬ 
ni alla causa del socialismo 
co me dimostrato dalla politi¬ 
ca sciovinistica del gruppo 
di Mao ». 

Concludendo Kapitonov ha 
parlato della preparazione del¬ 
la conferenza mondiale dei 
partiti comunisti. « Il nostro 
partito — ha detto — è del 
parere che, anche se vi sono 
divergenze su singoli proble- 
mi, i partiti comunisti ed ope¬ 
rai possono e devono dar vi¬ 
ta ad azioni comuni per la 
lotta annmper.alista ». 

a. g. 


Piccoli 

in pieno accordo con Rumor, 
Restivo e Colombo — anche 
molte delle più moderate 
proposte affacciate nel corso 
della discussione svoltasi nel¬ 
la Direzione del PSl. « Pro¬ 
porre oggi legislativamente 
— ha affermato il segreta¬ 
rio de —, o sia pure con 
iniziative ministeriali e «>>u- 
ministrative (e quesFuiiima 
è la tesi sostenuta da molte 
forze socialiste, a partire da 
De Martino e Mancini - ndr), 
un esame della questione 
delle forze dell’ordine pub¬ 
blico che appaia rivolto prin¬ 
cipalmente al cosiddetto di¬ 
sarmo è un atto che consi¬ 
dero profondamente errato 
anche se, logicamente, il go¬ 
verno di questo tema deve 
occuparsi e si occupa con il 
massimo impegno. Per mio 
conto — ha soggiunto — ri¬ 
badisco il ”no” che ho già 
detto alla Camera ». Ogni in¬ 
debolimento «psicologico c 
morale delle forze dell’ordi¬ 
ne » rischierebbe, secondo il 
segretario de, di creare * ri- 
chiami e sollecitazioni all’or¬ 
ganizzazione parziale di mez¬ 
zi di difesa personale e di 
gruppo: e questo per qualche 
sintomo sta già avvenendo ». 
Gli attentati degli ultimi 
giorni, per alcuni dei quali, 
come è noto, è stata scoper¬ 
ta la responsabilità fascista, 
per Piccoli sono * messaggi 
da un mondo che ha il volto 
coperto ». Pere'») occorrereb¬ 
be essere * forti con i vio¬ 
lenti » e « liberi e solleciti 
con i deboli » (come a Bat¬ 
tipaglia - n.d.r.). 

E’ seguito quindi un vio¬ 
lento attacco anticomunista. 
Il PCI, secondo la relazione 
del segretario de, « è apparso 
profondamente diviso su tali 
problemi », e si è assunto 
una « enorme responsabili¬ 
tà » « esasperando strumen¬ 
talmente il disagio pure pre¬ 
sente in alcune zone della 
società ». 

Per giustificare il tono e 
le proposte politiche della 
propria relazione. Piccoli s’è 
richiamato alla massa di te¬ 
legrammi, di lettere, di pre¬ 
se dì posizione che avrebbe¬ 
ro contraddistinto in queste 
settimane la vita interna del¬ 
la DC, presentata sotto la 
luce di un sussulto di invo¬ 
luzione poliziesca. L’azione 
della maggioranza — è stato 
ricordato — venne fissata nel 
* vertice » che si tenne nella 
villa di Rumor. L’ordine del 
giorno approvato dalla Dire¬ 
zione socialista « converge 
sulle posizioni fin qui indi¬ 
cate »; il suo carattere « iu- 
terlocutorio » non riguarda 
la DC e la sua « diretta re¬ 
sponsabilità ». Secondo Pic¬ 
coli, Battipaglia avrebbe 
messo in evidenza Patteggia¬ 
mento contestativo che ri¬ 
mette in discussione la « rap¬ 
presentanza politica *; l’« a- 
zione di gruppi anarco-rivo- 
luzionari »; l’« inquietudine 

di zone ad Mezzogiorno ». 
Oltre a questo, vi sarebbero 
anche le * decisioni avventa¬ 
te prese da autorità cittadi¬ 
ne » e il fatto che la polizia 
non avrebbe preso in consi¬ 
derazione un « nuovo tipo di 
realtà ». Circa Fimpiego del¬ 
le forze di polizia, il proble¬ 
ma riguarda « le tecniche, 
l'uso delle anni », ma « an¬ 
che la loro sicurezza e le 
loro condizioni di lavoro ». 

Sceiba è stato tra i primi 
a solidarizzare con la *linca 
fin qui seguita dal governo 
e dal partito ». L’attuale pre¬ 
sidente della DC ha rivelato 
poi che Fimpiego della poli¬ 
zia è tuttora guidato da istru¬ 
zioni che rimontano alla sua 
epoca, c precisamente al 
1950: nelle circolari cui ha 
fatto riferimento sarebbe 
contemplata una «■ distiiicio- 
ne tra agitazioni sindacali e 
comuni c azioni dirette a sov¬ 
vertire l'ordine democrati¬ 
co » (è sottinteso che una 
decisione circa questo dilem¬ 
ma. affidata a quanto pare ai 
dirigenti della polizia, com¬ 
porta un diverso criterio nel¬ 
l’uso delle armi) e inoltre la 
direttiva di *nroporzionare i 
mezzi di difesa della polizia 
ai beni minacciati ». 

Selba si è quindi vantato 
perchè in Italia F» efficienza 
delle forze rii polizia ha evi¬ 
tato l'impiego dell’Esercito ». 

La discussione, che nel po¬ 
meriggio è proseguita in 
piazza del Gesù, ha avuto 
termine poco dopo le 22. La 
maggioranza ha approvato 
ritte ordini del giorno, uno 
sui problemi economieo-so- 
ciali ed un altro sull'ordine 
pubblico (esso ritiene « non 
proponibile, nella presente 
situazione, il tema del disar¬ 
mo. che resta — secondo una 
vecchia formulazione — un 
traguardo da conseguire in 
una condizione di piò diffu¬ 
so e consolidato cacume di 
non i to!cn:a »). Il primo odg 
è stato \otato all'unanimità, 
deila sinistra hanno rilevato 
anche se le due componenti 
la sua inutilità, dato che la 
settimana pross.ma la Dire- 
z.one de dovrà nuovamente 
affrontare questi problemi: 
il moroTeo Salvi si è astenu¬ 
to dichiarando che Fattuale 
gestione del partito non è 
in grado di garantire il « rin- 
noivimento » dt cui si parla 
nel documento. Sull'ordine 
del giorno che riguarda la 
polizia si è astenuta la cor¬ 
rente di Forze nuove (Do- 
nat Cattin. Faraguti. Marof- 
ta). che aveva invece pre 
sentato un proprio docu¬ 
mento favorevole al disar¬ 
mo della polizia secondo il 
progetto Foschi e alla co.-rit- 
tuzione di una commissione 
governativa che studiasse il 
problema col concorso dei 


sindacati. Anche la sinistra 
di Base si è astenuta (con 
l'esclusione di De Mita), ma 
solo sul punto che esclude 
la » proponibilità » di un 
provvedimento di disarmo. 

Secondo quanto hanno det¬ 
to ieri i rappresentanti del¬ 
la maggioranza, resterebbe 
esclusa anche la costituzio¬ 
ne di una commissione go¬ 
vernativa (proposta da De 
Martino e dalle sinistre de). 
Su questo punto si sarebbe 
verificato, tra l’altro, un ir¬ 
rigidimento di Restivo, che 
avrebbe sentito lese da’lla 
proposta le proprie « prero¬ 
gative ministeriali ». Rumor 
avrebbe solidarizzato col mi¬ 
nistro degli Interni. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti anche Taviani (che 
ha proposto una riunione 
della Direzione sui problemi 
economici). Colombo (il di¬ 
sarmo non sarebbe oggi che 
un < cedimento »; sul piano 
politico, si introduce un ele¬ 
mento <it crisi nella maggio¬ 
ranza « nel momento in cui 
si pone esplicitamente o 
ipocritamente ili problema 
del dialogo coi comunisti » ) 
e Andreotti. Per la sinistra 
di Base hanno parlato Gra¬ 
nelli e Galloni. Il primo ha 
affermato la piena legittimi¬ 
tà del disarmo della polizia; 
la situazione politica « appa¬ 
re in via di pericoloso logo¬ 
ramento »; lo Stato e il di¬ 
ritto debbono essere difesi 
non con le « tradizionali for¬ 
me repressive » e il lavora¬ 
tore e lo studente che pro¬ 
testano non possono essere 
considerati . sovversivi di 
professione ». Galloni ha ri¬ 
levato che il centrosinistra 
* si trova a una svolta dopo 
Battipaglia »; si cerca da 
parte di certe forze di « ri¬ 
portarci indietro allo spirito 
di crociata » e al * clima or¬ 
mai superato del IH aprile ». 
Per il resto, il dibattito è 
stato in larghissima parte 
una parata dorotea. 

Giordania 

israeliana, ad Amman il pri¬ 
mo ministro Rifai ha con¬ 
vocato gli ambasciatori del- 
l'URSS e della RAU, ai qua¬ 
li ha esposto la situazione. A 
Tel Aviv il premier Golda 
Meir ha riunito il « governo 
di guerra ». In una intervista 
al Jerusalem Post la signora 
Meir ha espresso la speran 
za che le quattro grandi po 
tenze non riescano, nei con 
tatti in corso presso l'ONU. 
a raggiungere un accordo su) 
Mediu Oriente. 

U Thant ha detto: « Sento la 
necessità di ricorrere al mez 
zo inconsueto di un rapporto 
speciale del segretario gene 
rale al Consiglio di Sicurezza, 
per richiamare con la massima 
urgenza l'attenzione dei mem 
bri del Consiglio sulla situa 
zione oggi esistente nel settore 
del Canale di Suez, che è a 
mio avviso molto grave ». 

In una intervista alla tele¬ 
visione americana, il presi¬ 
dente della RAU Nasser ha 
riaffermato che Israele deve 
restituire i territori occupati 
dopo l’aggressione del giugno 
1967. e che glj arabi non in¬ 
tavoleranno con Tel Aviv ne 
goziati diretti prima del ri¬ 
tiro delle truppe. Se Israele 
accetterà il piano in sei pun¬ 
ti esposto dal re Hussein di 
Giordania qualche settimana 
fa, potrà infine ottenere an 
che il diritto di servirsi del 
Canale di Suez. Nasser ha 
anche detto: « Esiste una teg 
ge internazionale. Se il vo 
stro paese è occupato da una 
potenza straniera, voi avete 
non solo il diritto, ma anche 
il dovere di cacciarla *. 

Gli USA hanno fatto perve¬ 
nire ai governi arabi e a Israe¬ 
le un urgente appello a * evi 
tare tutti gli atti che aggra¬ 
vano la tesa situazione poli¬ 
tica r. 
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